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MONACI ARMENI DI S. ANTONIO AB. 
DETTI DEL MONTE LIBANO . 

Ben note fono le fierissime e quasi con- 
tinue persecuzioni che sin da tempi re- 
moti afflissero! Cai (olici Armeni , e mol- 
to più nel principio del Secolo XV 11 y 
in cui non solo Monsig* Abramo Oha- 
nian Arcivescovo di Aleppo, che poi pe* 
suoi patimenti e meriti da Benedetto XIV 
fu esaltato a Pietro 1 Patriarca di Cili- 
cia , ma ancora i Sacerdoti tutti di defr* 
ta Città , furono esiliali e dispersi • Uno 
di questi chiamato Giacomo lusuf, che 
fu poi Pietro 11, parimenti Patriarca di 
Cilicia , vedendo si infernale persecuzio- 
ne che voleva ^sterminati tutti i Mini- 
stri cattolici ) si ritirò con due altri Com- 
pagni al Monte Libano , unico asilo che 
avevano nel dominio Turco , 11 che sa- 
putosi da tutti gli altri Sacerdoti , lo 
seguirono , ed in breve vi formarono una 
numerosa Comunità , somministrandogli 
a gara il Principe e i Primarii di detto 
- Monte Libano, non solo i mezzi per fab- 
bricarsi un comodo Monastero , ma an- 
cora quelli per la sussistenza . Stabiliro- 
no intanto essi di osservarela regola di 
S» Antonio Abate , il che fecero col per* 
messo della S* Sede, ed approvazione 
Sinodale • Dopo due anni di Noviziato 
fanno i soliti tre voti , ed ogni tre eleg- 
gono 1’ Abbate genarale • Si occupano 
continuamente nelle S* Missioni per po- 
tere giovare al bene spirituale dell' ani- 
me , il che è 1* oggetto e fine primario 
della loro Religione • In tal circostanza 
si adattono all' uso del Paese, dove si 
trovano, anche nel vestiario . Fuori però 
delle Missioni osservano le Feste princi- 
pali del Calendario Gregoriano , adat- 
tandovi anche li digiuni proprii della 
Nazione • Nell' ufficiatura e nella Messa 
osservano il Rito Armeno, e consagra- 
no in Azimo • 11 loro Abito è di lana 
■egra con cinta di pelle, come si vede 
nella Figura, portando la barba all'uso 
Orientale . 


MOINES ABMÈNIENS DE SA2TIT 
ANTOIBE V JBBÉ , DlTS DU 
MONT LIBAN. 

Toni le monde cennoit les qffreuses per* 
sicutions , qui , depuis les temps les plus 
reeulis , affligèrent les Catkoliques Ar- 
mèni *n* persque continoci lement , et sur* 
tout au commencement du dixseptième sii* 
eie , où non seulement Monseigneur Abra- 
ham Chanian , Archéveque ì Alep , qui 
ensuiie par son mèrito , et ses soujffran- 
ces fui Uovi par Benoit XIV à la Di - 
gnité de Palriarche de la Cilicio sous 
le nom de Pierre I , mais encore tous 
les Pretres de la meme ville furent exi* 
lés , et dispersés • Un de ces Pretres , 
appelé Jacques" Jousouf , qui devint piar 
la suite lui meme Patriarche de la Cili- 
cio sous le nom de Pierre II, voymnt cot- 
te persècution infernale qui se proposoit 
A ex termi ner tous les Ministres de la Be- 
li gion Catholique , se retira avec deux de 
ses compagnons sur le Moni Liban , seul 
asilo qu ils eussent dans V empire Ture * 
Tous les autres Pretres , informis de co- 
la, s‘ èmpressèrent del y suivre , et y for- 
ni èrent bientot uno nomb reuse Commutan- 
ti , le Prince , et les principaux habitants 
du Liban leur four ni ss ani à t cavie les 
matèriaux pour y batir un Couvent co- 
mode, et meme les moyens d* y sub si ster 
Cependant cotte Comma nauti se proposa 
de suivre la Bigie de Saint Antoine V ab- 
bi , ce qui fut apprativi par le St . Sii- 
ge , et par le Synode . Après deux mns 
de noviciat , ils prononcent le trpis voeux 
ordinaires , et tous les trois mns ils cimi- 
si ssent un Abbi giniral • Ils font con- 
tinuellement des Missions pour te biem 
spiritaci des ames , bui principal de tour 
Institntion ; ils adoptent les usages, et 
meme t habillement des pays où ils de- 
meurent . Hors des missions ils suivent les 
fetes principales du Calendrier Grégo- 
rien , y joignaut les jeunes propres de la 
nation * Dans t office , et la Messe ils 
suivent le rito Arntenien , et consacrent 
en Asyme . Leur Costume est de laine noi* 
re, serri avec uno ceinture de Ciuir , cin- 
si qu* on peut le voir par la figure en re- 
gard-, ils portoni la barbe comme les Oriett- 
taux . 
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MONACO DI S. ANTONIO DETTO 
MARONITA.. 

V i sono nella Siria , e nei contorni del 
Monte libano , come in Roma., de* Mo- 
naci detti di Sant* Antonio , della 
Nazione de* Maroniti • Questi osser- 
vano alcune regole ricevute per tradizio- 
ne e credute conformi ai costumi di S* 
Antonio venerato come loro Instilutore. 
Si astengono continuamente dalla carne, e 
celebrano ogni anno quattro lunghi di- 
giuni ; cioè quello dell* Avvento e della 
-quaresima , quello di quindici giorni ovan- 
ti la *Festa de'Santi Apostoli Pietro e Pao- 
lo, e quello di quattordici avanti la Fe-^ 
•età della B. V. Assunta in Cielo • Re - 7 
citano dopo la mezza notte il matutino, 
e poi tutte 1* altre ore in lingua Siriaca. 
Alcuuipòi di essi, più zelanti, hanno sta- 
bilito alcune Regole,le quali osservano con 
vita comune , professando pubblicamen- 
te i tre voti di Religiosi , ed hanno un 
Superiore che governa il Monastero . 
Tuttodò è stato approvato con diplo- 
ma del Patriarca de'Maroniti Stefano Al- 
doense nativo dì Eden* Vestono di ne- 
ro con sottana cinta con fasda di cuojo 
nero , e ad essa è unito un piccolo e ton- 
do cappncdo . Sopra tale veste ne aggiun- 
gono un'altra sdolta , e aperta nella par- 
te superiore, come rappresenta la figura j 
qpi espressa , ne mai radono la barba . J 

\ 


MOINE T E SÀI NT ANTOINE 
LE MARONITE . 

Il y a en Syrie , et dans les cnvirons 
du Moni J Ubati , ainsi qu à Rome , dee 
Moines de St . Antoine de la nation Ma - 
ronite . Ih suivent quelqnes règles re- 
cues par tradition , et qu ils croient con* 
forme* à la coutume de Saint Antoine , 
vénéré par eux camme leur fondateur « 
Ils ne mangent jamais de vi aride 5 ils jen - 
nent cheque année , V 'averti , le carente , 
quime jours avamt la fetedes Saints Apo - 
tres Pierre, et Paul , et quatorxe jours 
ai’ant la foie de I Assomption . Après 
minuit ils chantent matinee , et les au - 
tres heures en langtte Syrienne . Quelqnes 
uns d eutr' * eux plus zèlés ont-établi quei - 
ques règles qu ils suivent en communi 
ils jrrononcent publiquement les troie vo* 
eux Ré ligieux , et leur Couvent et gou - 
verni par un Supérieur • Etienne Aldo - 
ense, natif d* Eden , Patriarche des Ma - 
ronites a approuvè ces regles par un di- 
plomo . Ile soni vetusti une soutane noi - 
re , serrée par une eeinture de cu ir noi- 
re, et d' un petit caput hon rond . Ah 
dessus de cet habit ils en portcnt un an- 
tro ouvert dans la partie supérieur e * 
ainsi qu on le voit dans V effigi* ci-oonr 
tre : ils ne rosoni jamais leur barbe* 
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MONACO DI S. ANTONIO ABBATE 

-ili sdendosi moltipl cali per molte parti 
dell' Asia i Monaci , insinuiti da $« An- 
tonio nell* Egitto , si stesero anche nell' 
Armenia , ove fiorirono con religiosa di- 
sciplina , ma crescendo poi 1* Idolatrìa 
e il Maomettismo , si raffreddò il fervo- 
re e si separarono dalla Chiesa Romana . 
Vissero sepolti nelle tenebre dell’ igno- 
ranza e degli errori sino al secolo de- 
cimo sesto , in cui un nobile Armeno 
della Città di Sebastia , detto Mochtar, 
per particolare inspirazione di Dio e 
della Beatissima Vergine indusse un buon 
numero di essi alla primiera osservanza , 
e alla soggezione della Chiesa Romana $ 
e per sottrarsi dalla persecuzione de' Tur- 
chi si trasferirono nella Morea , ove la 
Serenissima Republica di Venezia li ri* 
cevè, e loro assegnò nella Città di Mo- 
done un Monastero , inviando intanto a 
Roma due Monaci per rendere obbe- 
dienza al Sommo Pontefice come veri 
sudditi di S. Chiesa. Questi Religiosi 
dopo due anni di Noviziato , oltre i tre 
voti proprj di tutti , fanno il quarto di 
ubbidire ai maestri deputati dal Su- 
periore per ammaestrarli ne' dogmi del- 
la fede cattolica. Molli di essi eleggono 
con voto di fare missioni ne’ Paesi 
dell* Armenia , Persia e Turchia , ne* 
quali vivono di ciò che loro yien dato 
per elemosina , e portano per contrase- 
gno sotto la tonaca una croce di panno 
rosso , in cui sono alcune lettere signi- 
ficanti il desiderio di spargere il sangue 
per la Fede cattolica • Promettono an- 
che con voto di operare con uniformità 
di pareri , nel guadagnare anime a Dio . 
Nell* osservanza delle Feste e digiuni si 
conformono alla Chiesa Romana , ma os- 
servano il rito Armeno , e consacrano in 
azimo. Eleggono Abbate perpetuo , qua- 
le può licenziare i discoli dalla Religio- 
ne • Portano barba , e vestono doppia 
tonaca con mantello e cappuccio nero 
nella ferma , che qui si rappresenta . 


MOINE DE SAINT ANTOINE 
L' ABBÉ . 

es Moines , institués par Saint An- 
toine dans V Egypte , sé torti répandus 
en plusieurs endroit< de t Asie , ilspé- 
nétrèrent aussi dans V Arménie , oà ili 
Jlenrirent avee urte réligieuse discipline I 
mais V Idolatrie , et 1 1 slami sme s* é ten- 
doni de toutes parti , lettr ferveur le re- 
froidit , et ils se détackérent de f Egli- 
se Romaine . Ils vécurent ensévelis dans 
ìes tènébres de Vignorance et des erreurs 
jusqu att sizième siécles , oà un nobl s 
Armeni en de la Fi Ile de Séb ostie, nom- 
mé Mochtar , parvint , par une inspira - 
fin particulière de Dieu , et de la très 
Sainte Fierge , à engager un certain n om- 
bre de ces Réligi e ux h ob server leur di- 
scipline primitive $ et h se soumettre de 
no uveali à V Eglise de Rome . Pour se 
soustraire aux persécutions des Turcs , 
ils se réfugièrent dans la Morée , oà 
ils furent recus par la sérénistime Ré- 
publique de Fenise , qui leur destina 
un Couvent dans la il le de Modon % 

et envoyèrent en attendant deux d' en- 
tr* eux h Rome pour rendre V obéi ss an- 
ce cui S onver ain Pontife , comme vérita- 
bles su jet s de la Sainte E gli Se . Ces 
Réligi eux , out re les trois voeux ordinai - 
res , en font un quatrième d obeissance 
aux Maitres , dèputès par leur Supé- 
rieur , pour les instruire dani ìes dogmes 
de la jfoi Cathohque • Plusieurs d en* 
treux font voeu aussi de faire des Mis- 
sione dans V Arménie 9 dans la Perse , 
et dansla Turqule , irà ils ne vivent qtte 
d aumones . Pour marque de ce dernier 
voeu ils portent sous la tu ique une 
Croix , d etojffb ronge, oà V on voit quel- 
ques lettres qui axpriment le désir de 
répandre lei sange pour la foi Catholi- 
que. Ils promettent en outre par voeu 
d agir avec uniformité d* avis pour ga- 
gner des ames à Dieu . Pour les fètes 
et les jeitnes , ils suivent les règie s de 
V Eglise de Rome ; mais il suivent le 
rite Armenien en consecrant le paia azy- 
me . Ils nomment un Abbé à vie , qui 
a le droit da chasser de V or dr e les mau- 
vais sujets . Ils ncurrissent leur barbe 
et portent une doublé tunique » avcc un 
manteau et un capackon noir , tels qu 
on les voit en regai'd . 
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MONACI DI S. BASILIO . 


MOINES DE SAINT BASILE . 


Dopo che in quasi tutte le parti dell' 
Asia fu propagata la Regola di S. Ba- 
silio , mentre ancor Egli era vivo circa 
T anno 563 9 fu anche abbracciata da 
molti e si propagò nelle parti O adon- 
tali , come risulta dalle Lettere scrit- 
te dal medesimo Santo a molti Vesco- 
vi ; e S. Agostino afferma aver veduto 
in Roma molli Uomini • Donne vivere 
insieme congregati , conforme facevano 
in Oriente • Nel Tosco! o antico l' Ab- 
bate Giovanni di Cappadocia fondò , vi- 
vente S* Basilio , il Alonastero , detto 
di S. Agata . In Roma , e altrove al- 
tri ne furono, come racconta Lubino,fon- 
dati , e presso il Tuscolo nel Laz o vi è 
il celebre Monastero , detto di Grotta 
Ferrata , fondata da S. Nilo circa 1' anno 
ioo5* Da tutto ciò è manifesto quanto 
Gregorio XIII disse nella Bolla 58 , cioè, 
che i Figlinoli di S. Basilio borirono per 
molli secoli per tutto il mondo , e parti- 
colarmente nell'Asia, in Palestina, in Gre- 
cia e nell’llalia insigni per la dottrina e 
santità della vita* Vedendo questo Pon- 
tefice, che per gli Scismi Orientali, e per 
le guerre da quelle ‘nate , era non poco 
mancato 1* antico splendor uni tutti i Mo- 
nasteri d' Italia e di Spagna in una Con- 
gregazione che dipendesse da un solo 
Generale • Usavano tutti la veste de* 
Greci , ma in tempo di Sisto IV, nell'an- 
no t473, elessero il Rito latino, e la ve- 
ste comune degli altri Monaci; cioè to- 
naca, cintura di pelle, scapolare^ cap- 
puccio , e cocolla il tutto di color nero ; 
qual sorte di veste fu poi anche prescritta 
dal suddito pontefice Gregorio < Nata poi 
in Ispagna lite circa l’uso della cocolla tre 
i Padri Benedettini e i Basitimi » Ales- 
sandro VII nell’anno 1659 con suo bre- 
ve dichiarò esser lecito ai Monaci di 
S* Basilio V uso della Cocolla comune- 
ment osata dai Monaci • 


JjLprès que la Regie de Saint Basile se 
/ut répandue dans presque tonte V Asie , 
environ Y an 363 , pendant que le Saint 
pivai t encore , elle se propagea aussi dans 
les parties Occidentale ! , aitisi que nous 
le voyons per ses lettres h plusieurs év&* 
ques ; et Saint Augustin ossute qu il a 
vu à Rome des hommes et des femmes 
vivant rassemblés comme en Orient » 
IJ Abbi Jean de Cappadoce , da vivant 
de Saint Basile , fonda dans V ancien 
Tusculum le Couvent de Sainte Agathe . 
O/t en fonda plusieurs autres h Rome 
et ailleurs , et on voit dans le Latium le. 
célèbre couvent de Grottaferrata , fondè 
par Saint NI vers Y an ioo5. De tout 
cela resuite Y evidente de ce ques dit Gré - 
goire XIII dans la Bulle 58, savoir , 
que les enfant s de Saint Basile Jleuri - 
reni pendant plusieurs siècles par tout 
le Monde , et partirti lièremeut en Asie , 
en Palestine , en Grève , et en Italie , et 
brillèrent par leur doctrine , et par la 
sainteté de leur vie . Ce Pontife voyant 
que par suite des Schismes Orientati x , 
et des guerres qui en resultèrent , V an- 
cienne splendeur de cet Ordre étoit con- 
siderablement dimi nude , ré uni t tous les 
Couvents d' Italie et A £ Spagne en 
• ime seule Congrégation , dépendante 
d’ un seni Général . Il portoient tous le 
costume grec ; mais du temps de Sixte 
/Fi en 14739 ils adoptèrent le rite la- 
tin , et Yhabit ordinaire des autres Moi - 
iter, c est à dire la tunique , la ceinture 
de cuir , le scapulaire , le capuchon et 
le froc, tous noirs , qui leur furent me- 
nte presente par le Pape Gregoire XIII . 
Cependant en E Spagne , il s' éleva une 
discussion sur Y usage du froc entre les 
PP. Bénddictins , et les B asili ens . Ale- 
xandre VII, en t65 9, declora par un 
Bref 9 que Y usage du froc , employé or- 
dinairement par les Moines , étoit aussi 
per mi $ aua ? Moines de Saint Basile * 
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CONGREGAZIONE DI MONACI 
RUTENI BAS1LIANI . 


CONGRÉGATION DBS MOINES 
RUTHÈNES BASILIElfS. 


V i vendo Clemente Vili nell’ anno i5g5 
Michele Raheza Metropolita di tutta la 
Russia ( che per lungo tempo era stata 
divisa per lo Scisma dalla Sede Apo- 
stolica Romana ) insieme con tutti i Ve- 
scovi , e i Monaci per essa sparsi si riunì 
a quella , e riconobbe per capo univer- 
sale il Sommo Pontefice . Erano tpUi que- 
sti per antica consuetudine Religiosi di 
S« Basilio, vivendo sparsi in diversi Mo- 
nasteri senza perù un capo , da cui tut- 
ti dipendessero • Quindi Stefano Vela- 
mmo Rutski Metropolita ottenne da Ur- 
bano Vili il ridurli in una Congrega- 
zione, a cui Pontefice nell* anno 
concedè, con suo Decreto, facoltà di eleg- 
gere un Abbate Generale , il quale ogni 
quattro anni si dovesse eleggere di nuo- 
vo in un Capitolo Generale • Da questa 
Cougregazione si elegge anche l* Archi- 
mandrita, il quale si chiama Metropolita 
di tutta la Russia , che poi è confer- 
mato dal Sommo , Pontefice e dal Me- 
tropolita si eleggono gli altri Vescovi a 
lui subordinati . Tutti questi Religiosi 
attendono a coltivare e a promuovere la 
Fede cattolica con la Divina Parola, e 
con amministrare i Sagramenti , pel 
qual fine molti Sommi Pontefici hanno 
voluto, che in varii Collegi) da loro 
fondati si alimentassero alcuni di essi, 
come nel Collegio Greco , - di Prop - 
ganda in Roma, in CHroutz, in Vilna, 
e altrove . Celebrano in Rito Greco , di- 
cono l'Officio in lingua Schiavona , han- 
no veste nera con una piccola cocolla , 
o capoccio come gli antichi Basiliani O- 
rientali • Vi è in Roma un Procuratore 
Generale di essi nel Rione de'Monti • ove 
Urbano Vili gli assegnò la Chiesa e* 
SS* Sergio e Bacco pe* meriti del S. 
Martire Giosafat ucciso per la Fede Cat- 
tolica dagli Scismatici . 


ous le Pontificai de Climent VITI en 
i5g5, Michel Rahoza , Metropolitain.de 
tonte la Russie , qui depuis long-temps 
étoit , par le sohisme , separé e du sii - 
ge Apostolique , se réunit à celui-ci acec 
tous les eveques , et les moines , et re- 
connut le souverain Pontife pour Chrf 
uni ver sei* Ces Moines étoient tous de l'or* 
dre de Saint Basile , et vivaient dissi - 
minés en plusieurs Conventi sans aucun 
Chef. C * est peurquoi Etienne Velami- 
nò Rutsky Métropolitain , fut autori sé 
par Vrbain Vili à les r assembler en 
une Congrégation , à la quelle ce Pape 
accorda en i6q4 le privilège de nommer 
un Abbi Gioirai 9 qui devrait etre ri- 
ila tous les quatre ans dans un Okapi** 
tre generai . Cette Congrégation nommè 
aussi 1 Archimandrita 9 que V on appai* 
le Métropolitain de tonte la Russie , et 
qui est ensuite approuvi par le Souverain 
Pontife . Le Métropolitain nomme les Ève- 
ques qui dipendent de lui Tous ces Ri- 
ligi cu x s‘ occnpent de la propagati on de 
la foi Catholique , moyennant In Paro- 
ledivine , et T admi ni stration des sacra- 
mente , c ' est pour cela que plusieurs sou- 
verain Pontijfes ont ordonni d en entrer 
tenir qnelques uns dans des Collèges 
fondès par les memes Papes , comma dans 
le Collèga Grec , et de Propaganda à 
Rome , à Olmutx , à fVilne, et ailleurs . 
11$ disent la Messe suivant le Rite Grec 9 
et r Office en langue esclavonne ; ils sont 
vetus de noir uvee un petit froc ou capu- 
chon , comma les ancien s Basiliens orien - 
taux * Il existe à Rome un Procureur 
Ci ni r al de cet Or dre dans le quartier des 
Monts , oà Vrbain Vili lui accorda ! 
Eg fise des Saint s Sergi us et Bacchus pour 
les mirites du Saint Martyr Josaphat , 
tui par les Schismatiques pour la foi Cor* 
tholique * 
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CONGREGAZIONE DEI MONACI 
BENEDETTINI. 


CONGUÈGATION DB MOJNS 
BÈtSÈDICTlTSS. 


Dopo che S. Benedetto in Norcia vìi* 
àe vita solitaria io un monte di Subiaco 
fondò un Monastero , e ne eresse un 
altro presso Monte Casino , dove scris- 
se le Aegole del suo Ordine Monasti- 
co , sebbene non si sa il tempo preci- 
so in coi la scrisse. Certo è 9 che fu 
avanti di S. Gregorio il Grande 9 poi- 
ché questo ne* stioi dialoghi afferma à- 
Ver sapute le azioni di S. Benedetto da* 
suoi Discepoli. Un tal Monastero ristau- 
rato poi a persuasione di Gregorio III. 
da un certo chiamato . Petronace nati- 
vo di Brescia 9 non si può spiegare , 
dice il Baronio nell* anno ?5 o quanto 
crescesse , e da quello si dilatasse 1* Or- 
dine di tali Monaci. Ma poi per l'abà * 
So de* beni posseduti , fu rilasciata fra 
essi la disciplina Monacale , per cui 
nacquero fra loro dissenzioni, e tutti 
quelli che pretesero osservare la Re- 

S 'ola di S. Benedetto cominciarono 4 
arsi chiamare Benedettini , detti per 
1* addietro monaci solamente. Fu loro 
rescritto l*abito nel Concilio di Vién- 
a, quale poi Benedetto XII. confer- 
mò Tanno §336 nella sua Bolla Sum- 
mi Magistri . . • per cui hanno Tabito 
nero di saja 9 Come apparisce nella 
figura. 


EPUis que Smnt Benoit vècdt à Not- 
ile en iolitaire doni un des Monte de Sa* 
blac , ily fonda un Monastère , et ensui- 
te en erigea un autre près du Mont-Ca- 
sin où il ecrivit les Bègles de $on Ordté 
Atonastique, quoiqu'on en ignare le lems . 
Ce quU ya de certain ett que cela ar- 
riva avant le teme de Saint Gregoiré 
le Grand 9 pouisque dans ses DialogeS 
il ossÙre <f avoir su lei actions du Saini 
Fondateur par ses propres disciples . Cè 
Monastèro fut retalli ensuite à persua- 
sion du Pape Gregoiré III par un cet- 
iain Petronace natif de Bresse . On ni 
peui pas exprimer dit le Card . Baro- 
nidi cómbien cet Ordre meriti en jòd* 
Ce Monastèro edt un tiombre immen- 
se de Moine*. Mais dans la suite , par 
Tàbùse des riche Ses qu'ils possedaient $ 
la discipline Monastique en fai Téla - 
cHèe 9 cVst podrquoi qu'ils naquirènt dei 
disputes entro eux , et tous ceux qui 
pretendaient d* obserper la Aègle de 
Saint Benoit comencerent à se faire 
appeller Bèuèdictins 9 et qui auparavant 
oh ne les appelaient que Moines. Le 
Concile de trienne 9 que le Pape Be- 
noit XII approuva Van i336 dans sa 
Bulle Sultani Magùtri. . . leur assignd 
fhabit qui depaient portcr 9 c'est à dire 
de serge noire 9 camme fon voti déa$ 
la gravurè . 
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MONACI CAMALDOLESI. 

Lt famiglia instituta co» 1* esempio del- 
le sue virtù da S. Romualdo si divide 
io due classi , una contiene gli Eremiti , 
e sono Quelli , i quali vivono in solitu- 
dini ed in celle separate fra loro; l’al- 
tra è di Jfonaci viventi ne* Monasteri 
co» vita meno aspra , e* in comune os- 
servano esattamente le Costituzioni date 
loro dal S* Fondatore sotto la Regola di 
S* Benedetto ; e sono chiamati con il me- 
desimo nome degli Eremiti , cioè Camal- 
dolesi , e dò particolarmente per decre- 
to del Pontefice Leone X nella Bolla dell* 
anno i5i3, con la quale uni la Congre- 
gazione del Sacro Eremo, e la Congre- 
gazione de* Monaci di S. Benedetto det- 
ti di S. Michele di Murano , e ristabilì 
le Constiluzioni si per gli Eremiti , co- 
me per i Monaci Camaldolesi . La veste di 
essi consiste in una tonaca con scapola- 
re, la quale cingono sopra di essa. Hanno 
cappuccio tondo, ed usano la cocolla nel- 
le funzioni Ecclesiastiche , e fuori di casa 
simile a quella de* Padri Benedettini , 
eccetto nel colore, il quale è bianco . Ri- 
ferisce il Tepes nelle Croniche di $• Be 
nedetto nell* anno del Signore 5p5 che il 
Monastero di Classi dell* Ordine Benedet- 
tino fu ascritto con licenza del Sommo 
Pontefice circa Vanno n38 alla Congre- 
gazione de* Monaci Camaldolesi , la 
quale fu la prima , che mutasse 1* abito 
nero in bianco . Imperocché, come egli 
scrisse, fu ragionevole, che restasse que- 
sta memoria , onde si sapesse , che da 
esso Monastero era uscito S* Romualdo 
insigne Promotore della disciplina Mo- 
nastica di S. Bencdetto 9 principalmen- 
te nell'Italia, 


RELIG1EUX CJMJLDULEf. 


Ordre , fondi par St . Romuald avec 
t exemple de set vertus , se partage e* 
deux Classes ; la première re nf reme tee 
Hermites qui vivcnt dans la solitude , et 
dans des celiti les separici ; la deuxièmo 
se compose de Riligieux , vivant dona 
des Couvents tute vie moine austère , et 
suivant exactement en Commun les Con- 
sti tutions recues de leur St. fondateur 9 
totts la Ri gl e de St • Binoit . Ces der - 
niers soni aussi appelès du nom d Ber- 
mites , e est à dire Camaldules , par un 
dicret particulier du Pape Lion X, dans 
la Bulle de V an i5i3, par la quelle il 
riunii la Cougrigation du Si • Bermita - 
ge à celle des Riligieux de St. Binoit 
de SU Michel de Murano , et ritablit 
les Constitutions toni pour les Bermites , 
que pour les Riligieux Camaldules . Leur 
costume se pompose d une tunique avee 
scapu taire , et d uncapuchon rond ; dans 
les cirimotnes ecclisiastiques , et hors 
du Couvent ile portoni te froc blanc 9 
mais semhlable par sa forme k re- 
fi// dei PP. B è nidi din s • Tepes rap- 
porto dans les Chroniques de St. Bi- 
noit à 1* anni e 5y5, que le Couvent de 
Classi de V ordre Binidictin fut , en - 
viron r an n38, uvee la permission du 
Souverain Pontife , affili i à la Congri - 
gation des Riligieux Camaldules , qui 
fut la primière à changer son costume 
noir en blanc $ cor , icrit-il , il étoit 
raisonnable que ce souvenir demeurat 9 
è fin que V on sut quec* itoitde ce Cou- 
vent qti itoit sorti suini Romuald , il- 
lustre soutien de la Règie de SU Bi- 
noit ! surtout en Italie • 
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EREMITI CAMALDOLESI. 


BEEMITES CAMJLDULES 


D.*. fatte e stabilite le Costituzioni 
pel Sacro Eremo de* Camaldolesi , il 
B. Paolo Giustiniano Eremita di esso 
desideroso ' di guadagnar anime a Dio , 
ottenne dalla Sede Apostolica nell* anno 
j5ao facoltà di poter «erigere Eremi , -e 
dilatare il suo Insti luto* Parti perciò 
dal 'Sacro Eremo insieme «con un Con- 
verso detto Oliva , e andò ad abitare 
in una Spelonca presso Gobbio, detta Pa- 
tcialupo , e da quella presso al Castello 
Massaccio , ove allettò alcuni Compa- 
gni , ai quali poi si uni nell* i5?4 Ga- 
leazzo Gabriele Fanesc • Questi donò 
tutti i suoi beni alla Società , la quale 
si aumentò considerevolmente • Dispia- 
cque ciò ai Religiosi del Sacro Ere- 
mo , e parendo loro che Paolo ai 
alienasse totalmente da essi , gli or- 
dinarono -che con tutti i suoi Com- 
pagni deponesse la Cocolla Monasti- 
ca , e prendesse invece di quella un 
mantello . Confermò questa nuova Con- 
gregazione Clemente VII 1* anno i5?8 
con la Bolla Vestrum Ordinerà , e Paolo 
HI nell* anno *534 con la Bolla: Na- 
tioni congmit concesse molti privilegi! 
alla medesima, e la facoltà di portare la 
barba . Ma perchè sembrava ad alcuni 
essere di poco decoro al Sacrò Eremo 
questa nuova Famiglia, nell* anno i54o 
Ài decretato che questa vivesse , come 
membro di esso • Insorte poi altre dif- 
ficoltà , e perchè molti passavano dal 
Sacro Eremo alla vita più mite de* Mo- 
naci , fu sciolta questa unione , e cia- 
scuna Congregazione vive dall* altra in- 
dipendente . Hanno gli Eremiti di essa 
una veste di panno bianco grosso , e non 
stesa sino a piedi , con un mantello più 
corto parimenti di panno • Si astengono 
dalla carne , ed hanno gli Eremi sopra 
de cime de’ monti • 


es Constitutions du Saint ffermitage 
des Camaldnles afoni iti dresstes , et 
'orreties , le Bienheureux hermite P.Paul 
Jtt stini en , di strani gagner des ames k 
Dieu , obtint en <i5?o du Siége J posto - 
lique V autorisation de fonder des ffer- 
mitages , et de propager son ordre • 
Dans ce dessein , il quitta le Saint ffer- 
mitage , et sitivi d un 'acuì Convers , ap- 
pelé Oliva , il dllafixer sa denteare da- 
bord dans la Caverne de Pascìalapo 9 
près de Gubbio , et ensuite dans les en- 
virons du Chat eoa de Mossacelo , od il 
rassembla quelques Compagnone , aux 
quels se joignit en i5a4 Galias Ga- 
briel de Fano ; edui - ci donna tout son 
bien à la Soditi qui s* accrut consi- 
•dérablement . Celie dimarche diplut aux 
Réligleux du sajnt ffermitage ; car il 
leur paroissoit que le P. Paul tendoit k 
se séparer entièrement deux. Cesi pour* 
quoi ile lui ordonhèrent de qui Iter lui 
et tous ses Compagnone , T habit de Moi- 
ne , et de le remplacer par un manteau • 
dimeni VII 9 par sa Bulle : Vestrum 
Ordinerò: de X année 1 S 38 , apprativa 
cotte noti ve! le Congrigation , et Paul 
III en i534 , por une autre Bulle t 
Rationì congrui t : lui accorda plusieurs 
privi lèges , et V autorisa k entretenir 
la barbe . Cependant quelques * Béligieux 
cru reni qu une pareitle ècission étoit 
peu honorable au saint ffermitage ; il 
fut dono arroti en iS 4 o , que la nou- 
velle Congrigation seroi t censi e enf ai- 
re partie $ mais d autres dijferends s* é- 
levèrent -, et plusieurs Beligieux quii - 
tant le Saint ffermitage pour embrasser 
la vie plus douee des Moines , la riu- 
nion fut dissoute , et les deux ordres do 
meurèrent indipendants V un de V autre • 
Ces Bermites soni vetus d une tunique 
de gros drap blanc , qui ne leurdiscend 
pas jusquaux pieds , et d un manteau 
plus court de la meme étojfe . Ils ne sa 
nourrissent d attenne espèce de viande 9 
et ont leurs hermitages sur les som- 
mets des montagnes . 
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ORDINE DE* MONACI OLIVETANI 


ORDRE DES RE LIGIE VX 
OLIVE TAINS • 


S. Bernardo della nobile Famiglia To- S aint Bernard , issu de la noble fornii* 

tornea di Siena dopo aver finito il corso le Tolommea de S tenne, uprès avoir ache» 

degli studii , fatto Dottore lesse pubi ics- vé le cours de ses études , et avoir été 

mente la legge, ed ammalatosi gravemente recu docteur , ensetgna publiquemettt le 

negli occhi, pregò la SS* Vergine a re- droit . Frappi dune violente ophthalmie , 

atitnirgli la saniti! , promettendo che se il supplia la tris - Saint e Viergt de lui 

avesse riceuta la grazia , si sarebbe de- accorder la guérison , et sengagea > après 

dicalo al sno servizio, con abbandonare la Grate recue ,h quitter le monde 9 et à 

- >1 secolo . Essendo stato esaudito , e ri- se dévouer à son Service • Il fut exauci , 

cordatole della promessa , fece nel pub- et Jìdéle à sa promesse , il tini un tris 

blico studio un bellissimo discorso sopra beau discottrs à Vuniversitè sur la vani - 
la vanità delle cose terrene , e vestitosi té des choses temporelles , et , revetu & 

di rozza reste si ritirò nel monte Elcino un habit grossier , accompagni de deux 

accompagnato da due nobili Senesi Pa- nobles Siennois , P mirice Pairitj , et Am» 

trizio Patrizj , e Ambrogio Piccolommini . broise Picc oiomini , il se retira sur le 

Ivi fu dato principio a questa Religione Mont Elcino • Ce fut là quo cet ordre 

con un tenore di vita molto aspra , e vo- prit noi stante , et suivit dabord une ré» 

leu dola Iddio approvare , fece loro in una gle tris austère • Dieu , voulant faire 

visione apparire una scala , che dalla ter- connoitre son approbation anx Réligitux, 

ra giungeva al cielo, per cui gli Angeli leurjit voir en Vision une éc belle, qui 

conducevano Monaci vestiti di bianco a de la terre s* é levai t jusqu aux cieux $ 

piedi di Gesù Cristo e della Bma Vergine* des Afoines vetus d' habit s blancs , «un- 
ii vendo luttociò risaputo il Pontefice Gio- duits par des Anges , montaient par el~ 

I Vanni XXI , allora dimorante in Àvigno- le , et alloient se prosterner aux piede 

j ne, comandò a Guidone Vescovo di Avi- de Jesus Christ , et de la Sainte Fier- 

gnone che prescrivesse regole, e approva s- ge • Le Pape Jean XXI , siégeant à Avi - 

) se questa nuova famiglia di Monaci , on- gnon, enfut informi -, il ordonna à Gui » 

j de il Vescovo con Messa solenne diede lo- don , Eveque de cotte filile, de donner 

to l' Abito Monacale bianco ai ai di Mag- une Bigie à ces Biligìeux , et d approu~ 

I fio i3i9 con la Regola di S* Benedetto, | ver leur Ordre, V Eveque, après une Mes - 

i chiamandoli della Congregazione di S. se solemnelle, leur donna Y habit blanc 

Maria del Monte Oliveto . Fu poi appro- le ni Afai i3i9 , ainsi qtte la Bigie de 

! vaia con Bolla l’anno 1371 da Gregorio St* Binoit , et les appela Riligieux de 

li, e si estese per molti luoghi , essendosi notre - Dame du Afoni Olivet . Grigoire 

fondati insigni Monasteri con molta osser- II approuva par une Bulle de Van ibqt 

vanza della vita Monastica « In Roma ne ce nouvel Ordre de Riligieux , qui se rif 

hanno uno presso la Chiesa di S. Maria pandirent , bientot , et fondèrent piusi cure 

1 nuova nel Foro Romano , in coi riposa Couvents renommés par Y au stiriti ile 

■ il Corpo di S* Francesca Romana* L'Abi- leur vie . Ils en Ònt aujourd hai un k 

I to è monacale tutto bianco col capoccio Rome, près de Y Eglise de Sainte Marie 

: pendente dietro alle spalle increspato • la neuve dans le Campo Vaccino • Cesi 

là que repose le corps de Ste. Francai se 
'* Romaine • Ils sont vetus dun habit blanc, 

gami d un capuckon plissé , qui leur tom~ 
he sur les épaules « 
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MONACO CISTERCENSE. 


L ORDRE DE ClTEAUX. 


F u quest' Ordine prodotto da quello 
di S. Benedetto l'anno 1098 quando 
Roberto Abate del Monastero Moli*- 
mense , vedendo essèr mancato lo splen- 
dore della prima osservanza , scelti 
ventuno compagni si trasferì a Scia* 
lon città della Borgogna , e in un 
luogo solitario detto Cistercio si fer- 
mò , d’onde poi prese il nome l’Or- 
dine Cistercense. Richiamato poi Ro- 
berto al suo Monastero dalle preghie- 
re de’ Monaci , S. Bernardo elesse in 
Cistercio la vita^ Monastica con trenta 
compagni, e per le dilui virtù tal- 
mente crebbe quest' Ordine , che io 
pochi lustri fondarono 160 Monasteri, 
ru approvato da Urbano li e con- 
fermato da Eugenio III con la Bolla 
Sacrosancta Romana . • • l’anno 11 5 a 
insieme con le Costituzioni scritte da 
questo Santo. Nacque noi dubbio cir- 
ca il colore dell' abito di questi Mona- 
ci , poiché avendo Papa Benedetto XII 
ordinato , che vestissero di color bru- 
no , per cui Sisto IV con la sua Bol- 
la : Risi conctis. . • l’anno i 4?5 ordi- 
nò , che i Monaci di quest Ordine 
elegessero 0 il color pero , ovvéro il 
bianco , onde mutarono la veste , che 
ora portano bianca , ma ritennero il 
cappuccio e la pazienza di color ne- 
ro, insieme alla veste, e cinto at- 
torno i lombi. Fuori del Monastero 
usano la Cocolla Monacale nera , ma 
assistendo alle funzioni Sacre nel Coro 
la portano bianca. Riferisce il Cardi- 
nal di Vitriaco trovarsi nella Diocesi 
di Langres Monaci di quest’ Ordine , 
chiamati di Valdes Choul, i qu*di vi- 
vano in celle angustissime e solitari , 
e delle proprie fatiche nella cultura 
della terra. 


Cet Ordre Religieux a iti produi t 
par celai de Saint Benoft Van 1098 
lorsque Robert Abbè du Monastèri de 
Molesme , poyant que la splendeur de 
la première obserpance manquait , a- 
yant choisi pingt-un de $e$ compagnone 
aliali Chdlons P^ilit de la Bourgogne , 
et dans un endroit solitaire , i\ommè 
Citeaux , il y Jit sa demeure , c 'est de 
là qu'il a prie le nom. Robert ayant 
iti rappellè à son Monasière par le$ 
prieres de ses Moines ; Saint Bernard 
èlut à Citeaux la pie Monastique apec 
trenta gentile hommes , et par texer - 
cica de ses pertus \ cet Ordre s'augmen- 
ta tellement que dans peu de tems fa- 
rent fondès 160 Monamères. Le Pape 
Urbain II VapproupaL et Eugeni III 
le co firmai aoec bulle 1 Sacrosanta 
Romana. . . Van n 5 a apec les consti - 
tutions ècrites par Saint Bernard mé - 
me. Sur la couleur de Vhabit de ce$ 
moines naquit un doute , parceque le 
Pape Benoit XII ayant ordonnè quelle 
fusse brune , plusieurs Vapaient noire . 
d'autres grise , croyant que ces deujp 
pouleurs pinssent du brun . La dessus 
Sixte Ifr apec sa Bulle : Etsi cunctis... 
tan 1475 ordonna que ? les Moines de 
cet Ordre eussent choisi ou le noir , ou 
le blanc , de manière qu'ils changerent 
la Tmiique qui , méme à prèsent , est 
bianche , mais le Capùchon j et la Pa- 
tience sont en couleur noire , et une 
ceinture aux reins. Dehors du Ma- 
nasière ils portent la Coqueluche nof- 
re , mais dans le fònctions Sacrèes die 
Choeur la portetxt blanhe. Le Cardinal 
de Vitriace rapporti que dans le dio- 
cèse de Langres les Moines de cet Or- 
dres , pipaient dans des Cellule s tris - 
petites dans la solitude , et ils culti - 
paient la terrf pouf se nourrire . 
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MONACO CISTERCENSE SETTO 
DELLA TRAPPA. 


N. 


I di' Ordine Cistercense si numera un 
Monastero detto da'F rancasi della Trap- 
pa col titolo della Beatissima Vergi- 
ne fondato nell'anno ii£o nella Contea 
detta le Perche della Diocesi di Seez 
Cittì della Normandia per opera di Ro- 
berto li Conte insieme con la sua Mo- 
glie Iolenda • Il primo Superiore di ta- 
le Monastero fu il Ven. Adamo insigne 
per opere di santa vita , la cui me- 
moria è nel lib. 3 di Segnino nel com- 
pendio e menologio de' Santi Cister- 
censi ndla Neuslria Santa a di 7 di 
Maggio, e appresso il Manriquez tom. I 
all* anno n 5 o cap. iq. Or in questo Mo- 
nastero il Ven. Abbate D. Giovanni Ar- 
ni a n le Boutbillier de Rance circa il i66a 
si studiò di fare rifiorire 1’ antico Ordine 
Cisterciense, se pure non v' introdusse 
un nuovo modo di vivere seguito poi da 
altri pochi Monasteri dell' Ordine me- 
desimo . Vivono questi Religiosi solita- 
ri separati da ogni commercio , e osser- 
vano fra loro continuo silenzio, eccel- 
tocbè quando tengono conferenze sopra 
virtù Religiose ne* giorni di festa . Si 
astengono affatto , sa però non siano in 
fermi , dalla carne , dalle uova e pe- 
sci , contenti di sostentar la vita con so- 
li legumf, erbe fruita e radici con- 
dite talvolta con latte. Per lo più be- 
vono acqua , o birra • Dormono vestiti 
sopra letti di paglia , e ogni notte si al- 
zano per cantare il ma lutino • Non pos- 
sono usare dal recinto del Monastero , 
se non quando tutti assieme vanno alla 
cultura dell' orto » Quando sono in pe- 
ricolo di morte, sono portati ne! Coro, 
e deposli sopra la paglia e cenere spar- 
sa dal Superiore in forma di croce » Ivi 
rendono 1 * anima a Dio , mentre gli al- 
tri genuflessi orano pel moribondo » 
La veste è una cocolla di lana bianca 
cinta con cintura di pelle nera , con 
maniche largfie , e un ampio cappuccio • 

1 Laici 1 ' hanno di color tanè, e i 
Novizj invece di essa portano una cap- 
pa senza maniche?» 


MOINE BE CITEJUX, BIT DB 
LA TRAPPB • 

jP armi les Couvmts de t Ordre de Ci • 
teaux il en est un que les Francois ap- 
pelleni Coment de la Troppe aree le ti* 
tre de la très Sai ni e Pierre , fondi en 
1 1 4 o dans le Comti appeli le Perche , 
du Diocèse de Seez Ville de Normandie , 
par le Comte Robert II et sa femnte Yo* 
lande . Le priemier Supérienr de ee Cow 
vent fut le Vènirable Adam , célébra 
par le sainteti de sa vie , dont le sou- 
venir est gardi dans le 3 * licre de Se* 
guìn , dans t abrégé et ménologe dee 
Saint s de Ci teaux dans la Nea strie Sairv 
te, etekez Manriquez teme 1 annèe 1 i 5 o« 
chap. 13. Ce fut dono en cecouvent qua 
le Vènirable Abbi Jean Armand le Rou* 
thillierde Rance s 9 effotea vers V an i66a 
de f aire revivre T ancien ordre de Ci - 
teaux ; il y int rodati# mime une non* 
ralle règie de vie , qui ne fot sui vi a qua 
par un petit nombre de Couvens du me * 
me ordre . Ces Rélfgienx vivent dona 
la solitude , séparés de tonte soditi , et 
ils gardent entr ettx un silente conti* 
nnel , hors les jours de fate lorsq 9 ils tien- 
nent des confèren es sur lesvertus riti * 
gisti ses • Ils s 9 abstiennent enti ir emani , 

( hors re cas de maladie ) de la donde 9 
des oeufs, du poisson, et ne soutiennent 
tour existence qu arce des ligumes , des 
herbages , des fruits , et des recinsi quel • 
que /bis assai sonni es aree du lait • Ils 
boi vent ordinairement de V èau , ou de 
la biire . Ils couchent tout habillis sur 
de la paille, et se lèrent cheque naie 
pour chanter matines . Ils ne peurent sor* 
tir de I eneeinte de leur Coment que 
lorsqu ils ront tous ensemble lobo arar 
leur jardin • Qttand ils sant marnanti , 
on Éss transporte dans le Ckoeur , et là 
en les dipose sur de la paille et de lm 
cendre ripandtte par le Superi eur en far* 
me de Croix » C 9 est minsi qu 9 ils rendetti 
leur ame à Dica , tondi sq tèa les autres 
moine s à genou , prient pour eux . Leur 
habit est un frac de teine bianche % serri 
par une ceinture de Cuir noir $ ils por - 
tent d empiei manches , et un terge ca - 
puchon Le froc des Lai quei est de cow* 
leur fannie , et les Noric/S soni vetus 
d> une tumqne sani manepes . 
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MONACI CERTOSINI 


ORDRE DBS CBJRTREVX . 


S* Brunone , nato in Colonia da Geni- 
tori cospicui per virtù e nobiltà , man* 
dato in Parigi per attendere ivi agli 
studj , tanto si approfittò , che ricevè il 
grado di Dottore nell'una e V altra leg* 
ge 9 e poi per le sue virtù fu eletto 
Canonico di Reims Passati alcuni anni 
essendo inclinalo alla solitudine si offe- 
rì con sei altri compagni al Vescovo di 
Grenoble 9 il quale avendo veduto in 
sogno sette stelle cadere a* suoi piedi , 
illuminato da Dio si uni ad essi donan- 
do loro i monti della Certosa nella 
sua Diocesi • Ciò accadde circa 1 * anno 
1080* Trasferitosi ivi Brunone fondò il 
primo Monastero , e prescrisse questo 
modo di vivere , cioè di vestire su la 
nuda carne un cilizio , sopra di cui por- 
tano tonaca di panno di lana bianca con 
cappuccio tondo e pazienza , alla qual 
veste si soprappone un mantello tondo 
di color nero 9 di astenersi sempre dal- 
la carne, digiunare in pane ed acqua ogni 
Venerdì , di vivere in silenzio chiusi in 
celle unite però fra di loro, e situate 
nel monastero , ove soli pranzano e ce- 
nano : In alcune feste però mangiano 
assieme con osservare silenzio , e si ra- 
dunano nel coro per recitare il Divino 
Offizio ♦ A niuno è permesso Y uscire di 
Casa , eccetto il Superiore , e Procura- 
tore per cagione dei negozj occorrenti . 
Tale Instituto fu confermato da Alessan- 
dro 111 circa T anno i 78 . ci chiama 
Ordine de' Certosini dai monti della 
Certosa , ove fu la prima fondazione* 


i 3 aint Bruno nacqui t à Cotogne de pa- 
rente illustres par leur noblesse , et leurs 
vertus • Envoyé h Paris pour /aire 
ses études , il y fit toni de progrès , qu 
en peti d* années il fut recti docteur en 
droit , et en Théologie . Ses vertus le 
Jirent ensuite nommer Chanaine de. Re - 
ims . Après qttelques années , son gout 
pour la retraite Fengagea à se présenter 
avec six Compagnone à F Eveqtie de Gre- 
noble , qui , eclairé par une vUion , que 
Bieu lui avait envoyée en songe , où il 
avait vu sept itoiles tomber h ses pieds, 
se joignit à eux 9 et leur accorda les 
montagnes de la Chartreuse , apparto - 
nani à son Biocèse * Celli arriva envi- 
ron V an 1 080. Saint Bruno s'y rendit , 
y fonda son premier Couvent , et prescri- 
vit aux Réligieux de son Ordre de por- 
ter une haire sur la chair nue , une 
tnnique de laine bianche , gamie d' un 
capuchon rond , un scapu taire , et par- 
dessus un manteau rond noir ; il leur 
or donna ensuite de s* abstenir pour tou- 
jotirs de toute sorte de viandes , de jeu - 
ner chaque Vendredi au paia et à t 
eau 9 de garder le silence , de se tenir 
renfermés dans leurs cellules , d, y f ai- 
re leurs repas tout seuls , a V exception 
de qudques fètes , où il leur permit de 
munger ensemble 9 en gardant le silen- 
te 9 et il leur défendit enfin de se ras- 
sembler par tout ailleurs , excepté le 
Choeur , pour V office . Il leur est aus- 
si difenda à tons de sortir du Cou- 
vent 9 excepté le Supérieur et le Procu- 
reur pour les affaires de leur Ordre » 
Celai ci fut approuvé par Alexandre 
IH 9 environ V an 1 1 78* On F appello 
des Chartreux du nom des Montagnes 
de la Chartreuse 9 qui enfurent le ber • 
ceau . 
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MONACI DI VAILE OMBROSA 


MOINES DE PALLE OMBROSA 


San Giovanni Gualberto nobile Fioren- 
tino essendosi incontrato coll* uccisore 
di un suo fratello , e volendo vendicar- 
sene fu richiesto dall* inimico a perdo- 
nargli la vita per amor di Gesù Cristo ; 
onde I* esaudì • Piacque tanto a Dio que- 
sto atto di Gualberto , che entrato nella 
Chiesa di S. Miniato vidde la testa di 
un Crocifisso incbinarsegli in segno di 
approvazione , e rendimento di grazie. 
Commosso perciò Gualberto risolvè di 
farsi Religioso nel Monastero di S. Mi- 
nialo, ove vissuto pochi anni fu eletto 
Abbate con il consenso comune , ma ri- 
cusando egli costantemente, fu dal Ve- 
scovo di Firenze surrogato un altro. Si 
trasferì poi Gualberto nel Monastero de'Pa- 
dri Camaldolesi , ove appreso il modo 
di vivere di essi andò a Valle Ombro- 
sa , e allettato da quella solitudine fab- 
bricò un Monastero, in cui determinò 
di rimettere in piedi 1* Instituto dei 
Monaci Cluniacensi , i quali poi dal luo- 
go furono detti Vallombrosani . Chiaro 
poi per miracoli mori nell* anno 1075, 
e nel 1193 da Celestino 111 fu ascritto 
fra i Santi. Le vesti di questi Monaci 
sono di colore quasi nero; nella forma 
non differiscono dalle altre, eccetto che 
la cocolla non è crespa , come quella de* 
PP. Benedettini . Gli Abbati , e i Sacer- 
doti usano la berelta Sacerdotale nelle 
funzioni Ecclesiastiche, e il Generatela 
mozzetta* Fu approvata questa Congre- 
gazione nel suo principio dal Vescovo 
di Fiesole. L* anno poi io 55 da Papa 
Vittore 11 nel Concilio di Fiorenza, co- 
me scrisse Azorio . Urbano 11 1' anno 
1090 le concesse varj privilegi . Ebbe 
per molto tempo il Generale perpetuo , 
quale ora è triennale . 


Oaint Jean Gualberto > noble Flortn- 
tin , ayant recontri le meurtrier de som 
frère , et voulant se venger , sa colèra 
/ut désarmée par la prióre que luì fit som 
ennemi de lui donner la vie pour V amour 
de Jesus C Arisi . L action de Guai beri 
plut tellement à Dieu , qua le Florentin , 
et ani entri dans t iglise de St • Minia - 
to , vit la tite d un Crucifix s* inclinar 
devant lui en signe d approbation , et 
de remerciment • Gualbert imu , risolili 
de se faire Moine dans le Couvent de 
St . Miniato , oh , après peu d annies , 
ces Biligieux , d une voix unanime , la 
proclamèrent leur Abbi . Mais Gualberf 9 
ayant constamment rqfusi celle digniti , 
r evi que de Florence lui substitua un au - 
tre . S * itane ensuite transfiri dans le 
Couvent des PP . C amai àule s , et y 
ayant appris leur Bigie , il se rendi t à 
Valle Ombrosa , oh , charmi de catte so • 
litude , il bdtit un Couvent , et prit la 
risolution de ritablir V ordre des Moines 
de Cluni , qui , du lieu , furent ensuite 
appelis Vallombrosains • Cilibre par 
ses miracles , il y mourut en 1 07 5 , et 
il flit mis au nombre des Saint s en 1193 
par Cèlestin III * La couleur du costu- 
me de ces Biligieux est presque noira $ 
la forme ne diffère point das autres § 
sai/ le froc qui n est point pìissi , com- 
ma celiti des PP • Binédtctins . Les Ab- 
bia et les Pretres font usage du Bom - 
net de Pretre dans les Cirimonies Ec- 
clisiastiques , et leur G inirai porte lau- 
mussa. Cet Ordre fut d abord approu - 
vi par r iveque de Fiesole , et ensuite 
par le Pape Victor lì dans la Conci- 
le de Florence , en io 55 , selon le timoi - 
gnagne d Azorio • En 1090 , Urbaim II 
lui aècorda plusieurs privi li ges • Il cut 
pendant long-temps un Gioirai perpa - 
tuel ; maintenant il est renouvdi da troia 
en troie ans • 
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ORDINE DETONACI SILVESTRI!?! « ORDRE DES RE LIGIE VX DE 

SAINT SILVESTRE . 

P resero il nome questi Monaci dal B. QL/os Bitigieux prirent leur nom da 

Silvestro figliuolo di Ghislerio do Gue- Bienkeureux Silvestre $ fls de Gkislerio 

solini Cittadino di Osimo , da eoi furo- Guzzotini , Bonrgeois d Os imo , qui an- 
no insti tulli sotto l'Ordine di S. Bene- ia34 fonda leur Ordre soms la Règie 

de te l'anno ia3{« Ebbe principio que- de Saint Binoit • Son berceattfuì l’iter » 

st'Ordine nell'Eremo di Monte Fano del- mitage de Montefano , Hans le Dioeèse 

la Diocesi i Camerino , e fu confermato de Camerino , et innocent IV V appron- 
ti* Innocenzo 1Y l'anno ia58. Era prima va en 12 58* Cet ordre dipendit dabord 

soggetto al Generale di Valle Ombrosa , da Gioirai de Falle Ombrosa ; mais 

ma poi ottenne il proprio , il quale dura il obtint par la suite et avoir son prò - 

quattr'anni . Fiorisce principalmente nel- pre Géniral , doni la Ckarge ne dure 

la Marca di Ancona , e nell* Umbria • cependant que quatte ans • Ces Bili - 

Asserisce Mi reo, lìb. 3 eap. 19 de Ori g. gieux sont prindpalement répandusdans 

Monach«, essere distribuito in venticin- la Marche d Ancone , et dans V Ombrie. 

que Monasteri, ne* quali Sisto V. Fan- Mireo , de orig. Monache lib . a cap. 19, 

no i586 rmovò l'antica osservanza.. Vis- assure qii ils ont a5 Conventi , oà * Si- 
sero in essa Congregazione molti sogget- xte F , en i586, remit en viguenr la 

ti cospicui , alcuni de* quali sono stati Bigie primitive • Plusieurs personna - 

«scritti nel Catalogo de* Beati . Hanno ges cilèbres, doni quelques uns ont iti 

Tabito simile ai Monaci di Yalle Om- mis au nombre des Saint s , ont renda 

Irosa , ma di colore turchino scuro • cet Ordre ricommendable . L* habiUe- 

ment de ces Biligieux , de couleur bleue 
fonde , ressemble par la forme à ce- 
lai des Moines de Falle Ombrosa* 
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CANONICI REGOLARI 

LATERANENSI . 


C HANOI NFS XECrtlBMS DB 

LATRAN. 


V «rii sono i pareri circa il Fondatore 
di questa Congregazione . S. Tommaso , 
quest* 88. dist. aa., prova esser stali in- 
stituili dagli Ipostoli . Altri dicono , 
che cominciassero sotto Urbano circa l'an- 
no a3o. Altri vogliono , che ne fosse 
T autore S* Agostino • Il certo è che ta- 
li Canonici furono collocati nella Basilica 
Lateranense da S. Gelasio Papa ; ma 
poi scacciati i Monaci Benedettini per le 
guerre da Monte Casino , subentrarono 
invece loro , e vi dimorarono per lo spa- 
zio di anni i3o $ dopo il qual tempo di 
nuovo i Canonici Regolari tornarono al 
Laterano, detti perciò Lateranensi , ed 
ivi vissero sino a Bonifazio Vili ; il qua- 
le poi nell' anno i3oo vi pose i Ca- 
nonici secolari ; ma nel tempo di Euge- 
nio IV nell* anno i445 di nuovo fu 
dato il Monastero ai Regolari col no- 
me di S. Salvatore • Finalmente Sisto 
IV rese la Chiesa ai Canonici Secolari , 
• ai Regolari assegnò la Chiesa della 
Madonna detta la Pace . Riferisce il Sa- 
ltellio) , che tali Canonici ebbero prin- 
cipio presso un Castello di Lucca detto 
Trisonaria , mentre era lo Scisma tra 
Benedetto Xlll, Gregorio XII e Ales- 
sandro V ; ma prende errore 9 poiché 
In tal tempo l'Ordine de* Canonici Re- 
golari già insti! aiti 9 fu ristorato da Bar- 
tolommeo Colonna Romano, e rimesso nel- 
la sua antica osservanza Tanno i3g6, il 
quale poi si dilatò per tutta T Italia • 
Afferma il Volterrano al cap*ll che defe 
to Ordine aveva 5oo Monasteri 9 e 4555 
in tutta Europa • Ebbe 36 Pontefici 9 
3oo Cardinali , e circa 75oo Santi • La 
loro veste è una Sottana di saja bianca, 
c sopra hanno il Rocchetto di lino, che 
sempre portano per decreto del Conci 
lio di Sens in Francia al cap* aa* In 
casa portano la berretta nera; fuori di 
«ssa il Cappello e Mantello nero • 


JL^jes opinions sont partagies sur le fon* 
dateur , et sur V origine de cette Cen- 
grégation , Saint Thomas , qiiaest . 88, 
npouve qu 9 elle a ité instituée par les 
/ A potres . Jff autres prétendent qu elle 
/ comménca sous le Pape Urbain 9 en— 
i nron V an. a3o. Enfia d autres assiti 
rent que ce fut S. Angustia qui la fon- 
da . Ce qu il y a de certain , c*est que 
ces C hanoines furent attaché s au Servi- 
ce de la Basilique de Saint lean de La- 
tran par le Pape saint Gélase ; que les 
moines Bénédictins , chassis de Mont 
Cassia par suite des vicissitudes des guer- 
res , remplacèrent les Chanoittes dans 
la Basilique , oh ils demeurèrent pen- 
dant 1 3o ans ; qu après un si long in- 
tervalle les C hanoines réguliers y ren- 
trèrent , en prirent leur dénomination 9 
et y demeurèrent jusqii ' à Boniface Vlll 9 
qui en 1 3oo la leur ota pour y piacer 
les Chanoines Siculi ers . Cependant en 
i445 le Pape Eugène IV donna de 
nouveau le Couvent au x Chanoines ré- 
guliers sous t invocation du Saint Sau* 
veur • Enfia Sixte IV rendit la Basili- 
que aux chanoines siculiers , et donna 
aux Réguliers LE gli se de notre Dame 
de la Paix • S abellico rapporto que ces 
Chanoines prirent nai ss ance près de LuC m 
ques , dans un village appeli Frisona- 
ria,pendant le schisme entro Benoit XIII, 
Gregoire XII et Alexandre V\ mais cet 
écrivain se trompe , parcequ * à V époque 
doni il parie , I ordre des Chanoines 
réguliers , dijh institmé , fut ri t ab II 
suivant sa règie primitive par Barthe- 
lemy Colonna Romain ; depuìs ce tempo 
il se ripandit par toute V Italie • Le 
Volaterrano essere , Chap • ai, que cet 
ordre avait Soo Convento en Italie 9 et 
4555 dans toute t Europe , et qu il a 
donni à ! Eglise 36 Papes , 3oo Car* 
dinaux , et environ q5oo Saints • Leur 
habit est uno sentane de Serge bianche , 
et il? portoni toujours par dessus un 
rochet de Uh , conformèment au Décret 
du Concile de Sens en Plance, Chap * 11 . 
Au Couvent ils se couvrent d un bonnet 
noir $ hors du Couvent ils font usage 
d* un Chapeau * et d un Manteau noir • 
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ORDINE DI S. GIROLAMO INSTI- OBDBE DE SATNT JEROME FON- 
TDÌTO DA LUPO OLMEDO. DÉ PAH LUPO OLMEDO . 

L Ordine di S. Girolamo , fondato in . (yet Ordre , fondi en E Spagne , fut 
Spagna , fu diviso in due Congregazio- partagé en deux Congrigadons par te 
ni da Lupo Olmedo Monaco di esso , Uo- . Moine Lupo Olmedo , personnage célébre 
no celebre per 1' erudizione . Essendo par son erudì tion . Ce Biligieux , itant 
questi molto.in grazia del Pontefice Mar- fori avant dans les bonnes graces du Pa- 


lmo V volendo -rendere .all' Ordine di S. 
Girolamo spargo per TI tali a Dantico .splen- 
dore deli* Osservanza regolare 9 .formò 
Costituzioni dedotte dalle opere di S» 
Girolamo 9 e diede principio alla prat- 
tica di e c se nel Monastero 9 che ora ban- 
ano i detti Monaci alla Chiesa di S.Ales- 
aio sul Monte Aventino , come si raccon- 
ta nella Bolla di Martino V con cui 
questo Papa le approvò nell' anno 
Per tal .cagione sono chiamali Monaci di 
S. Girolamo riformati . Si unirono poi 
a questo molti altri Monasteri • Tutti 
però sono soggetti ad un medesimo Ge- 
nerale, il quale risiedein Ispagna,e se vuo- 
le può intervenire nei 1 apitoli genei ali, 
i quali si fanno in Italia . La Congrega 
zione d* Italia è governata da un Vi ca- 
ldo Generale indipendente dal Genera^ 
le di Spagna . 1 ^tonaci di questa Con- 
gregazione vestono di tonaca bianca cin- 
ta con .cintura di .cuojo nero ; al modo 
degli Agostiniani • A questa soprapon- 
gono la pazienza .con piccolo cappuccio 
tondo di colore tanè . In casa usano por- 
tare la berretta Sacerdotale nera,ma fuori 
di casa , e nelle; funzioni Ecclesiastiche 
sono vestiti della cocolla Monacale del 
medesimo colore tanè con maniche assai 
larghe 9 le quali pendenti dalle braccia 
giungono sino alla metè delle gambe • 
Anticamente però erano piò corte 9 come 
si vede nella lapide sepolcrale, in cui 
è espresso Olmedo Fondatore 9 dietro 
all* Altare maggiore nella Chiesa di S. 
Alessio - 




pe Martin V, et voulant rendre a V or- 
dre de St • Jerome , répandu par V Ita- 
lie , V ancienne splendeur de V Observ an- 
ce régulière , dressa des Consti tu tìons 9 
qu il tira des Oeuvres de St . Jerome 9 
et commenca à les suivre dans le Con - 
vent que ses JRiligieux ont maintenant 
auprès de V egli se de St . Aleais sur le 
Mont A vent in ; tout celk est rapporti 
dans la Bulle de Martin qui approu- 
va V Ordre en 1 4^6. C’ est pourquoi ces 
Biligieux sont appclis Moines reformis 
de St. Jerome . Plusieurs autres Couvents 
se joignirent ensuìte h celui-ci , mais ils 
sont tous sou mi s k un mente Giniral 
qui riside en E Spagne , et peut , i* il 
le juge à propos , assister aux Okapi - 
tres giniraux que t on tieni en Italie . 
La Congrigation d Italie est rigie par 
un Ficai re giniral , indipendant du Gi- 
niral d E Spagne . Les Biligieux de cot- 
te Congregation sont revetus d une timi * 
que bianche , serrie par une ceinture da 
cuir noir , k la manière des Au gustine. 
Au dessus de la tunique ils portent la 
scapulaire , aree un petit capttchon rónd 9 
con leu r fannie. Au , Convent ils font 
usage du bonnet noir de Pretre j mais 
Hors du Convent , et dans les cirimoines 
Ecclisiastiques , ils portent , le froc mo- 
nacai de la mente couleur fannie , avec 
des manche $ fortlarges , pendant s depuis 
les bras , jusq* à mi -j ambe • Autrefois 
elles itoient plus courtes , ainsi qti on 
le voit sur la pierre sipulcrale , oà est 
sculpti Olmido , derrière le maitre Aum 
tal 9 dans ! Eglisc de SU Alexi * f 
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RELIGIONE DETTA DI g. GIROLAMO 
DEL B. PIETRO GAMBACORTA. 


OBESE M S. JBROMB DV BISC- 
HE VRtUX PIERRE GAMBACOR- 
TA . 


Dalla detta Congregazione di Romiti 
instituita dal B. Pietro Gambacorta nac- 
que un Ordine di Religiosi , cbe prin- 
cipalmente fiorisce in Italia , e in Ro- 
ma possiede il Monastero presso la Chie- 
sa di S. Onofrio. Fu chiamato dei Ro- 
miti di Sa Girolamo pel culto insigne, 
con cui questo 8 . Institutore venerava il 
detto S. Dottore della Chiesa . Era sta- 
ta approvata la di lui Congregazione da 
Martino V ai 5 di Giugno nell* anno 
lisi e alla medesima Eugenio IV Tan- 
no 1437 con la Bolla Proventi aveva con- 
ceduti molli Privilegi , confermati poi 
dal S* Pontefice Pio V con la Consti t* 
z ?3 Religioni* zela* Tanno 1571 9 e con 
T autorità del medesimo cominciò a pro- 
fessare voti solenni sotto la Regola di S. 
Agostino. Vivono questi Religiosi calza- 
ti dopo T approvazione di Martino V; 
cingono i lombi con una cintura di pel- 
le conforme i Religiosi di S. Agostino $ 
portano una cappa raccolta intorno al col- 
lo in crespe, ecuoprono il capo con cap- 
pello nero . In casa , benché abbiano un 

{ ticcolo capoccio tondo unito allo scapit- 
are , nsano berretta nera quadrata con i 
quattro angoli rilevati in forma di cro- 
ce. Scrisse Azorio nelle lnstituzioni Moral. 
L.i 3 cap» il esser diviso tutto TOrdine 
In due Provincie nell* una e nell* altra 
Marca . 


e la Congrégation d Hermites , fon* 
dèe par lè Bienheuveux Pierre Gamba - 
corta , sortii un Ordre de Béligieux , 
qui fieurit suriout en Italie , et possi* 
de k Rome le Couve nt ai tenoni à VE gli - 
se de St . Onu pire • Il fut appeli de s 
Hermites de St. Jerome à raison du cui - 
te particulier avec le quel ce Saint fon* 
dateur vénéroit ce Saint Docteur de VE - 
gli se • Martin V apprativa cette Con* 
grigaiion le 5 du mois de Juin lisi , 
et Eugène IV, en 14S7 , par sa Bulle 
Proveni t, lui accorda plusieurs privili - 
ges , qui furent confi rmés en iSni par 
la Constitution *a 5 Religionis zelus du 
SU Pontjfe Pie T, sons V autoriti du 
quel ony commenca à professar les voeux 
solermele sous la règie de Saint Au* 
gustin.Ces Béligieux soni chaussés, A a* 
près V approbation de Martin V\ iti ser- 
rani leurs Jlancs A une ceinture de cuir # 
comma les Rlligieux de SU Angustia ; 
iti portent un manteau plissé autour du 
con , et couvrent Jeur tate d un che* 
peau nair* Che* eux , qnoiqu iti aient 
un petti capuchon rond attaché au sca * 
pulaire , iti font usage d un bonnet noir 
carré , doni les quatre angles son re* 
levi* en forme de Croix . Azorio ieri - 
vii don* ses Institutions moral » L* i 3 - 
Chm II que tont V Ordre est divisi su 
drntx Province s , dona V une et dette 
V mtgre Marche • 
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ORDINE DELLl EREMITI 
DI S. AGOSTINO. 


E gran controversia Ara gli scrittori 


circa l'origine di quest* Ordine. Altri 
asseriscono esser stato instituito da 
S. Agostino nell' Eremo vicino a Te- 

§ aste l'anno 388. Altri affermano , che 
. Agostino non sia mai vissuto nell* 
Eremo , ed abbia solamente fondati i 
Canonici Regolari , e molti dicono che 
dasse precetti , acciocché alcuni Ere- 
miti dell' Africa vivessero con maggior 
perfezione , per cui scrisse S. Anto- 
nino , eh' erano sparsi anche per l'Oc- 
cidente varii Eremiti) avanti Innocen- 
zo IH , e il Concilio Lateranense , detti 
di S, Agostino y perchè vivevano se- 
condo i decreti di detto Santo. Dopo 
alcuni anni Innocenzo IY ed Alessan- 
dro IV circa l’anno i? 56 congregò tut- 
ti gli Eremiti d'Italia in un Ordine 
dandogli ih nome di S. Agostino, co- 
me apparisce nella sua Bolla: Licet 
Ecclesia . • • Gregorio parimenti IX 
commandò che portassero la Cocolla 
nera con maniche larghe , quale fos- 
se cinta da una larga cintura di pel- 
le , che da tutti si vedesse f ed essen- 
do nata controversia in Portogallo cir- 
ca l’abito di questi Religiosi , e quel- 
lo de’ PP. Domenicani Clemente Vili 
l’anno i6o3 determinò che i Domeni- 
cani portassero la Cappa di color ne- 
ro , e gli Eremiti di è. Agostino usas- 
sero la Tonaca parimenti nera , ben- 
ché concesse loro, che in casa potes- 
sero portarla bianca. 


L'ORDRE DES ERMITES 
DE SAINT AUGVSTJN. 


E ARMI les ecrivains il ya une grande 
controverse sur torigine de cet Ordre. 
Les uns assùrent que Saint Augustin 
en soit le Fondateur dans la solitude 
près de Tegaste Fan 388. Les autres 
disent que Saint Augustin na jamais 
pècu dans VEremitage , et qu'il nait 
fortnè que des Règles , et fondè des 
Chanoines Reguliers ; et il yen a beau • 
coup qui assùrent qail a donnè des 
preceptes a /in que plusieurs Ermites de 
FAfrique vécussent apec une plus gran - 
de perfection , cesi pourquoi dit Saint 
Antomn qu'ils èlaient rèpandus méme 
en Occident apant le Pape lnnocent IH 
et le Concile des Latèron on les ap- 
peUaient de Saint Augustin 9 p arce qu'ils 
pipaient selon le règles du Saint . A- 
près plusieurs annèes lnnocent IP* et 
Alexandre If ' r enpiron Tan ia56 assem- 
bla tous les Ermites d' Italie en un seul 
Ordre à qui il donna le nom des Au - 

{ rustins j comme Von volt dans la Bui - 
e : Licet Ecclesiae. . • Gregoire IX 
ordonna qu % ils po rt asserii apec des lar - 
ges manches la Caqueluche noire lieè 
par une ceintqre de cuir 9 pisible à tous : 
et sur une contrapention touchantVha 
bit de ces Religieux , en Portugal , et 
les Dominicains Clèment Fili tan i6o3 
Hablit que les Dominicains fussent ha- 
biUès apec une Cape noire , et les Ermi- 
tes de Saint Augustin eussent la Tu - 
nique noire v quoique il leur accorda de 
la porter en blanc dans Vintèricur du 
Wonastère . 
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ORDINE DEGLI EREMITI SCALZI 
DI S. AGOSTINO. 

\Joattro tono le Congregano» di quest’ 
Ordine tutte soggette al Generale della 
Religione Bramitane di S. Agostino , ben- 
ché ciascuna sia governata da un proprio 
Vicario Generale* La prima nacque in 
Ispagna circa l’anno i533 quando otto Pa- 
dri Agostiniani insigni per virtù e dot- 
trina risolverono di andare nel Regno 
del Messico , per ivi apportare la luce 
del Vangelo» onde scalasti vestirono un 
abito di panno grosso e stretto , che 

C reva più tosto cilicio , che veste • Creb- 
ra quel Regno la Famiglia di questi 
Religiosi , e di là si trasferì in Ispagna » 
ove con 1* ajuto del Re Cattolico fondò 
molte case» e vi fu stabilita sotto Sisto V 
circa l’anno i585. L’anno poi i5g{ ven- 
ne di Spagna a Roma il P. Andrea Dias 
Uomo conspi cuo per santità , e zelo reli- 
gioso Eremitano di S. Agostino e per 
desiderio di vita più rigorosa con Indul- 
to di Papa Clemente Vili l’anno i5gg 
instimi 1* Ordine de* PP. Agostiniani Scal- 
ai , avendo avuta facoltà di ammettere 
a quella vita altri noviz) . Paolo V con 
Bolla dell’ anno 1620 confermò questa 
Congregazione , e concedè molti privi- 
legi ampliati da Urbano Vili e Clemen- 
te X* Si chiamano questi Religiosi Fra- 
ti Scalzi di S. Agostino » acciò siano di- 
stinti dai Riformati di S« Francesco • Vi 
sono di essi altre due Congregazioni » 
una in Portogallo » 1’ altra in Francia • 
Tutti vestono di panno nero cinti con 
cintura di pelle parimenti nera , e nell’ 
Inverno usano un breve mantello » e por • 
tano i capelli in forma di corona • La 
Congregazione d* Italia si distingue dall* 
altre per la forma del cappuccio non 
tondo» ma piramidale » perche di tal 
forma cominciò ad osarlo il loro Institu- 
tore P. Diaz» dopo che l’osservò in una 
antichissima Immagine di S^goslino mo- 
stratagli da Monsignor Agostino Fivisa- 
no Sacrista di Clemente Vili» e fu ri- 
tenuta poi da tutti i seguaci • 


ORDRE DBS RERBIITES DÉCEAVS* 
SÉS DE ST. AUGUSTI N . 

J-jet CongrégmtioK* d* eet Ordr* tomi 
au mombre de qnatre . Ette* soni toutes 
sommésse mm Gémimi de t Ordre dee Ber • 
mites de Di. Angustia » quoique cAacune 
d eUes soit goumrmém par son propre 
Viemire Gioirmi . La première prit mais- 
smnce m Espugno vére fan >533 » lare» 
qua Auit Pires Augustine » recomman- 
dables par ìeurs vertus » et leur dottri- 
ne » resolurent de se rendre dmns le 
Royaume du Mexique » pour y appor- 
tar la lumière de TEvangile ; cast pour • 
quoi s* itane dechamssis » ils se reveti- 
rent d un habit serri ditojffe grossière » 
qui paroissoit piu tot une haire » qiiun 
Ambii . Catte Congrigmtion deviai fori 
nomb reuse dmns ce 1 ìoyaume , doè itami 
repassie en Espugna » elle y fonda » avec 
le secours du Eoi CatAolique , plusieurs 
Couvents » et s’y itmblit sous Sixte F, 
vere fan* i5S5 En i5g4 se rendit Ado- 
rne le Pere Andri Dias » personnage ci- 
ti óre par sa Sainteti » et son mele rili- 
gieux » et Hermite de St . Angustimi r em- 
pii du disir de menar une vie plus au- 
stère » en i5gg , avec T autori sation de 
Climent Vili , il fonda V Ordre des 
Bit* PP. Angustine dichaussis , et il oh - 
tini la f acuiti dy admettre des novi- 
ees • Paul V , par une Bulle de t 6 ao , 
eoì\firma cet Ordre , et lui accorda piu - 
sieurs privi lèges , qui forent ancore il an- 
dar par Urbain Vili » et Climent X » 
Ces Riligieux *’ appai lent Moines di- 
chaussis de Saint Augustin » pour les 
distinguer davec les Iteformis de Saint 
Francois . Il en existe deux autres Con- 
grégations , lune en Portugal , V antro 
in Plance* Ils soni tous Aabillis de drap 
noir » et eeints d une courroie de cuir 
moiri pendant thyver ils font usage d 
un manteau court » et portent les cheveux 
en forme de couronne . La Congrégat ion 
d Italie se distingue des autres par la 
forme du Cupuchon » qui desi pas rond 9 
mais pyramidal » forme qu* adopta leur 
fondateur le P. Dias » qui la remarqua 
dmns une très ancienne imago de St. Au- 
gustin ,que lui mantra Mr . Agostino Fi- 
vissano » sacristain de Clement Vili $ et 
retenue par la suite par tous ses suivants • 
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ORDINE DE’CARMELITÀNI . ' 

IV accontano molti ch« l'Ordine de’ PP» 
Carmelitani ebbe principio nel Carmelo 
da Elia ed Eliseo . La serie di tatto il fat- 
to Tiene raccontata dal P. Giovanni di 
Gesù Maria nella vita di S* Teresa , rife- 
rito anche dal Mireo alla carta 263. Es- 
sendo poi cresciuta tal Famigliane! Car- 
melo sino all’ anno 4 <>o , Giovanni Patri- 
arca di Gerusalemme , o pure altri, co- 
me vogliono alcuni , diede a quella alcu- 
ne Regole che furono osservate sino all* 
anno 600 , e semprepiù si accrebbe ; ma 
per le persecuzioni insorte nella Chiesa , 
non si stendeva fuori del Carmelo . Ces- 
sate queste S* Leone Papa f ed altri sino 
a S. Gregorio VII la promossero con i 
loro privilegi! , e circa 1* anno 1171 il 
B* Alberto Patriarca di Gerusalemme le 
assegnò Regol nuova, come si riferisce 
nella Bolla di Onorio 111 , il quale , di- 
ce il Cherubino nelle sue note, confer- 
mò quest* Ordine , poiché stando Egli 
dubbioso, la Bina Vergine gli comandò, 
che concedesse quanto era richiesto dai 
Carmelitani » Passati poi 3 o giorni impe- 
trarono da Innocenzo IV, che mitigasse 
il rigore della Regola , e ciò fu loro con- 
ceduto nella Bolla Quae honorem l’anno 
1247 » la qual Regola fu poi di nuovo re- 
sa più mite da Eugenio IV nell'anno i 43 o. 
Furono questi Religiosi detti della Ma 
donna di Monte Carmelo per una Cap- 
pella in esso ristorata ad onore della 
Vergine , la quale prima era dedicata 
a S. Elia • 11 color dell’ Abito è tanè , 
il mantello , o cappa è bianco per co- 
mando loro fatto da Bonifazio Vili nel- 
la Bolla Jnstis petentium dell* anno 
1359, avendo per l’ addietro una cappa 
circondata con fascia larghe e bianche 
credendo esser quello stato V abito di 
Stia » 


ORDREDES CJRMELITES . 

G. dit que eefurent les Prophites Ré* 
He, et Bilisie qui fondèrent sur le moni 
Carnuti V Ordre des Peres Carmèlites . 
Cotte fondation est raccontie en ditali 
par le ?. Jean de Jesus - Marie dans la 
vie de Sainte Thirèse • et par Mireo 9 
page 362. L’ Ordre £ itant accru , Jean 
Patriarche de Jerusalem lui donna , vere 
Van 4oo, une règie qui j ut suivie jusqti 
à Jan 600. Le nonibre de ces Réligieux 
augmenta alors considirablement ; mais 
les persicutìons qui troublèrent t Egli - 
se 9 les empechèrent de s’étendre hors du. 
Mont Carmel • Les persicutìons ayant 
cessi 9 le Pape S* Lion , et ptusieurs au- 
tres Pontifes jusqti ' à S. Crigoire VII, 
protigèrent cet Ordre , ai lui accordè- 
rent plusieurs priviliges • En 1171 lé 
Bienheurenx Albert -, Patriarche de Je- 
rusalem , lui donna une nouvelle Règie, 
•et le Pape Bonorius III Vapprouva par 
une Bulle . Cherubino racconte dans ses 
notes, que ce Pontife étant incertain sii 
approiiveroit ou non V Ordre des Carmi • 
lites , la très-Sainte Vierge lui apparut , 
et lui ordonna de concèder aux Carmi- 
lites tout ce quils lui demandoient. Apròs 
3 o ans environ , ile obtinrent d'Innocent 
IV que la rigueur de leur Bigie fui 
adoucie. Cet adoucissemmt leur fut accora 
di Van izljpar la Bulle: Quae honorem. 
En 1 43 o Eugène IV en diminua ancore f 
austériti . Cn appèllo ces Riligieux de no- 
tre Dame du Carmel , A cause dune Cha - 
pelle anciennement didii e sur cette Mon - 
lagne à Saint Bilie , et depuis restati rie, 
et consacrie A la Sainte Vierge • La cou- 
• leur de leurhabit est fannie-, le manteau 
iitoit autrefois bordi de larges bandes 
blanches , telque celai que V on supposoit 
avoir iti porti par le Prophite Bilie ; 
mais Boniface Vili leur ordonna en 
1359 par la Bulle : Justis petentium: d§ 
/aire usage don manteau blatte • , 


Digitized by ^.ooQle 



Digitized by ^.ooQle 



Digitized by ^.ooQle 




iato 


(/&/£ Ot<ÓI f' 


Digitized by ^.ooQle 



ORDINE DE' CARMELITANI 
SCALZI . 


ORDRE DES CARMELITES 
DECHADSSÉS . 


tum 1 * S. Vergine Teresa , inspi- 
rat* da Dio , di vivere sotto la Regola 
prescritta a T Ordine ( armelitano d S. 
Alberto , e poi mitigata da' Sommi Pon- 
tefici Innocenzo IV ed Eugenio IV, con 
fan o ardore di Spirito , che non volen- 
do servirsi dell* concessioni Apostoli- 
che , 1 # osservò nel suo antico rigore con 
tolta la perfezione • Confermarono poi 
questa S* Vergine nella medesima osser- 
vanza due conspicui Religiosi dell' Or- 
dine insigni per santità, cioè il P* An- 
tonio di Gesù , e il P. Giovanni della 
Croce , e molti altri • Se ne formò quin- 
di un Ordine di Riformati che Pio IV 
confermò Tanno i 56 u, in coi fiorirono 
Religiosi distinti in dottrina e santità, 
il Catalogo de’ quali fu registrato da 
Auberlo Mireo dell* orìgine de* Monaci 
alla carta 266 • è quest* Ordine diviso 
in due Congregazioni , una Spagnuola , 
T altra Italiana , e ciascuna ha il pro- 
prio Generale* La Spagnuola compren- 
de alcune provincie di Spagna , a cui 
Clemente Vili concedè il Generale , esi- 
mendola dalla soggezione dell' Ordine 
mitigato • L* Italiana contiene Case in 
Francia in Germania , in Polonia , in 
Fiandra , in Persia , e nell* Indie Orien- 
tali • Paolo V diede facoltà alla mede- 
sima di fondare nuovi Conventi con la 
fola licenza del Vescovo • Hanno tutti 
-la veste di panno di color tanè, so- 
pra cui pende lunga pazienza dell* iste*- 
so colore , con cappuccio tondo . Ag- 
giungono un mantello, o sia cappa del 
medesimo panno di color bianco lun- 
go sino a mezze gambe , à cui è unito 
altro cappuccio bianco , quale sopra 
pongono al primo • Portano i pif di nu- 
di con sandali di cuojo , quali presso 
i Spagnuoli sono formati di canape* 


a Salate Vierge Thirèse , inspiri e de 
Di cu , se divida h vivre sui vani la Re- 
gie donnie attx Carmi lites par St. Al- 
bert, et ensuite adoucie par les Soave - 
rains Pontifes Innocent IV, et E u gène 
IV • Telle fut la fervenr de cette sai ni e 
Jille , qui elle refusa de prqfiter des con- 
cessione Apostoli ques , et su ivi t la Ri - 
gle dans tonte soa au stiriti primitive • 
Elle engagea dans la meme discipline 
deux illustres Riligieux de V Ordre , le 
Pére Antoine de Jesus , et le P. Jean de 
la Croix , tous deux renommis par leur 
sainteti , Un grand nombre d’ autres 
moines setant joints à eux , il se forma 
de leur rassemblement un nouvel Ordre 
de Rifo mis , qui fut approuvi par Pie 

IV ! an 1 56 1 , et qui brilla par le sa- 
voir , et la sainteti de plusieurs de ses 
Riligieux , dont le Catalogue fut pub IH 
par Aubert Mireo , dans son origine des 
moines , page a 66. Cet ordre est parta - 
gi m deux Congrigations , lune Espu- 
gnale, et Vautre Itali enne • li espa noie 
n est itablie que dans quelqnes Provin- 
ces de I E spagnai ce fui Climent Vili , 
qui lui accorda un Gioirai , et qu il 
exempta de sa dipendance de V Ordre 
dont la Rigle avait iti adoucie • IJ Ita- 
Henne s* est ripandue , en Franco , 
en Allemagne , en Fiandre , en Po- 
logne , en Perse , et dans les Indes 
Orienta les . Paul V % accorda à celle - ci 

V autori sation nices saire pour fonder de 
nouveaux Couvents sur la seule per mis- 
sioni de V Eveque. L'habit des deux Con- 
grigations est de couleur fannie , gami 
d'un capuchon rond ; elles portent par 
dessus Vhabit un long s copulai re de la 
meme couleur , et un manteau blanc di- 
sc endant à mi -j ambe , et gami d'un 
deuxiètne capuchon blanc que les Ri- 
ligieux relèvent an dessus ~ du premier • 
Ils soni dichaussis , et portent des san - 
dales de cuir -, celles des E spagnole soni 
de chanvre • 
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LÀICO CARMELITANO SCALZO 


CARME LAIQVE DÉCBAVSÉ . 


Siccom* quasi in tatti gli Ordini Reli- 
giosi oltre i Sacerdoti, i quali attendo- 
no agli ulBaJ Divini nelle Chiese e nel 
Coro, si numerano i Laici Religiosi as- 
segnati alla vita di Marta , e si inopie* 
gano negli uffiz) servili , cosi parimenti 
ve ne sono nella Religione de'Carmelitani 
Scalei, rimangine de'qamli 4 come si rap- 
presenta nella figura qui espressa , perchè 
differente nell'abito da quello de’Sacerdo- 
ti . Usano questi la tonaca, lo scapulare e 
il mantello di colore nativo della lana 
oscura ? e invece di cappuccio portano 
un cappello nero , il quale bene spesso so- 
gliono lasciare pendente da doppio cor- 
done dietro le spalle* Sono poi questi 
Laici distinti in due classi ; una com- 
prende quelli che hanno fatta la pro- 
fessione solenne di tre voti , a* quali ag- 
giungono il quarto di non pretendere abi- 
to diverso , e 1* altra contiene quelli 
die vivono senza voti , ma tutti si chia- 
mano Fratelli Menati* 


flemme dans presane toni les Ordres 
Réligieux , ontre les pretres qui s 9 occu- 
pent de f office divin dans les Églises 
et dans le choeur , on voit des Beligieux 
Laiques dévoués à la vie de Martha , et 
chargis des emplois servii s , c est pour 
cela qu 9 on les voit atissi exister dans 
V ordre des Cannes déchaussds . Nous 
m donnone f effigie en regard , parca 
qu 9 Us diffèreni des Prètres par leur 
costume . Us soni revetus & une funi* 
que 9 d’ un scapulaire et d un manteau 
de laine , de couleur Joncie , mais nata- 
velie • Au lieu du capuchon , ile font 
usage & un chapean noir , qu ile laissent 
le plus souvent pendoni d un doublé cor- 
don sur le dos . Ces laiques soni sepa- 
rés en deux dasses ; la première con- 
tieni ceux qui ont prononcé les troie 
voeux solemnels , et qui y ajoutent la 
quatrième 9 celui de ne point prendre Kit 
habit differenti la deuxième contieni ceux 
qtti vivent sane voeux ; mais ile s 9 ap~ 
pelleni tous/rèrcs Donali. 
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ORDIRE DE' FRANCESCANI DETTI ORDRE DBS FRANCISCAINS , Off 
MINORI OSSERVANTI . CORDELIERS , DITS DE L’ OB- 

SERFANCE . 

San Francesco, nato in Assisi, eletti do- S t. Francois nacquit h Assisi j il choi- 
dici Compagni , coperto con una sola to— sii douze Compagnons , et reietti dune 
naca desiderò fondare in Roma un Or* simple tunique de laine , il se rendit ò 
dine Religioso . Fu al principio riget- Home , oà il désirait fonder un ordre 
tata la richiesta di esso da Innocenzo Béligieux • Sa demanda fut dT abord re-* 

III $ ma avendo poi questo veduto, men- jetée par le Pape Innocent III ; mais ce 
tre dormiva, che Francesco sosteneva Pontife , ayant vu en songe Francois sou- 
la Chiesa del Laterano cadente , 1 * esau- tenant V E gli se de St • Jean de Latrati 
di , e confermò V Ordine cominciato- prete à s'écrou/er , ex anca sa prióre , et 
Vanno 1210, il quale essendo in breve appronta V ordre doni la fondation da— 
cresciuto. Papa Onorio 111 con la Boi- te de V an 12 io. C et ordre s* étant con- 
ia Solet annnere confermò le Regole di sidérablement répandu eu peu de temps , 
esso V anno 1221* Le regole furono di le Pape R onorine III par sa Bulle So^ 

tre sorli ; la prima fu per gli Osservali- lei annuere , en confirma les Bègles en 

ti 5 la seconda per le Monache , e la ter- 1221. Ellesfurent de troie sortes \ la 
za per un terz' Ordine • Stabilite que- première ne regardait que les ob servan- 
ole regole, cominciarono i Religiosi, per tinsi la dettxième concernait les Béligieu - 
alcune giuste cagioni , a possedere annue ses , la troisièmefut établie pour un troi - 
entrate con facoltà loro data da Inno- sième Ordre • Après t établissement de \ 

eenzo lVj per la qual cosa alcuni più cette Règie, les Béligieux , pour des cau- 
zelanti , o desiderosi che si conservasse ses partictilières , et avec V autorisation 

la prima istituzione , si ritirarono nelle du Pape Innocent IV 9 commencèrent à 

Selve sotto la guida del P. Cesareo , e posseder des revenus annuels . Ce fut 
da lui ebbero il nome di Cesarmi , e pour cela que qnelques Béligieux zèlés , 
vissero con molta osservanza per alcuni désirant conserver lettr institution primi- 
ermi 9 dopo i quali, essendo introdotti ti ve , se retir èrent dans les foréts seusla 
altri diversi modi di vivere, il P. Gen- direction du P. Cesareo , dont ils recu- 
tile Spolctino ottenne da Clem« VI al- reni le nom de Césarins , et y véctirent 
cimi luoghi , ne' quali dodici Religiosi dans la plus parfaite observance pendant 
solamente viver potessero con osservan- plusieurs années • Cependant des diffè- 
za della prima regola da S. Francesco rences dans leu r manière de vivr e s* étant 
prescritta . A questi molti si unirono, glissées parmi eux , le P. Gentile de Spo* 
e sedate altre controversie nell' Ordine , lette obtint du Pape Clement VI quel- 
cominciò sotto Martino V a fiorire fe- ques endroits écartés , oh douze seuls .fe- 
licemente , e pòi sotto Eugenio IV l'an- ligieux pourroient vivre dans t observan- 
no 1 43 o con V industria parti colar men- ce de la Bègle qui avait été établie d T a- 
te di S. Bernardino da Siena, onde in bord par St* Francois lui meme. Un grand 
breve tempo mirabilmente si accrebbe . nombrede Béligieux se joignit successivo* 

Usano questi veste di panno di lana so- meni à eux , et après que les disputes , qui 
pra la nuda carne , che cingono con s’ étoient élevées au sein de t Ordre , fu* 
grossa fune ; hanno il capucdo tondo , reni appaisées , il commenca à Jleurir 

a cui è annesso un giro in forma di col- heureusement , d* abord sous le règne du 

lare sopra le spalle • 11 mantello è del me- Pape Martin V, ensuite sous Eugène IV 9 
d esimo panno , e discende oltre le ginoc- surtout par les soins de St. Bernardin de 

chia. Il colore è composto con due porzio- S tenne , et en peti de temps il s* accrut 

ni di lana nera del color naturale , e una d’ ime manière merveilleuse . Ces Bèli - 
bianca • Vanno scalzi , o con zoccoli di gì eux sont revetus & une tunique de lai- 
legno , o con sandali di cuojo • ne qti ils portent sur la chair mie , et 

qti ils serrani antour du corps avec une 
grosse corde • Ils ont un capuchon 
rond gami dun bord en forme de colici 
sur les épaules ; ils ont aussi un manteau 
de la meme étoffe , qui letirdescend jtisqu 9 
à mi - jumbe ; la couleur de t étoffe est 
composée de dm$ portimi de laine noire 
nature Ile 9 et & une portion de laine Blan- 
ch* . Il s soni déchansxés . nn ils nnrtcni 
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ORDINE DE* PP. FRANCESCANI 
SCALZI DELL’ OSSERVANZA 
PIU' STRETTA. 

S. Pietro detto d’ Alcantare , perchè 
nato in <m luogo di questo nome in Ispa- 
gna , mosso dal desiderio di servire a 
Dio , si fece Religioso nel Convento di 
S. Francesco 9 ventisei miglia lontano da 
Alcantara • Ivi risplendè con rigorosa os- 
servanza , e con grande austerità di vita, 
onde desideroso di rimettere in piedi 
T antico modo di vivere del P. San Fran- 
cesco 9 con molli Compagni formate alcu- 
ne Regole indusse tre Conventi a prat- 
icarle, ajutato a ciò da Fr. Martino di 
S* Maria ; dopo riformò in Portogallo un 
intiera provincia, la quale fu divisa in 
tre altre pel gran numero di sogget- 
ti accresciuti. Visse poi per qualche tem- 
po in una grotta d’ un monte detto Ara- 
Lido . Di là venuto a 1 oitoa fu eletto da 
Paolo 1^ Commissario Generale con fa- 
coltà di erigere Provincie, nelle quali 
si osservasse il medesimo tenore di vi- 
ta rigorosa • Tornato perciò in Ispagna 
fabbricò poco lontano da Castel Pedroso 
in Castiglia una Casa, che pareva piò 
tosto fatta per ricovero degli Uccelli , 
che abitazione per gli Uomini . Non era 
questa più lunga di trentadue palmi, e 
minore era la larghezza • In essa si ve- 
de ancora la Cella tutta aspersa di san- 
gue, ove il Santo crudelmente si flagel- 
lava • Quelli , die ivi compagni di lui 
vivevano , erano contenti di solo pane , 
acqua , e di pochi legumi nel giorno del- 
la Domenica . Vestivano panni grossi e 
laceri , co' quali piuttosto coprivano la 
nudità , che si difendessero dal freddo » 
Fiorisce quest' Ordine di Penitenti con 
il nome di S» Pietro d* Alcantara , ed 
ha Conventi nelle Provincie di Spagna, 
nel Regno del Messico, e nelle Provin- 
rie Filippine, siccome anche in Italia , 
particolarmente in Roma nel Colle Pa- 
latino vicino al Foro Boario • 


ORDRE DBS FRANCISCAIfTS DÉ- 
CHAUSSÉS DE LA PLUS ÉTfiOl- 
TE OB SE fi FA ACE • 

àS' « mi/ Pierre, surnotnmd <f Alcantare , 
parce quii nacquit dans un endroit de ce 
nom en E spugne , poussi par le désir de 
se divouer ari Service de Dieu , se Jit 
Religiertx dans un Couvent de Saint 
Francois , à ?6 milles d Alcantara , oà 
il se Jit remar quer par V ari stiriti de sa 
vie , et par la plus rigourettse exactitu- 
de avec la quelle il suivait la Règie de 
St» Francois . Rempli du disir de rita - 
blir la manière primitive de vivre de ce 
saint Fondateur , il dressa quelques ri - 
glements , d accord avu plusienrs Com • 
pagnons , et , oidi par le P • Martin de 
S aiate Marie , il engagea trois Couvents 
k les suivre • Il se rendit ensuite en Por- 
ti! gal , oà il reforma une Province en - 
fière , que V on fut hientot /orci de par- 
tager en trois , à cause du grand nomr 
bre de personnes qui embrassèrent rette 
vie religieuse . Il se retira depili s dans 
une grotte diè Montarabido , oà il vecnt 
jusqii à que le Pape Paul IV 9 t ayant 
appeli à Rome 9 le nomma Commi ssaire 
giniral, et V autorisa h iriger des Pro • 
vinces , en y itablissant la mente austè - 
riti de vie . It rentra donc en E spu- 
gne , et il batit peti loin de Castelpe- 
droso , en Castille , une maison qui pa - 
roissoit plutot folte pour servir de re- 
traite aux oiseaux , que de logement à 
des hommes ; elle n* itoit longtie que 
de 3^ palmes , et etoit encore moins lar- 
ge . On y voit encore la cellule teinte 
de sang , oà le saint se fouettoit cruci* 
lement . Les Compagnons , qui y vivo - 
ient avec lui , ne se nonrrissaient que de 
pain et d eau ; ils ajoutoient quelques li - 
gitmes le Dimanche • Ils fi itoient reve— 
tus que d’ habits grossiere , et tei lement 
dichiris , que , loin de les difendre con- 
tre la rigeur de I hiver , & pei ne cou - 
vraient - ils leur nuditi . Cet Ordrejleu - 
rii 9 sous le nom de St. Pierre d Alcun* 
tara , en Espmgne , an Mixique , aux 
Iles Philippines , en Italie , et partici i- 
liirement à Rome sur le Mont Palatina 
tout prie du Forum Boarium . 


Digitized by ^.ooQle 


Digitized by ^.ooQle 


Digitized by , )OQle 






& C^/i/iai-nn tL*.e ine .Jé ri 


Zfmncesc&nc tk/l* O jj mammut JfrMi,, Jesùét?9ftìnjore^ {ftifet? 


\ 


Digitized by ^.ooQle 


FRANCESCANI DETTI DELL’OSSER- 
VANZA PIU' STRETTA . 


CORDELLERS DE LA PLUS 
ÉTROITE OBSERVANCE. 


Dopo che Leone X Sommo Pontefice 
aveva dichiarato con sua Bolla , che con 
il nome di Riformati e Osservanti della 
Regola di San Francesco erano compre- 
si tatti i Religiosi di detto Santo , e abo- 
liti i nomi degli Amedei , de* Coletani » 
ed altri , formò di tutti essi un corpo , 
soggettandolo al Generale di tutto 1* Or- 
dine prescrivendo , che pel futuro 
tutti si chiamassero Frati Minori di San 
Francesco dell'Osservanza . Alcuni di ce- 
si accesi di santo fervore , come parla 
in una sua Bolla Clemente VII, si per- 
suasero poter osservare con più esattez- 
za e purith la Regola di San Francesco 
conforme alle dichiarazioni fatte dai 
Pontefici Nicolò HI e Clemente V, per 
oiii il medesimo Pontefice mosso dalla 
pia intenzione di essi , determinò che lo- 
ro si assegnassero dal Generale alcuni 
Conventi 9 nè potessero esser impediti dal 
vivere con maggiore rigore, portare ve- 
sti più vili , camminare del tutto scalzi , 
o pure usare zoccoli , con condizione però 
di ritenere la medesima forma dell* abito 
e oappuccio . Ora poi usano Sandali , 
come gli altri . Altri privilegii concesse 
loro il Pontefice, e particolarmente che 
in ogni Provincia potessero eleggere un 
Custode , la cui approvazione dipen- 
desse dal Provinciale e suoi Definitori ; 
il qual Custode avesse assoluta^utoritè di 
correggere e cons rvare in detta oss r- 
vanza più stretta i suoi Religiosi . Tutto 
dò si ha nella Bolla 35 di Clemente* 
In Roma hanno il Convento fabbricato da 
Ferdinando Re delle Spagne virino al- 
la Chiesa di S n Pietro detto Montorio , 
concedutagli da Sisto IV *1 B, Amedeo 
suo Confessore • 


SjLprhs que le Souverain Pontife Lion 
X e ut declaré par une Bulle que sous 
le nom de Béformés , et de suivants la 
Bigie de Saint Francois étoient compris 
tous les Beligieux de ce saint , et que 
les noms des Amedei , des Coletani etc. 
demeuraient supprimés , il forma un 
Corps de tous ces Biligieux , et le sou - 
mit au Géneval de tout V Ordre , ordon • 
nant qti à V avenir on les appellerai tous 
frires Min eurs de Saint Francois de 
V Observance * Cependant quelques uns 
d* entr* eux , enfia mtnés d* une sainte fer 
veus , ainsi que s exprime Clément VII 
dans une Bulle , crurent pouvoir . suivre 
la Bigie de Saint Francois avec une plus 
grande exactitude , et une plus grande 
pareti , conform imeni aux diclarations 
faites par les Papes Nicolas III , et 
dimeni V . C* est pourquoi Climent VII, 
poussi par leur pieuse intention , ordon- 
na au Cinèral de leur donner quelques 
Couvents , et de ne point les empecher 
d* y vivre avu plus de rigueur , de por * 
ter des habits plus abjects , de mare ber 
en fière meni déchaussis , ou de me f aire 
usage que de sabots , sous la condition 
pourt ani de ne rien changer à la forme 
de V habit , ni du capuchon • Maintenant 
ils portemi des sandales camme les au- 
tres . Le susdit Pont fé leur accorda (Lon- 
tre* privi l èges , et patticuliiremcnt celiti 
de nommer dans cheque Provincie un 
Gardien , doni V approbation dipend du 
Provincial et de ses Dèfniteurs , et qui 
jcuit <f une autoriti absolue de corriger 
et de maintenir les Biligieux dans la 
plus itroite Observance • Toni cela rè- 
su Ite de la Bulle 35 de Climent VII. 
Ils ont à Berne un Couvent , boti par 
Ferdinand Boi d* E spugne h coti de VE r fi- 
se de Saint Pierre in Montorio , et ac - 
cordi par Sixte IV au Bienheureux Ama- 
deo son Confesseur • 
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ORDINE DETADRI CAPPUCCINI. 

V Svendo Clemenle VII Tanno i 5 a 5 il 
P. Matteo de Baschi Francescano, elet- 
ta con alcuni Compagni vita più aspra 
ne* Monti detti della Sibilla , poco lon- 
tani da Ascoli , con licenza del Papa 
▼esti tonaca di panno grosso , a cui 
era aggiunto un semplice capuccio 
acuminato ; per la medesima facoltà da- 
tagli , aggregò altri a quel tenore di 
Tita , conforme attestano le Bolle nelT stai ée par le* Bulle* de t année i 5 a 6 # 

anno i 5?6 publicate ai 28 di Mag- publiée s le 2 8 du moi * de Mai * il admit 

gio ; e ne fu eletto Superiore il me-» plusieur s autres Réligieux à ce genre de 

desiino P. Matteo • Cominciò questa Con** vie, etfnt nommé Supèrieur de l’étdblisse* 

gregazione in un luogo detto Renacava* meni . Un endroit appetì Renacavata prie 

ta presso la Città di Camerino nelTUm- de la Ville de Camerino , dans T Ombrie 0 

bri», e di poi talmente si moltiplicò , fat le berceau de cet Ordre , qui se mul - 

che nell'anno 1621 ascendeva II nume- tiplia ensuite au paini , qu* en 1621 le 

ro de* Religiosi a quindici mila, come nombre de ses Réligieux montai t a quia* 

afferma il P. Francesco Longo da Co-» xe mille ,ainsi que lattaste le Pére Fran- 

nolano Cappuccino nella sua Cronologia eois Longo de CoriolaHo , Capucin, dans 

a carte 392* Fu la Congregazione de'PP. sa Cronologie pag * 392. V Ordre des Pe* 

Cappuccini confermata nell'anno i 528 da ras Capaci ns fui approuvé en i 5 a 8 piar 

Clemente VII con la Bolla Religioni s la Balle : Religioni! zelus ; de Clément 
selus -, e Paolo V con la Bolla Eccle- Viti et en 1607 par sa Bulle ; Ecclesia* 
siete militanti * l'anno 1607 dichiarò es- Militantis. Le Pape Paul V diclara qua 

ser compresa sotto il nome de Frati Mi- la Congrégation des Pere* Capucins de - 

neri , e di vari figli di S« Francesco « vait etra reconnue sous la dénominatiom 

Vi è però differenza tra loro , e i PP. 

Conventuali, poiché questi osservano la 
Regola con i Privilegi conceduti da 
Sommi Pontefici , ma quelli pretendono 
di osservarla senz* alcuna interpretazio- I la regie modifiée par les privi le gas qm 
ne . Quelli poi , che si dicono Ossee- 1 leur ont accordés les Souverains Ponti - 
vanti , osservano la medesima Regola 
data da S. Francesco, conforme alle di* 
chiarazioni fatte dai Sommi Pontefici 
Nicolò 111 e Clemente V* Tanto afferma 
Francesco' Gonzaga Generale dell'Ordi- 
ne Francescano nella sua Istoria alla 
cart. 61. I Cappuccini portano i piedi Souverains Pontifes Nicolas III et di- 
scalzi coi sandali , non radono la bar- ment V C’ est ee qu assure le P . Fran- 

ba , hanno la veste di panno di lana di cois Consegue, Généraf des FTanciscains # 

color nativo , la quale cingono con dans son histoire , page 61. Les Capu - 

grossa fune t e vivono con asprezza di cins sont déchaussés , portoni des sondar 

tUz « les , et entretiennent leur barbe ; leur ve* 

temoni est de laine de copleur natur allei 
il le serrani autour du Corps avec una 
grosse corde -, leur genre de vie est tri* 
austère . 


es , tandis qua les Pére* Capucins pré - 
tendent qu'ils la suivent sans aucune mo* 
dification . Qttant à ceux qui s*appellent 
Qb serrani in $ , ils suivent la regie meme 
qui fui donnie par Sf, Francois , confort 
• mément au x déclaraXions faites par les 


de Frères Mineurs , et de vrai * enfant s 
de Si . Francois . Il ariste cependant una 
differenze entra eux et les Pere* Con- 
ventuale, parceqne ces derniers suivent 


ORDRE DES PERES CAPUCINS. 


S otts le Régno de Clément VII , in 
i 5 i 5 le Pere Mathieu de Baschi , Frani- 
ci scain, se dévoua avec quelques Compa- 
gnone jfc una vie plus austère sur le t 
Monte dite de la Sibille , tout prie ét 
A scoli , et avec t autorisation du Pape , 
il endossa uno tunique.tTune étoffe gros* 
sièro , gamie d* un Capuchon poiniu • 
Par suite de la meme autorisation, con- 
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ORDINE DE' FRANCESCANI 
DETTI CONVENTUALI . 

F* u insti iuito quest'Ordine da S# Fran- 
cesco di Assisi nell' anno* 1212 con il 
nome di Frati Minori, e Innocenzo 111 
confermò le Regole prescrittegli, come 
racconta S. Bonaventura , dopo che il 
8* Pontefice vidde dormendo una pic- 
cola palma , nata a suoi piedi , che in 
breve diventò un grand* albero • Fu 
poi imposto al medesimo Ordine il co- 
gnome di Conventuali , che al presen- 
te ritengono, benché non tutti gli Scrit- 
tori si accordino circa il tempo, come 
nota il P. Carlo Rainerio ne cap. 3 
del suo Trattato delle Verità fondamen- 
tali . Asseriscono molti, che tal nome 
fu loro dato circa l'anno i25i da In- 
nocenzo I V in una sua Bolla , che Pie- 
tro Ridolfo Vescovo di Sinigaglia asse- 
risce conservarsi nel Convento di Assi- 
si , e si legge nel Bollano del Cheru- 
bino ; il qual nome però , dice Ridol- 
fo, non ha significato alcuno di onore, 
e preeminenza, ma bensi dichiara uni- 
formità di animi viventi in comune 
conforme alle leggi di una Regola istes- 
sa • Tutto ciò anche asseriscono molti 
Pontefici nelle loro Constituzioni , e mol- 
ti insigni Scrittori citati dal Ranieri , e 
nella Sess. 2 . dello stato della sua Re- 
ligione, scritto dal P, Giovanni Fran- 
chino Minore Conventuale • Ha sempre 
quest* Ordine avuto tale Henominazione , 
e volle ritenerla , quando sotto Leone X 
fu fatta la divisione dai Padri , detti 
dell* Osservanza • Fiorisce per santità , 
e dottrina sotto la Regola di S. Fran- 
cesco, godendo i privilegi , e dichiara- 
zioni fatte circa 'essa dai Sommi Pon- 
tefici • Si distinguono dagli altri , per- 
chè usano calzari , tonaca di colore ne- 
ro, cinta con cordone distinto in tre 
nodi,ed hanno il cappuccio pìccolo « ton- 
do , con mozzetla tonda pendente dal- 
le Spalle • 


ORDRE DES FRANCISCAINS , 
APPELÈS CONFENTUELS . 

lS aifit Francois éC Assisi fonda cet Or- 
dre en 1212 sotts le nom de Frères Mi- 
nettrs -, Jnnocent III approuva lettr Rè- 
gie i après avoir vu en songe , aitisi qut 
le rapporte Saint Bonavenlure , un petit 
paìmier , qui venati de naitre k ses pie #, 
croitre en peu d instante et devenir un 
arbre immense • Ces JRéligieux recurent 
par la suite le sur nom de Convenutele , 
qu ils gardent encore aujourd * hui • Lee 
Ecri vaine , ainsi que le remarque le Pé- 
re Rainerio , au Chap . 3. de son traiti 
dee viritis fondamentale s , ne s* accor - 
dent point sur l époque , oà ce sur nom 
leur fut donni • Plusieurs dentreux as- 
so reni que ce fut en I25i par Innòcent 
IV 9 dans une Bulle , que Pierre Rodol- 
phe i Eveque de Sinigaglia croit exister 
dans le Couvent d Assisi , et que I on 
trouve dans le Bullaire de Cherubino • 
Bodolpe aj otite que ce sur nom ria aucu - 
ne signification par tic u li è re d* honneur , 
ou de preiminence , et quii constate sen - 
lement V uniformiti d’esprit de lusieurs 
hommes vivant s en comm un , conformé- 
ment à une marne Bigie . Plusieurs Ponr 
tifes dans leurs Constitutions , plusieurs 
ecrivains illustres , citis par Rainerio , 
le P~ìean franchino Mìneur Gqnventuel 
lui mente, dans la • Sect* de Fitat de 
son Ordre , soni du mente avis . Ces Ri - 
ligienx au toujurs eu le mente nom , et ils 
voulurent le garder lorsque sous Lion 
X on les sipara des Pères de tObser- 
vance . Cet ordre Jleurit par doctrine et 
par Sainteté sous la Rigle de St. Fran- 
cois ,joui ssant des privili ges que les sou- 
verains Pon tifes leur ont accordi s , et 
des diclarations qu ils en on faites . Ils 
se distinguent des autres Francìscains en 
ceqtiiis sont chaussis , et revetus dune 
tu ni que noi re , serrie autour du corps 
par un cordon gami de trois noeuds , 
et quils portent un petit capuchon rond, 
ainsi qu * une pilerine ronde sur les i- 
pau les • 
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RELIGIOSO FRANCESCANO DETTO 
DEL TERZO ORDINE. 

Il terso Ordine de'F rancescani Regola- 
ri non fa instituito da S Francesco, co- 
me notò Cherubino nelle addizioni nella 
Bolla di Leone X, poiché il Santo insti- 
la! solamente quest* Ordine , e ne pre- 
scrìsse regole per Uomini , e Donne qua* 
li vivono nel Secolo con qualche mag- 
gior perfezione degli altri , e tenore di 
vite più buona, e li chiamò del Terso 
Ordine , ovvero della Penitenza • Queste 
regole furono confermate da Nicolò IV 
con qualche mitigazione , come da altri 
Pontefici, i quali concederono molte gra- 
zie. Crescendo poi molto il numero di 
tali Persone, la Contessa Angelina di 
Civitella in Abruzzo raccolte alquante 
Zitelle fabbricò in Foligno un Monastero 
per esse , e in breve se ne fondarono al- 
tri simili , e con ciò si diè principio all' 
Ordine Religioso delle Persone Terziarie, 
e fu confermato da Martino V e Euge- 
nio IV. Ad imitazione delle Donne , an- 
che gli Uomini si ritirarono in alcuni Con* 
venti , per osservar in essi uniti la Re- 
gola del Terzo Ordine, a cui Leone X 
la stabili con maggiore dichiarazione con 
la Bolla Interceder a l'anno 1^9 1. E Gre- 
gorio XIII l'anno 1 58 1 decretò che que- 
sti Religiosi portassero il cappuccio ton- 
do , e l 1 abito di color berrettino , e ci- 
nereo , come i PP. Conventuali , acciò 
si distinguessero da PP. Cappuccini. Gre- 
gorio poi XIV nella Bolla S* Francisci 
l'anno i 5 gv ordinò cheli Mantello fos- 
se lungo come quello de PP. Conventua* 
li , e la mozze Ita si portasse non sotto, ma 
sopra di esso, la quale moszetta non è 
tonda , ma acuminata • Il olore della 
veste, e del cappello, che usavano era 
cinereo inclinato al nero , ora però é 
del tutto nero e senza mantèllo. 


FELIGIEUX FRANCISCAIN , BIT 
DV TFOISIÈME OR DEE . 

I*Je troisième Ordre d s F'anciscainS 
ne /ut point fondi pmr Saint Francois , 
minsi que le remar qua Cherubino dune 
ses additions à ia Bulle de Lieti X ; cor 
le Smiuf ninstìtua est Ordre , et me lui 
prescriva des Itégles que pour les hom * 
me s et les femmes qui vivent am milieu 
du monde avec un peu plus de perfection 
que les muires , < t une meillemre condui • 
te , et tee mppela da troisième Ordre , ou 
bien de la Pi ni team . Ces regie furami 
confirnUes par Nicolaus IP 7 avec quel » 
que adoucissement , et par ét autres Pon » 
tifes , qui mccordèrent plusieurs graces • 
Le nombre des individue s 1 itami fort aug» 
menti , la Comtesse Angeline de Ci vi tei» 
la dame les Abrutses , ayant ras se mb li 
quelques jeunes filles , leur batit un Cou» 
veni à Foligno ; en peu de teme o e» 
fonda plusieurs autres , et cela donna 
noi ss ance à t Ordre Riligieux des Ter» 
ciaires , qui fui approuvé par Martin F, 
et E 11 gène IP. A V instar des femmes , 
des hommes mussi se retir èremi dans des 
Couvents , pour y suivre en commun la 
Fi le du troisième Ordre , que Léon X 
établit uvee plus des darti par sa Bui » 
lei Inter coetera: de T an iSgi. Gri» 
goire XIII en i 58 i ordonnk à ces Fi» 
ligi Mix de porter le capuchon rond , et 
Vhabit de couleur grise , ou cendrie , 
comme les PP • Conventuels pour les di • 
tinguer de PP • Capucins • Grigoire 
XI P leur ordonna ensuite de porter un 
manteau aussi long que celui des Cou - 
ventuels , et raumusse per dessus , non 
par dessous • La forme de Vaumusse uest 
pas ronde , mais aigue • La coleur de 
leur habillement et de leur chapeau ito it 
autrefois cendrie tirami sur le noir $ 
mais à prèsemi elie est entièrement noi» 
re , et ils ne font aucun usage de 
manteau . 
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ORDINE DE’ PP* PREDICATORI 
OVVERO DOMENICANI . 

N... S* Domenico in Ispagna dalla 
nobile Famiglia de* Gjusmani , dopo lo 
studio della Sacra Teologia fu Canonico 
Bagolare della Chiesa Uzontense , poi 
Fondatore dell* Ordine de* Padri Predi- 
catori • Si studiò principalmente di con- 
vincere l'eresia degli Albigensi, i quali 
infestavano i Popoli di Tolosa; e perchè 
i loro errori si opponevano alla digni- 
tà della Madre di Dio» questa coman- 
dò a S. Domenico , che instituisse » e 
publicasse la divozione del Rosario , 
come potente rimedio per abbattere gli 
Eretici , e ogni sorte di vie} ; la quale 
divozione fu poi confermata , e appro- 
vata con Bolle dai Sommi Pontefici 
Leone X, Pio V, Gregorio XIII e Sisto 
V» Venne S* Domenico a Roma net tem- 
po del Concilio Lateranense per ottene- 
re da Innocenzo HI 1* approvazione del 
suo Ordine; ma volendo eleggere una 
regola con il consenso degli altri 9 tor- 
nò in Ispagna 9 e di Spagna di nuovo 
in Roma , ove Onorio III Tapprovò sot- 
to la Regola di S. Agostino Tanno ut 6, 
e S* Domenico vi fondò due Monasteri 
imo per gT uomini, e I* altro per le 
donne* Fece molti miracoli, fra quali 
furono il richiamare alla vita tre morti 9 
pe* quali crebbe mirabilmente , e si 
propagò per tutto il Mondo l'Ordine de* 
Padri Predicatori » notissimo a lutti per 
il gran numero de* Santi , e di uomini 
dotti , » quali in esso fiorirono . Morto 
Domenico fu annoverato tra i Santi da 
Gregorio IX» Hanno questi Religiosi la 
veste 9 la pazienza 9 e cappuccio tondo 9 
e largo bianco, e fuori di casa portano 
una Cappa nera alquanto più corta del- 
la veste , La qua! veste la Beatissima 
Vergine Maria prescrìsse al Vcn. Mae- 
stro Fra Reginaldo. 


ORDRE DBS PERES PREDICI * 
TEURS , OU DOMINIO AINS. 

S mini Dominique nacqnit à Ccdahorr a 
en E Spagne de la noble fami Ile dee Gas* 
mane . Après avoir achevé ses études 
en Thiologie , il fui nommi C Hanoi ne 
Régulier de teglise et Uxon , et fonda 
ensuite t Ordre des PP- Prédicateurs • 
H totema principatement ses ejffbrts à 
la convictton dee Bérètiques Albigtois , 
qui infectoient la Provìnce de Toulouse , 
et doni les erreurs attaquoient la di- 
gnité de la Mère de Dieu . Cefut alors 
que la Sainte Viergt ordonna à St. Do* 
minique A instituer et eie répandre la 
dévotion da Chapelet , cornine un puis- 
sant mojren de triompher de f béri sia 
et de tous les vice s » Cette dévotion fui 
successivement approuvée par les Bui - 
les des Souverains Pontifes Léon X , 
Pie V , Grégoire XIII , et Sixte K. 
Pendant le Concile de Latran , St. Do- 
minique se rendit k Roma pour obtenir 
d Innocent III /* approbation de som 
Ordre . Mais voulant adopter une Règie 
du consentement de ses compagnone , il 
retourna en E Spagne , A oà il revint à 
Rome , et obtint A Honorius III V ap- 
p robot ion qu il sollicitait , en adoptani 
la Règie de Saint Augusti*. Celk so 
passa en taifi. S* Dominique fonda à 
Rome detix Convento , un pour les hom * 
mes , et un mitre pour les femmes . Il 
Jit beaucoup de miracles, pormi les quels 
il r et suscita troie morte , ce qui contri- 
bua merveilleusement à augmenter et à 
répandre par tout T Ordre des Prédica- 
teurs 9 célébre par le grand nombre de 
Sainte , et de savants qui le rendirent 
fiori s sant • S. Dominique j ut canoni sé 
après sa mori par le Pape Grégoire IX 
Les Réligieux sont^revetus A une tuni- 
que, A un scapulaire , et A un large 
capuchon rond blanc ; ile portent par 
dessus un manteau noir plus court quo 
la tunique , qui fut presente au Péné* 
rdhle P . Reginaldo par la très - Sainte 
Picrge elle nume » 
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ORDINE DE MINIMI 
DI S. FRANCESCO DI PAOLA. 

N« racconto compendioso di quest’ 
Ordine stampato nel libro delle Rego- 
le del medesimo , si dice eh* ebbe prin- 
cipio nel i435 quando S. Francesco di 
Paola , così chiamato , perchè naque 
in Paola di Calabria . raccolse alcuui 
conmagni « con i quali vivea a modo 
di Cremili presso una piccola Chiesa 
da lui eretta con facoltà di Bernardi- 
no e di Pirro Arcivescovo di Cosen- 
za. Dedito alla penitenza camminava 
a piè nudi , dormiva sopra la terra f 
e cibandosi di pane e acqua, talvolta 
aggiungeva qualche cibo quaresimale , 
e ad usar sempre tal sorta di. cibo 
obligò con voto tutti i suoi Religiosi. 
Fu dotato poi quest’ Ordine . di vani 
privilegi dai medesimi Arcivescovi , 
specialmente da Pirro , e^ confermato 
a a vani Sommi Pontefici. Sisto IV l’an- 
no i4yd con la Bolla : Sedi* Apostoli- 
ca. . . l’approvò con il titolo ai Ere- 
miti , e poi Alessandro VI nell’an- 
no 1492 volle che si chiamasse Ordi- 
ne de* Minimi con la Bolla : Meritis 
reiigiosae vita e . . . Vestivano di lana 
lionata scura, cappuccio tondo, le di 
cui estremità pendono avanti, e die- 
tro il petto oltre i lombi , le quali con 
la Tonaca sono cinte da un cordone 
del color medesimo diviso in cinque 
nodi. In tempo d’inverno così dentro , 
come fuòri di casa portano un man- 
tello steso oltre le ginocchia. I novi- 
zi usano il cappuccio con falde più 
corte , e distinguono il cordone con 
tre nodi. Nelli primi anni andavano 
scalzi usando zoccoli , o sandali diver- 
si secondo l’uso del paese. Ora però 
vanno calzati per dispenza anta per 
causa dell* austerità de’ cibi quaresi- 
mali , come pure vestono di Saja nera. 


ORDRE DES M1N1MES 
DE SAINT FRANCOIS DE PAULE. 

Dans le récit abrégé de cet Orire , 
imprimé au commencement de ses Rè- 
gles , on y dit , quii eat sa source en 
i435 lorsque Saint Francois t dit de Pau- 
le , lieu de sa naissunce* en Calabre 
choisit plusieurs compagnone , avec les • 
quels il vivait camme les Ermites à 
cótè d’ime petite Eghse erigèe par lui 
meme avec la permission de Bernar- 
din , et de Pyrro Archevéque de Co- 
senza. Portò à la Pènitence il allait 
nus pieds , il dormait sur terre 9 et il 
ne mangeàit que da pain , et ne ha- 
vait que de Veau , quelque fois ajou - 
tait à cette nourriture quelque mets qui ' 
on use dans le Caréme 9 et il obligea 
ses Religieux par un V'oeu de s'ab- 
stenir pour toujours da gras , et du 
laitage. Cet Ordre fut enrichi de plu- 
sieurs privileges par ces deux Arche- 
véques , specialement par Pyrro , et ap- 
prouvò par plusieurs Souvrains Fon- 
tu'. Sixte IP* Van par sa Bulle : 
Sedis Apostolica. • • l'approuva avec le 
titre d' Ermites , et ensuite Alexan- 
dre VI Van 149 * voulut qu'on Vap - 
pelldt VOrire des dflinimes par sa Bul- 
le: Meritis reiigiosae vitae. . . Jls ò- 
taient kabillés de laine lionnée brune , 
Capuchon rond , dont les extremités 
peudent avant la potrine , et derriere 
au dessous des reins 9 et elles soni li- 
eès par un cordon de la méme couleur 
divisò en cinq noeuds. Pendant thiver 
dehors , et dedans le Couvent por- 
tent un manteau jusqu'a mi jumbe. Le 
Novices portent le Càpucon avee les 
pans plus courts , a et ón les distinguent 
par te Cordon qui n'a que trois noeuds. 
Au commencement tls etaient de- 
chaussòs , allant avec des Soques 9 ou 
de Sandales selon Yusagedu pays . M ain- 
tenoni ils vont' chaussés par une dispen- 
se obtenue à cause de Vausteritò Qua- 
dragèsimal , et ils sont habiUès de ter- 
ge noire . 
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ORDINE DELLA SANTISSIMA TRI- 
NITÀ’ DELLA REDENZIONE DE- 
GLI SCHIAVI . 

San Giovanni de Maiha, nato da Pa- 
renti nobili in Falcone luogo di Proven- 
za , avendo dopo gli studii ottenuta la 
laurea dottorale , fu conspicuo per le 
sue virtù • Nella prima Messa che ce- 
lebrò vide un Angelo vestilo di bianco 
con una Croce nel petto mezza rossa, e 
mezza torchine, il quale tetoeva le brac- 
cia piegate in Croce e stese sopra due 
schiavi , uno Moro , 1* altro Cristiano . 
Con questa visione gl’inspirò Iddio , che 
si applicasse a redimere gli Schiavi ; 
ma per meglio risolvere , si ritirò in 
una solitudine , ove vivea S. Felice di 
Yalois . Mentre ambedue si tratteneva- 
no ivi in santi discorsi , apparve loro 
un Cervo , che fra le corna aveva una 
Croce mezza rossa , e mezza torchine ; 
onde animali si trasferirono ambedue a 
Koma . Ivi chiesero facoltà di fondare 
un Ordine Religioso a quest'effetto ad 
Innocenzo 111 al quale apparve un Ange- 
lo nella medesima forma , con cui si era 
fatto vedere a Giovanni . Mosso per tal 
visione Innocenzo approvò V Ordine nel 
principio del suo Pontificato, e con la 
Bolla Operante Patre 1* anno 1209 co- 
mandò che fosse chiamato della SS. Tri- 
nità della Redenzione degli Schiavi, asse- 
gnando ai Religiosi veste bianca segna- 
ta di Croce rossa e torchine . Cosi 
stabilito quest’ Ordine , i Santi Fonda- 
tori tornarono in Francia , ove fondaro- 
no il primo Monastero , detto del Cer- 
vo freddo nella Diocesi Meldense, in 
cui restò Superiore Felice • Giovanni 
tornò con alcuni Compagni in Roma , 
ove il Papa concedè la Chiesa di S. Tom- 
maso, detto in Formis , situata nel mon- 
te Celio , presso la Chiesa della Madon* 
na detta della Navicella* Solevano que- 
sti Religiosi, in alcune Provincie della 
Spagna , usar la veste bianca e la cap- 
pa di color bruno inclinante al nero, 
detto Tanè, per decreto di Pio IY nell’ 
anno i55p, e riferita da Bonaventura Ba- 
rone negli annali di quest’Ordine ► 


OPOPF PELA TRES SAÌNTE 77?/- 
ATTE DE LA REDEMPTiON DES 
CAPTIFS , OU MATHURINS • 

S aint Iean de Mata , isstt de nobles pa- 
rents à Fau con en P rovente, oh tini , après 
ses étudcs , le bpnnet de docteur , et se 
distingua par ses verta s . A sa première 
Messe il vit un Ange ve tu de blanc , 
ajrant sur sa poitrine une Croix moitié 
rouge , moitié biette , et tenant lesbrasen 
forme de Croix , étendus sur deux et- 
claves , V un Maure , V autre Chrétien . 
Parcel te vision Lieti lui inspira le désir 
de s* occuper du rack ai des Captifs . Ponr 
mieti x mèdi ter son projet , il se re tira dans 
une soli tude r oà vi voi t retir è S • Felix 
de Valois . Pendant qu un jour ils s' en- 
tretenoient daus de saints discours , il leur 
apparai un Cerf , ayant entre ses Comes 
une Croix moitié rouge , moitié biette • 
Encottragés par cette vision , il se rendi - 
reni tous deux h Pome , et sol liti tèrent du 
Pape Innocent III t autor isation de fon - 
der un ordre Réligieux • Le Pape qui 
avait eu lanterne vision que Si* Jean , ap - 
prouva V ordre dés le comencement de son 
Pontificai , et par sa Bulle Operante Pa- 
tre de V an 1209 il ordonna qu on I ap - 
pelleroit : Ordre de la tris Sainte Tri- 
nité de la Rédemption des Captifs , et 
que les Réligieux seroient vetus d'un habit 
blanc , marqué d une Croix rouge et bleuem 
V Ordre ainsi établi , les Saints Fonda - 
teurs retournèrent en France 9 oà ils fon - 
dèrent le premier Couvent dans le Di oc è se 
de Malde ; il le nommèrent du Cerf froid , 
et St. Felix en demeura Supérieur . St. 
Jean , sui vi de quelques Compagnone , ro- 
vini à Rome, oàil obtint du Pape YEglise 
de St. Thomas in formis, sur le mont Cé- 
litts , prés de V E gli se de Notre Dame de 
la Nocelle . Par un Decret de Pie IF de 
V anni e 1 5£f 9, relai é par Bonaventure Bar* 
rone dans les annales de cet Ordre , ces 
Péres , dans plusieurs Provinces de Y I?- 
spagne , étoient revetus d une tunique 
brune tirant sur le noir » 
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ORDINE DE* TRINITARII SCALZI 


ORDJtE DBS TRINITAIRES 
DECHAUSSEES . 


Aveu Innocenzo III con su Bolla as- 
segnate Regole alla Religione della SS* 
Trìnitli della Redenzione degli Schiavi , 
le quali poi furono mitigate da Clemen- 
te IV nella sua decima Consunzione 
I* anno 1267. Ma avendo alcuni Reli- 
giosi ne' Regni di Spagna cominciato 
a vivere secondo la prima fondazione 
sotto la guida del Padre Gio* Battista 
della SS ma Concezione, Beatificato dal- 
la S* Mem. di Pio TU , Clemente Vili 
con la Bolla Ad militanti* 1 * anno 1&99 
approvò la Congregazione di questui qua- 
li si dicono Riformati , dandole facoltà 
di eleggere un Superiore, il qualsia go. 
vernasse , e che i Religiosi della miti- 
gata potessero passare a questa Rifor- 
ma, la quale però rimase soggetta al Ge- 
nerale dell' Ordine Trinitario . Urbano 
Vili poi concedè ad essa il proprio Gene* 
sale . Vivano questi Religiosi scalzi con 
sandali di canapa, e vestiti sopra la nuda 
carne di panno grosso bianco • Hanno il 
cappuccio tondo ed angusto . Portano 
la cappa sino alle ginocchia , di color 
negro , avendo avuto origine dalla Con- 
gregazione di Spagna gl’individui del- 
la quale vestono di simile colore, e ri- 
tengono la Croce rossa e turchina sopra 
la veste , o nella parte sinistra del 
mantello • 


I Mioceni 111 par nne Bulle , avait don» 
ni uno Bègle amx Biligieux de la tré* 
Sainte Triniti de la Bidemption de* 
Capti/* . En 1267 , elle /ut adoncie 
par Clement IV don* sa dixième Con • 
stitution: mais quelques Biligieux ayant 
commenci en Espagne h vivrò sui vani la 
Bigie primitive sous la direction da 
Pire Jean Baptist e de la tré* Sainte 
Conception , biaiffii par le souverain 
Pont/e Pie VII de glorieuse mimoire $ 
Climent Vili par la Bulle : ad Mi- 
litante : de V annie tSgg approuva la 
Congrigation ile ces Pére * , qui A ap» 
pellòrent Biformi s , et Ics autorità a se 
donner un Supirieur pour en otre gou- 
vemis • Il permit aussi aux Biligieux 
de la Begle adoucie d entrer don* cotte 
Biforme , qui de menra soumise au Gd~ 
niral de t Ordre des Trinitaires • Ce» 
pendoni Urbain Vili leur accorda un 
Gioirai . Ce* Biligieux soni dichaus - 
si* , et portoni des Sondale* de Chan* 
vre\ il* soni vttus sur la chair A un 
kabit de gros drap blanc , gami d un 
Capuchon rond et itroit • Hs ont aussi 
un manteau noir qui leur discend jus - 
qu au genou . Ce manteau noir tire som 
origine de la Congrigation d Espugna B 
dont le* Biligieux en portaient un semr 
blable • II* soni dicoris dune Croix 
rouge et biette sur la tunique et sur le 
coti gauche du manteau • 
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ORDINE DI 3. MARIA DELLA MER- 
CEDE DETTO DELLA REDENZIONE 
DE' SCHIAVI . 

N„ tempo, in coi la maggior parte 
della Spagna era oppressa dalla tiran 
aia de’Mori e li Cristiani erano in pe- 
rìcolo di rinegare la Fede, mentre S. 
Pietro llolasco uomo ricco e pio anda- 
va pensando il modo d* impedire un si 
gran male , gli apparve la Bina Vergi- 
ne , manifestandogli che le sarebbe sta 
to cosa grata , se si fondasse una compa- 
gnia di uomini, li quali attendessero al- 
la liberazione de* Schiavi • La medesima 
visione ebbero S. Raimondo* de Pegna- 
fort, e Giacomo Re di Aragona , che 
perciò deliberarono di fondare il detto 
Ordine , il di cui titolo fosse della Ma- 
donna della Mercede del a Redenzione 
de* Schi vi • Ai io dunque d* Agosto del 
J 2 i 8 .si diede principio a questa Con- 
gregazione , con aggiungere il quarto 
voto di dare sestessi in pegno , quando 
fosse il bisogno , per redimere i Schia- 
vi Cristiani • Volle il Re , che portasse- 
ro 1 * Arme della sua Casa in petto , e 
ottenne da Gregorio IX la Bolla Devo- 
tionis in cui Tanno n 35 restò confer- 
mato T Ordine • Fece il medesimo Gre- 
gorio XI T anno 1274 » 0 Nicolò IV 
Panno 1291 , siccome Nicolò V conce- 
dè molti privilegi • Furono prescrìtte le 
Regole da S. Raimondo Religioso dell* 
Ordine di S. Domenico, il quale sug- 
gerì al Re Giacomo d* erigere il Tribu- 
nale della S. Inquisizione , e fu ascritto 
fra Sa ti da Clemente Vili* Portano 
questi Religiosi tonaca, pazienza , e cap- 
puccio grande pendente sopra le spal- 
le $ hanno la mozzetta e la cappa il tut- 
to di color bianco , in petto affisso uno 
scudo con Croce bianca in campo rosso, 
e sotto di essa vi è V arme del Regno 
di Aragona • 


ORME DB SAIHTB MARIE DB LA 
MERCI , Off Off R AC HAT 
DBS CAPTIFS . 

ì,Jm plus grande partie de t Etpagne 
itant opprimi e par la tirannie dee Man • 
res , les Chrétiens itoient sant cesse en 
danger de renier la Foi • Pendant que 
S. Pierre Vilasque , homme riche et 
piena, revait aux moyens tVempecher aria 
si grand malhcur , la Sainte Vierge lui 
apparai , et Ini ■Jlt comprendre , quelle 
anrait iti extrèmement sa ti sfai te de voir 
se rassembler ime soditi distonie au 
radiai des Esclaves . Jacques, Roi A 
Aragon , et Saint Raymond de Pegna- 
fori , arane eu la meme vision , riso - 
duroni de fonder cet Ordre sous le li- 
tro de Notre Dame de la Merci , ou 
du racket des Captifs . Il commenca 
dono à exister le 10 doni de Fan iav8* 
Aux trois voeux ordinaires ces rili— 
gieux ajoutèrent le qn atri è me , colui de 
se livree aux memes comme otages , lors- 
qne colà seroit nécessaire , pour r oche- 
ter les Esclaves Chrétiens . he Roi les 
engagea à porter sur leurs poitrines té m 
cusson de sa maison Forale , et il ob- 
tint de Grégoire IX la Bulle : Devo- 
tionis: par la quelle cet Ordre fui ap- 
presivi en ia 35 . Grigoire XI en 1274 p 
et Nicòlas IV en 1291 V approuvèrent 
aussi , et Nicolas V lui accorda plu- 
sieurs privi lèges. Saint Raymond , Ri- 
li gieux de V Ordre des Dominio ai ns , 
lui donna une Bigie, s uggirà au Roi 
Jacques diriger le Tribunal de la Sto • 
Inquisition , et fut mis au nombre des 
Saints par Climent Vili » Les Riti- 
gieux de la Merci soni vetus dune tu** 
nique , d un scapulaire , d un largo 
capuchon qui leur tombe sur les epau- 
les , et d un manteau blanc . Its por- 
toni sur la poitrine un icusson aree 
une Croix bianche sur fond rango • Au 
dessous de la Croix on voit les armoi* 
ries du Royaume d Aragon . 
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ORDINE DE' SERVI DELLA B. V. 
MARIA . 

F n dato princìpio a questa Religione 
da sette Patrizi di Firenze Tanno i* 33 , 
come si racconta nella Bolla delle In* 
dulgenze alla medesima concedute Tan- 
no 1 078 da Gregorio XIII; e furono Bon- 
filio Monaldi , Houagiunta Manelti , Ma- 
netto degli Àntelli , Uguccione Uguc- 
cioni , Alessio Falconieri, Sostegno So* 
stegni , e Amideo degli Amidei • Ra- 
dunati questi per la festa della SS ma 
Assunzione di Maria nella Congregazione 
detta de'Laudensi, si accesero di desi- 
derio di servire alla Vergine, e per que- 
sto fine di abbandonare il mondo; onde 
Tenuta la Festa della SSrfia Natività , 
preso consiglio da Ardingo Arcivescovo 
di Firenze 9 si vestirono di povera To- 
naca, e dalla Congregazione uscirono a 
due a due accompagnati , concorrendo 
intanto il popolo a tale spettacolo , e 
gridando i fanciulli : Ecco 1 Servi di 
Maria • Fu perciò loro imposto tal no- 
me dal Vescovo ; ed essi si ritirarono 
a vivere nel Monte Senario nove miglia 
distante da Firenze • In questa solitu- 
dine si fece loro vedere la Beatissima 
Vergine vestita di nero, suggerendo che 
prendessero un abito simile in memoria 
della sua vedovanza • Elessero perciò 
Tabito nero, il quale prima fu benedetto 
dal Vescovo. Questo è, conso lo dimo- 
stra llmmagine a fronte, ma del tutto ne- 
ro. Crebbe poi questa Religione dopo 
Tanno ia 54 * fu approvata da Alessan- 
dro IV e confermata da Benedetto XI 
con la Bolla Dum levamus , ordinando 
che vivesse sotto la Regola di S. Ago- 
stino. 


OR DUE DBS SERVITEURS DE LA 
TRES SAINTE VIERGE . 

S ept Nobìes Fiorentine fondèrent cet 
Ordre en ^2 33 , ainsi qu il risulte 
de la Bulle dee Indulgences que Grégoi - 
re XIII lui accorda en iSqo. Ce furent 
Ronfi Ho Monaldi , Bona giunta Manet- 
ti , Manetto Anielli , Uguccioue Ugttc- 
cioni , Alexis Falconieri $ Sostegno So - 
stegni , et Amidie Amidei . Ces indivi- 
due setant rassemblis le jour de V As- 
somption de la Vierge doni V Oratoire 
dee Laudensi , un tei disir de se dé- 
votter au Service de la Sainte Vierge les 
enfiamola , qti ils risolurent de qnitler 
le Monde . C est pourquoi le jour de la 
fiele de sa Nativìti , après avoir consul- 
ti Ardingo Archiveque de Florence , ils 
endossèrent un habit grossier , et sorti- 
rent deux à deux de t oratoire , tra- 
versoni la foule qu * un tei spectacle at- 
tira , et suivis par un grand nombre A 
enfant s qui criaient x Voi ci les Servi- 
teurs de Marie , L' Eveque leur donna 
effectivemenl ce nom ; après quoi ils se 
retirèrent au Monte senario k 9 milles 
de Florence • La Sainte Vierge , habil- 
lie de noir , leur apparut doni catte so- 
lito de , et leur enjoignit d adopter un 
costume semblable au sien en mlmoire 
de son veuvage . Ils prirent dono t habit 
Hoir , qui flit auparavant bini par l Eve- 
que , et qiti est semblable , par la forme , 
à celui que f on voit dans V effigie en 
regard . Cet Ordre fut approuvi par 
Alexandre IV 9 et par Binoit XI , qui 
avec sa Bulle . Dum levamus , leur 
prescriva la Bigie de Saint Augustin - 
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ORDINE DI 8. GIOVANNI DI DIO 
DETTO FATE BENE FRATELLI . 

S* Giovanni detto di Dio per le sue 
rare virtù nato in Monte Maggiore del- 
Diocesi di Evora , avendo esercitata per 
alcuni anni 1* arte del Soldato , nell' udi- 
re una predica del P. Giovanni d* Avila 
si senti commovere , e stimolare a vita 
migliore, onde cominciò a fare atti pu- 
blici di penitenza , si trasferì poi alla 
Madonna miracolosa di Guadalupa , don- 
de tornato , prese a pigione una * asa 
nella Città di Granata, in cui colloca- 
va i poveri Infermi , e li sosteneva con 
le li in osine raccolte per le pubbliche stra- 
de . Avendo degli avanzi buona somma 
di denaro , fabbricò con essa un insigne 
Ospedale, e finalmente consumato dalie 
fatiche nel quinquagesimo anno dell* 
età sua rendè 1’ anima a Dio nel 1 55#, 
ed Alessandro Vili par le di lui eroi- 
che virtù , e miracoli prodigiosi lo fe- 
ce scrivere nel Catalogo de* Santi . Do- 
po la di lui morte alcuni suoi compa- 
gni , e discepoli desiderando di pro- 
muovere questa pia opera verso i pove- 
ri infermi , si trasferirono a Roma , ove 
incontrarono molte difficoltà nel procu- 
rare limosine a questo effetto ; ma il 
S. Pontefice Pio V nell* anno 1579 con 
la Bolla Licet ex debito approvò tale 
Instituto , e data loro la Regola di S» 
Agostino , perscrisse anche 1* abito di 
colore barellino, cioè Tonaca con pa- 
zienza lunga , e decretò che potessero 
raccorre limosina a fine di governare 
poveri infermi . Devono questi Reli- 
giosi portare anche il cappuccio tondo 
per decreto della Congregazione sopra 
Regolari fatto nell* anno i588, acciocché 
siano diversi da* Cappuccini . Non sono 
promossi agl* Ordini Sacri , nè atten- 
dono agli studj ; ma contenti della sor- 
te di Marta, servono a Dio nelle Per- I 
ione de* Poveri . I 


OBDBE DE SAINT JEAN DE DIEU 
OU FAITES DU BIEN MES FBE - 
BES . 

Stoini Jean , sur nommé de Dieu , à 
cause de ses rares vertus , nacquit 
à Monte maggiore dans le Diocèse 
d Evora en Porto gal . Il f ut soldat pen- 
dant quelque temps \ mais un jour ayant 
emenda un sermon dii Pére Jean d* A- 
vila , il en fut si emù , qu il prit la 
résolution dembrasser ime vie mei Ueu - 
re • Il commenca par faire publiquement 
des actes de pénitence * il alla ensuite 
visi ter la Fi erge miraculeuse de Gua- 
deloupe , et revenu de ceti e visite , il 
loua une maison dans la Ville de Gré*> 
nade , oà il recevait les pauvres malades , 
qu il nourrissoit du p roditi t des aumo- 
nes qu il recueilloit dans les rues . Avec 
le reste de ce produit il batit un cé- 
lébre hopital • Enfin , épuisé de fatigues , 
il mourut en i55o, agi de 5o ans , et il 
mèrito par ses vertus héroiques , et par 
ses miracles d etra mis au nombre des 
saints par Alexandre Vili . Après sa 
mort , ses compagnone , et ses disciples , 
dèsirant continuer lettr pieux travaux , 
si avantageux aux pauvres malades , se 
rendirent à Pome ; oà ils iprouvèrent d 
abord beau coup de di[ficultis polir re - 
cueillir dés aumones ; mais le Saint Pon~ 
tife Pie V , en , par sa Bulle : Li- 
cet ez debito: approuva cet Ordre , lui 
donna la Bigie de Saint Augustin , et 
lui prescriva un Costume gris , savo ir 
une tuniqueet une long scapulaire f en l* au- 
tori sant à recueillir des aumònes pour 
r entretien des pouvres malades • Ces 
réligieux soni maintenant obliges de por - 
ter aussi un Capuchon rond , d après 
Varréti de la Congrigation sur les Or- 
dres rignliers qui eut Ueu en i588 , 
d Jin qu ils soient diversifies des Ca- 
pucdns . Ils ne recoivent point les or- 
dres sacris , et ne s appliquent pas aux 
ittides , mais satisfaits du sort de 
Marihe , ils servent Dica dans la per- 
donne de ses pauvres • 
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COMPAGNIA IH GESÙ* 


SOCIÉTÉ DE IESUS 


iti a Compagnia di G««ù ( che ( come 
scrìsse A uberto Mi reo insigne Scrittore) 
fu sparsa per tntt il Mondo in benefi- 
zio della Chiesa , riconobbe , dopo Dio , 
per suo Autore Sant' Ignazio di Lojola 
nobile Spagnuolo nel Regno di Biscaja, 
il quale nell* anno i534 studiando in 
Parigi elesse per fondarla nove altri com- 
pagni , i quali tutti erano graduati nelle 
scienze . Furono questi il Santo Aposto- 
lo dell* Indie Francesco Saverio, Pietro 
Fabro , Giacomo Lainez , Claudio lajo f 
Pascasio Broet , Alfonso Salmerone , Gio- 
vanni Codurìo, Simone Rodrigo e Ni- 
colò Bobadiglia . Tenuti tutti a Roma 
fu dato principio alla Compagnia che 
Paolo 111 approvò nell*anno i54o, e poi 
il Concilio di Trento, e Gregorio XIII 
confermarono , come altri Pontefici arric- 
chirono con varìi privilegi . Morto S. 
Ignazio , il quale per umiliò non volle 
darle il suo nome, ma la chiamò di Ge- 
sù , fu beatificato da Paolo V 1* anno 1 696, 
e ascritto fra Santi da Gregorio XV in- 
sieme con S Francesco Saverio . Di que- 
sta Compagnia è proprio il vivere pronta 
ad arbitrio del Sommo Pontefice , 1* apri- 
re Scuole, e Congregazioni , nelle quali 
sia ammaestrata la gioventù sì nelle 
se enze come nella pielb , amministrare i 
Santissimi Sagrarne»?!! dclla^ Penitenza , 
e dell* Altare, predicare, insegnare ai 
fanciulli la Dottrina Cristiana , fare Mis- 
sioni per tutte le parti del Mondo, e 
operare ciò che può giovare alla salute 
di tutti. Vestono con abito proprio dei 
Sacerdoti Secolari. 


\ 


a Soditi de Jesus , qui ( camme V i- 
crivit A uberi Mireo illustre ieri vaia ) 
se ripandit par tout le Monde pour le 
bien de V E gli se , rcconnut , après Dieu, 
pour son A ut tur Saint Ignace de Loyo- 
la , Genti Ihomme espagnol du Boyaume 
de Biscaye . Ce Gentilhomme itudiant à 
Paris en i53{ > choisit , pour fonder la 
soditi , neuf compagnone , tous Bachi - 
liers ; ce furent le saint Apótre des In «• 
des Francois Xavier, Pierre Fabro , la- 
cqttes Lainez , Claude lajo , Pascal se 
Broet , Alphonse Salmerone , Iean Co - 
durio, Simon Bodriguez , et Nicolas Bo- 
badigli a • S'itant tous rendus d Bome , 
ils itablirent la Soditi que Paul III 
approuva en i54o , que le Concile de 
Trento , et Gregoire XIII confirmèrent, 
et que plusieurs autres Pontifes enriehi - 
reni de differente privileges • Saint Igna* 
ce, qui, par burnititi , ne voulut point 
lui donner son nom , lui donna celui 
de Iesus; il fut biatifii apris sa mori par 
. Paul V en 1 609 , et mis au nombre des 
Saints avec Francois Xavier par Grigoi - 
re XV* Il est propre de cette soditi 
de vivre toujours prète aux ordres da 
Soùverain Pontife , d ouvrir des icoles , 
et des Congrigations pour instruire la 
jeunesse soit dans les Sciences , soit dans 
la pìiti , d administrer les Saints Sar 
ere mento de la Penitente , et de V Eu- 
caristie , de pricher , d apprendre aux 
enfant s la Doctrine C hr iti enne , de faire 
des Missions dans toutes les parties du 
Monde , et de faire enfia tout ce qui peut 
etre utile au sai ut de toutes les ames . 
Les individue de cette Soditi soni vqtus 
comme les Pretres siculiers • 
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CONGREGAZIONE DE' PRETI 
DELL’ ORATORIO. 


E formata questa Congregazione di Pre- 
ti Secolari , quali vivono in comune a 
modo di Religiosi , e sono governati da 
uno eletto ogni tre anni della medesi- 
ma • 11 loro Fondatore fu S* Filippo Neri 
fiorentino, che nell' anno i5g5 mori m 
Roma • La di lui vita fu scritta da An- 
tonio Gal Ionio soggetto della medesima 
Congregazione. In essa visse il Cardinal 
Baroni© scrittore degli Anna i di S. Chie- 
sa, Tommaso Bozio , e altri si per dot- 
trina , coese per innocenza de'costumi co- 
spicui . Attendono principalmente a pro- 
curare la salute de* prossimi con varie 
pie industrie di santi discorsi , di divoti 
Oratorii e I amministrazione de* SS. Sa* 
grementi . Oltre la Congregazione di Ro- 
ma , ove principalmente fioriscono f altre 
sono nelle diverse parli d* Italia 9 e tut- 
te convengono nel procurare la salute del 
prossimo , e promuovere il culto Divino • 
Ad esempio di San Filippo mosso Pie- 
tro Barulio, uomo cospicue'in Francia per 
la nobiltà del sangue e per la bontà del- 
la vita , poi Cardinale di S. Chiesa , fon- 
dò un simile Instituto nel tempo di Lu- 
dovico XIII Re di Francia 9 il quale fu 
approvato da Paolo V Panno iéi3 con 
Bolla Sacrosenctae Romana* Ecclesiae ad 
instanza di Enrico Arcivescovo di Pari- 
gi , a cui Paolo V diede il nome di Ge- 
sù Cristo • Dopo ne furono fondati altri 
in Lione et e. Tutti vestono con abito ne- 
ro proprio de* Sacerdoti Secolari . 


CONGRÉGATION DES PRETRE S 
DE V ORATO! RE 


ette Congrégation est forméede Pre - 
tres sécuìiers , qui vivent en eommun à 
la manière des Réligi tu x 9 et qui soni 
gouvernés par V un d entr eux qn ils 
nomment de trois en trois ans . Elle fut 
fondée par St. Philippe Neri Ftorentin 
mort à Rome en i5g5 « Sa vie fut écrite 
par Antoine Gal Ionio 9 membro de la me - 
me congrégation 9 oà vécurent le Cardi- 
nal Baronio Àuteur des Annales Eccle* 
siastiques , Thomas Bozio 9 et plusieurs 
autres personnages recommmndables par 
leur savo ir , ontani que par la pureié 
de leurs moeurs . Ces Réligi eux s’ occu~ 
pent particulièrement da salai du prò - 
chain , mojrennant plusieurs pieuses in - 
dustries de saints di scout s , de dévots 
Oratoires 9 et en administrant les saints 
Sacrcments . Outre la Congrégation de 
Rome , oà cet Ordre est principalement 
florissant , il en existe d autres en di - 
vers endroits d Italie dans le mane bui 
de faci li ter le salut du prochain , et de- 
tenére le Culte divin . Pierre Barullio 9 
francois , recommandable par la naissan* 
ce, et par ! innoconce de sa vie, et 
ensuite Cardinal , poussé par tea empie 
de Saint Philippe , fonda un ordre sem - 
blahle en Bronce pendant le Regno de 
Louis XIII II fut approuvé en i6i3 par 
Paul V per sa Bulle Sacrosancto Ro- 
manie Ecclesie sur les instances de Henri, 
Archéveque de Paris , au quel Paul V 
donna le nom de Iesus Christ . Cet Or- 
dre s’ établit ensuite à Lyon eie . Ces Ré- 
ligieux portoni I* habit noir comma les 
Prétres Sécuìiers . 
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CONGREGAZIONE DELLA MISSIONE. 


Desi derosa dì aprire la strada della sa-* 
Iute ai suol sudditi Francesca Margarita di 
Scigli, moglie di Emmanuel e Grondi Genera- 
le delle Galere di Francie*ottenne da lui, e 
/ dal suo fratello \ rcivescovo di Parigi buona 

somma di denaro , con cui si potessero 
alimentare alcuni Sacerdoti, i fuali aves^ 
sero per offizia il fare Missioni pel Con- 
tado , a fine di ammaestrare la gente roz- 
za nella scienza della salute, anello mas- 
sime della Fede Cattolica . Prese questa 
cura il Sacerdote S,. Vincenza de Paoli 
nativo di Puy , il quale in ‘quel tempo 
era Maestro e Ajo dei figliuoli di Mar-* 
garita , uomo pieno di zelo Apostolico , 
• desideroso della salute del prossimo «. 
fieli* anno dunqua i6a 5, in compagnia 
di alcuni al lri,dtè principio a questo Apo- 
stolico esercizio , cbe poi nell* anno se- 
guente fu approvato dall* Arcivescovo d 
Parigi ; e ti Re Ludovico XIII concedè 
facoltà di fondar caso , nelle quali vi- 
vessero simili Opera}, per la vigna del 
Signore * Questa Congregazione fu con- 
fermata da Urbano Vili col nome di 
Chierici della Missione nell* anno i63z 
con facoltà di poter stabilire Costituzio- 
ni pel buon governo di essa . Hanno 
questi Sacerdoti per uffizio 1* andare in 
Missioni pe* castelli, e péj luoghi vici- 
no alle case nelle quali vivono ; 1* instrui- 
re ne* Riti Sacri le persone Ecclesia- 
stiche, e di esercitare i prossimi con gK 
Esercizi Spirituali. Professano alcuni vo- 
ti , da* quali però, possono- esser sciolti , 
quando il Superiore giudica ciò espedien- 
te * Vestono di nero , come sogliono i 
Sacerdoti * 


CONGRÈGA TTOW DB LA MISS lOX* 


i Jl rancasse Marguerite de Scigli , époir* 
se di c /rèa noble Emmanuel Gondi , CA 
nérai des Gei òrti de Plance , dé strani 
ottvrir A ses Passai tx la voie da salai % 
ohtint de san mart % et de son fière Àr~ 
chévtque de Paris una somme- d argani 
qu elle destina A t entretien deplusieurs 
Prétres , chargés de Jaire dee Missione 
dans le pays , et dt enseigner au paesane 
la Science da salai et les maximes de 
la Poi Catholique . Le Pretre S. Via* 
cent de Paoli da Puy % alare maitre et 
gottvernenr des enjants de Marguerite , 
homme r empii de téle Jtpostelique et 
dtt désir de. sauver le Prochain , se char - 
gea de ce soia . Il commenta donc en 
• i6i5 , avec qnelques Compagnone , cet 
exercice apostolique , qui tannée suivan* 
te fot appratir* par t Arckéveque de Po* 
ris ; et le Poi Lovìs XJII t autorisa A 
fonder des maison ponr t entretien de 
ces ouvriers de la vigne du Seigneur . 
Cotte Congrégation fui confirmèe par 
Urbain Vili* sous le nom de Pretres de 
la Mission , et autorisée A dr esser dee 
Constitutions pour se bien gouverner . 
Ces Pretres soni chargés dè f aire des 
Missione dans les campegnes voisines. 
des mai sons od ile haBitent ; d instrui - 
re les ecclesiastiqueé dans les rites sa~ 
crés ; de donner au prochain des exer- 
cices spiritaci s . Ite prononcent quelques 
voeux , doni lls peuvent cependant otre 
t dégagés , lorsque le superieun le juge 
I A propos . Ijeur habit est noir , cornine 
I celili des Pretres % 
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CHIERICI REGOLARI DELLA CON- 
GREGAZIONE DELLA MADRE DI 
DIO . 

Il Ven Sacerdote Giovanni Leonardi 
Lucchese» amico , penitente» imitatore 
di S- Filippo Neri » instituì in Lucca nel- 
la Toscana nel 157Ì una Congregazione 
di Chierici Secolari col titolo della B* 
Vergine, cui la dedicò per la tenera di- 
vozione che le professava . L* Istituto è 
1' esercizio della predicazione, de* cate- 
chismi , delle Missioni , d* erudire i fan* 
ciulli nella Dottrina Cristiana , di assi- 
stere i moribondi , di visitare gli Speda- 
li : opere tutte dirette alla salute dell* 
anime e alla perfezione , nelle quali si 
esercitano i soggetti che vi sono ascritti • 
Ad essi si dee la divota pratica dell' eserci- 
zio che chiamano della Divina Grazia 
praticalo nellé loro Chiese in tutte le Do- 
meniche con molto frutto dell* anime per 
far argine al peccato mortale . Dal pio 
Fondatore è prescritto nelle Costituzioni, 
che si recitano ogni giorno dopo il desi- 
nare le Litanie della B. Vergine e i cin- 
que Salmi , le cui lettere iniziali com- 
pongono il di lei nome ; che si rinnovi- 
no i Voti nella festa della di lei Assun- 
zione ; che nelle Vigilie delle di lei Fe- 
stività si digiuni i e che nel Sigillo si 
nsi la Cifre in lettere greche esprimen- 
ti Madre di Dio . Questi ed altri pii eser- 
cizi sono tuttavia pienamente osservati . 
Questa Congregazione fu canonicamente 
eretta da Gregorio XIII per commissio- 
ne data viva vocis oraculo al Vescovo 
di Lucca Monsignore Alessandro Gui- 
doccioni il Vecchio, che ne spedì let 
tere patenti sotto i di 8 di Marzo i 583 # 
Fu confermata da Clemente Vili, che ne 
approvò le Costituzioni colmandola di 
privilegi, e mettendola sotto Timmediata 
protezione della S. -Sede con Breve dei 
i 3 Ottobre 1 590 • Le fu poi assegnata 
in Roma la Chiesa di S. Maria in Por- 
tico , e dato il titolo di Congregazione 
della Madre di Dio con Breve Pontifi- 
cio spedito presso S. Marco nella Vigi- 
lia dell* Assunta dell* ifiot. Finalmente 
dilatatosi in piò luoghi d* Italia ottenne 
da Gregorio XV di fare i Voti solenni . 


CLERCS RÉGVLIERS DE LA CON • 
GRÉGATION DE LA MÈRE DE 
DIEU. 


Li e vénérable pretre Jean Leonardi Lue- 
qttois , ami , pénitenl et imitatetur de 
Saint Philippe Neri , fonda en i 5^4 à 
Jacques en Toscane une Congrégation 
de Clercs séculiers , sous 4 '* invocai ioti 
de la très-Sainte Vi èrge , à la quelle il 
la dédia pour la tendre divotion qu 
il avait envers elle . Son but c est la pre- 
dicai ion , les catéchismes , les Missione , 
V instruction des en fante dans la doc tri- 
ne chr è tìenne ; les membres qui la com- 
posent assistent aussi les mo urani s , et 
visitent les hopitaux ; ces oenvres soni 
tontes dirigées au sai ut des ames, et à 
la perjection • Ile ont introdouit L* exer- 
cice de la Grace divine , qu ile donneai 
avec beaucoup de fruii tous les Diman - 
hts dans letirs églises , pour opposer une 
digue au peché mortel . Le pieux fon- 
date ur ordonne dans ses constitutions 
de rèciter chaque jour après diner les ti- 
tanies de la Saint e Vierge » et les cinq 
Pseaumes doni les lettres initiales com- 
posent son nom ; de renouveller les voeux 
le jour de V Assomption 5 de jeuner les 
veilles de ses fetes , et d employer dans 
le chachet un chifflre en caractères grecs 9 
exprimant : Mère de Dieu • Ces ex ere i- 
ces, et pliesie urs autres soni toujours ez ac- 
tement suivis . Cotte Congrégation fui 
canoniquement erigée par Grégoire XIII 9 
par mandai donné vivae vocis oraculo à 
t Eveque de Lucques , Monseigneur Ale- 
xandre Guidoccioni le vieux » qui en 
dèlivra les lettres patenfes le 8 du Moie 
de Mars i 583 • Elle fui conjirmée par 
Clément Vili , qui en approuva les con- 
stitutions , la combla de privilèges , et 
la mit sous la protection immediate du 
St • Siége par un Bref du i 3 Octobre 1 595. 
On lui donna à Rome V eglise de sainte 
Marie in Portico , et le ti tre de Con gre* 
gation de la Mère de Dieu par un Bref 
papa l , délivré auprès de Saint Marc la 
Veille de V Assomption de T an 1601 • 
S' étant enfn ripan due en plusieurs en- 
droits d* Italie , elle obtint de Grégoire 
XV la faculti de prononcer des voeux 
solemnels . 

IO 
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ORDINE DE 1 CHIERICI REGOLARI 
DETTI TEATINI. 


ORDRE DES CLERCS RÉGULIERS 
APPELÉS THÉATINS . 


Il Venerabile Oriine de’Chierici Rego- 
lari , detto Teatini , Tenera per suo In*» 
stitutore S. Gaetano Tiene , non meno 
nobile per la stirpe , ebe cospicuo per 
la santi ili de* costumi • Vedendo questi 
la corruttela de* costumi , infetti prin- 
cipalmente per l’ eresia , acceso di zelo 
desiderò rinnovare, principalmente ne- 
gli Ecclesiastici , l’antica innocenza e pu- 
rità delle azioni ; onde fondò un Or* 
dine di Chierici Regolari , i quali , ri- 
pudiato il possesso di ogni bene terreno, 
vivessero solamente di elemosine sponta- 
neamente loro contribuite . Approvato 
questo suo disegno da Clemente VII nell* 
anno i5?4 egli con Giovanni Pietro Ca- 
raffa Vescovo di Chieti, il quale fu dopo 
assunto al Sommo Pontificato sotto il nome 
di Paolo IV, Bonifazio del Colle , e paolo 
Consigliere Uomini di rara bontà , nella 
Basilica di 8. Pietro avanti l'Àltare Mag- 
giore professarono i tre voti solenni , 
ricevendoli Giovanni Bonzlani Datario 
del Papa , da lui a ciò deputato , in 
presenza del Clero e di molto popolo ac- 
corsovi • Accadde dò nel giorno della 
SS. Croce, onde non senza ragione fu 
da loro eletta per insegna di tutto l’Or- 
dine , e perche con la Bolla medesima fu 
data loro facoltà di eleggere un Supe- 
riore , convennero tatti nella persona di 
Giovan Pietro , o si cominciarono a chia- 
mare Padri Teatini • Queste furono le 
pietre fondamentali dell'insigne Fabbri- 
ca di quest'Or ine • Ad Essi fu prescrit- 
to T abito da Clemente VII deè nero 9 
qua» rimile a quello de* Sacerdoti « 


e vinérable Ordre des Clercs Régu- 
ìiers Théatins vénére contme son Fonda* 
teur St • Gaetan Tiene , attssi illustre par 
sa naissance , que par la Sainleté de sa 
vie • Celui-ci voyant la corruption des 
moeurs , infectées particuliérement par 
Vhérisie 9 brulant du dèsir de renouve* 
ler , sur fotti dans les eccUsiastique , 
I innocente e$ la pureté primitive , fon* 
da r ordre des Clercs Béguliers , qui , se 
refusant à la possession du moindre bien 
terrestre , ne devroient vivre que des au - 
mones qui leur seraient librement ojffèr* 
tes • Son dessein ayant iti approuvé e/t 
i5a{ par Clémcnt VII , St. Gaetan , Jean. 
Pierre Caraffa , Eveque de Chieti , et 
enmite Pape sous le nom de Paul IV , 
Bonifacc del Colle , et Paul Consigliere 9 
tous personnages dune rare piéU , prò - 
fessèrent les trois voeux solemnels de - 
vani le Maitre Autel de la Basilique de 
St . Pierre • Letirs voeux fnrent recus par 
Jean Bonzi ani , Dot aire du Pape , par 
lui député à cet effet , en prese/ice du 
Clergé , et d un grand nombre de spe- 
ctafeurs • Cela eut lieti le jour de la très 
Saint e Croix , quils choisirent avec rai - 
son pour enseigne de leur Ordre • Le Po* 
pe , par sa Bulle , leur ayant accordé 
la f acuiti de nommer un Supérieur , leur 
ehoix unanime tomba sur Jean Pierre , 
et depuis e moment on commenta à les 
appelcr PP. Théatins . Ces personnages 
furent les pitrres angulaires du noble 
édijice de cet Ordre . L* kabit , qui leur 
futpres rit par Clément VII , est noir 9 
i et presque scmòlable à celai des Pretres , 
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CHIERICI REGOLARI ©ETTI 
BARNABITI . 

Jp u dato tal nome a quest* Ordine per 
la Chiesa dedicata in Milano a S. Bar- 
naba , ove è la prima residenza . L*I nati- 
tutore di esso fu il Venerabil Servo di 
Dio Antonio Maria Zaccaria nobile Cre- 
monese , che morì 1* anno 1 539 ,con i com- 
pagni Bartolomeo Ferrari , e Giacomo 
Antonio Morigià nobile di Milano a per- 
suasione del Venerabil Serafino Ferma- 
no Cannonico Lateranense. essendo que- 
sti devotissimi della Beatissima Vergi- 
ne Maria $ p ù di ogni altra cosa incul- 
carono ai loro Seguaci la divozione e 
1* ossequio verso la medesima Vergine ; 
onde perciò ogni giorno dopo 1* offizio di- 
vino recitato nel Coro dicono 1* Offizio di 
Essa , digiunano ogni Mercoldì , e in tut- 
ti i Sabbati dell* anno dicono le Litanie . 
Volendo formare questa l elisione, ot- 
tennero da Clemente VII nell* anno i533 
licenza di professare voti solenni , e vi- 
vere sotto la direzione de* Vescovi , con 
intitolarsi la Congregazione de* Chierici 
di San Paolo decollato nella Diocesi di 
Milano. Nell* anno poi i5<3 Paolo IH la 
confermò , togliendola con molti privi- 
legi dalla Giurisdizione de* Vescovi, e 
volle che fondasse Case in paesi confi- 
nanti alla Germania , acciocché si oppo- 
nesse agli errori di Lutero, i quali si 
dilatavano • Vestono di abito nero' come 
i Preti , il quale cingono con cintura di la- 
na • In casa usano la berretta Clericale, 
come gli altri Sacerdoti Regolari • In Ro- 
ma hanno un sontuoso Monastero presso 
la Chiesa detta di S# Carlo de Catena- 
ri , ove con molto frutto esercitano va- 
rie opere di pietà • 


CLERCS RÉGVLIERS , APPELÉS 
BARNAB1TES . 

On donna ce nom A cet Ordre k cause 
de V Eglise didiie à Saint Barnahask 
Milan , oh d* abord il résida . Il fut 
fondi par le vinirabìe serviteur de Die* 
Anto ine Marine Zaccaria , noble Cremo - 
nois 9 mort en i53q, et par ses Compar 
gnons Barthèlemp Ferrari , et Jacques 
Antoine Mori già , Gentile hommes Mila - 
nois , d\ après les Conseils du Vini ra- 
lle Siraphin Fermano $ Chanoine de 
Saint Jean de Latran p Ces Gentile hom- 
mes étant (rèe di vote envers la Sainte 
Vierge , ile inculquèrent k leurs prosi - 
lites au dee su s de toutee c fio ses la di- 
votion et V hommage envers la dite Vier- 
ge ; c* e t pourquoi ils ricitent cheque 
jour son office après V officie divin ri- 
citi dans le Choettr , ils jeunent fotte les 
Mercredis , et recitent les litaniestous les 
samedis de V annèe • Voulant instituer 
cet ordre , ils obtinrent en i533 dii Par 
pe Climent VII V autori sation de pro- 
noncer dee voeux eolemnels , et de vivrò 
sotts la direction dei Evequee , prenant 
le Htre de Congregation de Saint Paul 
dicapiti , dans le Diocèse de Milan . 
En i543, Paul III la confirma , lui 
accorda piu sicure privi liges , la diga - 
gea de la jurisdiction des iveques , et 
voulut qvì elle Jondat des maisons dans 
les pajrs limitrophes de V All magne , 
potir qtC elle sopposat aux erreurs do 
Luther . Leur costume est noir commo 
celui des pretres , et ils portent une cein~ 
ture ile laine • Ils font usage chez eux 
du bonnet des pretres . Ils ont à Pomo 
un Couvent magnifique tout prie de legli- 
se de saint Charles des Catenari . Leurs 
oeuvres de piiti proda isent de fort heu- 
reux risultante . 
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ORDRE DES CLERCS MINEURS . 


ORDINE DE' CHIERICI CHIAMATI 
MINORI . 

jL^ acque questa Congregazione in Napo 
li per opera di Agostino Adorno Geno* 
rese , e de* suoi Compagni Giovanni Frati, 
cesco , e Fabrizio Caraccioli vivente Si- 
sto V l'anno iSSg, die poi fu confer- 
mata da Gregorio XIV, e Clemente Vili 
con la concessione de* privilegi goduti 
da* Padri Teatini . Nella medesima Citi* 
di Napoli ampliarono la Chiesa antica de- 
dicata a S. Maria Maggiore , ed ivi po- 
nendo i primi fondamenti , presero il no- 
me di Chierici di Maria per la venera- 
zione , che professavano verso di Essa ; 
ma Sisto V a somiglianza degli altri Re- 
ligiosi detti Minori * decretò si chiamas- 
sero Chierici Minori • In Roma hanno ca- 
sa presso la Chiesa di S. Lorenzo detto 
in Lucina, e alla Chiesa dei SS. Vincen- 
zo , e Anastasio , ove con esemplàrilà di 
costumi, orazioni ed altre opere di re 
ligioso rigore procurano la salute de* 
Prossimi • Recitano mattina , e sera ogni 
giorno le Litanie della Santissima Ver- 
gine • In tutti i Sabbati, dopo la Compie- 
ta, fanno un discorso al Popolo sopra le 
prerogative della medesima* Vestono di 
nero quasi come i Preti Secolari • Oltre 
i tre voti aggiungono il quarto di non 
' /ambire dignità . 


flette Congrégation prit naissance k 
IVaptes par les soins d’ Angustiti Adorno 
Gértois , et deses compagnons Jean Fran- 
cois , et Fabrice C or acci oli soits le Pon- 
tificai de Sixte en 1589, elle fnt ensui- 
te approuvée par Gregoire XIV, et Clé- m 
ment Vili , qui lui accordèrent les mé- 
mes privi lèges doni jouissent les PP- 
Théatins • A Naples ils aggrandirei t an- 
cienne E gli se , didiée à Sainte Mano 
Majeure , et y jetant les premier s fonde^ 
ments de la Congrégation , ils prirent 
le nom de Clercs de Marie , à cause de 
la dévotion qu ils auaient pour elle . Ce- 
pendant Sixte V or donna , qu à V instar 
des autres Rdligieux dits mineurs , on 
les appelleroit eux aussi Clercs Mineurs • 
Ils ont h Rome un Couvent tout près de 
V Eglise de Saint Laurent in Lucina , et 
un autre près de V Eglise des Saint s Vin- 
cent et Anastase , et là par la pureté de 
letirs mòeurs , par leurs prières , et par 
tonte sorte A oeuvres pieuses ils procu- 
rent le salut du prochain Ils récitent 
cheque jour , le maJtìn et le soir les Li- 
tanies de la Sainte Vierge , et tous.les 
s amedi s , apr s Complies , ils font un 
discours au peuple sur ses prérogatives • 
Leur costume est noir , presque sembln* 
ble à celui des pretres séculiers . Aux 
trois veux ordinai res ils ajoutent le qua- 
trième , celui de ne point souhaiter les 
dignità * . 
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CONGREGAZIONE DE’CHIERICI RE. 
GOLARi DETTI SOMASCHI. 

Cri rolimo Emiliano Nobile Veneziano 
dopo aver esercitato varie cariche in ser- 
vizio della Repubblica , mentre in Castel 
Nuovo era assediato dall'Esercito di Mas- 
similiano Imperatore, fu fatto prigione, 
ma per grazia della Beata Vergine fuggi 
salvo per mezzo del Campo nemico , e 
giunse a Trevigi . Per tale benefizio ri- 
cevuto distribuì a poveri tutto il suo pa- 
trimonio , e abbandonato il Mondo si ap- 
plicò alle opere di Cristiana pietà • Fra 
queste fu il raccòrrò i fanciulli privi di 
Genitori si maschi.come femmine, èd edu- 
carli in case a questo etletto deputate . 
Avendo ciò fatto in vane Città , si fermò 
nel Castello detto Somasca situalo fra la 
Città di Bergamo, e il Lago Lario , ove 
con essersi a lui uniti varj compagni , 
diede principio alla Congregazione de' 
Chiérici Regolari detta perciò Soma* 
sca . Questa fu da Paolo III nell* anno 
i54o confermata con Bolla riferita da 
Auberto Mireo . Alla medesima poi il 
S. Pontefice Pio V concedè un Monastero 
in Pavia detto di S. Majolo , e prescris- 
se la Regola di S. Agostino. La loro ve- 
ste è nera propria quasi dei Sacerdoti 
della Chiesa Romana . Visse Girolamo 
con vita miracolosa 9 e fu principalmen- 
te temuto da* Deraonj , da quali liberò 
molti corpi infestati . Ebbe anche dono 
Ai profezia. Finalmente l'anno i537 P*** 
sò piamente nel Signore » 


CONGRÉGATION DES CLERCS RÉ- 
GUL1ERS , APPELÉS SOMASQUES . 


tf crome Emiliano » Gentilhomme Kéni- 
tien , après avoir occupi plusieurs em- 
plois au service de la Repitblique , se 
irouvait à Castel - nuovo , lorsque catte 
Place fut assi egèe par Varmée de l Em~ 
perenr Maximi lien. Ayant été fait pri- 
sonnier , par la grace de la très S ain te 
Vterge , il réussit k s'enfuir à travers le 
Camp ennèmi , et arriva à Trévi se * Pour 
ce bien/ait , il distr bua atix pauvres 
tout son bien , et ayant quitti le Monde 9 
il ne s* occupa plus que des oéuvres de 
piété Chrétienne . La principale fut de 
rassembler Ics enfant s sans parente , soit 
garcons , soitflles , pour les éleverdans 
des maisons destinées pour cet objet • 
Ayant fait cela dans plusieurs Villes 9 il 
s* arrota dans le Chateau de Somasca 9 
- entro Bergamo , et le Lac Larius 9 et Ih 
plnrieurs compagnone s étant joints k 
il fonda la Congrégations des Clercs 
réguliers , appelée pour cela Somasque 9 
qui en i5{ofut approuvéepar Paul III 
avec une Bulle rapportée par Aubert Mi - 
reo • Le St. Pontife Pie V lui accorda 
dans Pavie le Couvent de St • Majolo 9 et 
lui prescrivit la Règie de St . Augustin • 
Leur costume noir est presque semblable 
k colui des Pretres de VEglise R ornai ne . 
La vie de Jerome fut signalée par beau- 
coup de miracles 9 et il fut principale - 
meni f edoutable aux Dèmone quii chas- 
sa de plusieurs corps quils obsédaient • 
Il eut aussi le don de prophetie $ et renr* 
dit sonarne k.Dieu en i53y. 
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CHIERICI REGOLARI DELLE 
SCUOLE PIE . 


CLBBCS RÉGVLIBRS DBS 
ÉCOLBS PIBUSES . 


San Giuseppe Calassimo di nobilissima 
stirpe , usto in Persile nel Regno di 
Aragona , institeli in Roma nél 1597 per 
1* istruzione gratuita della gioventù le 
Scuole Pie » le quali da Paolo Y furono 
erette in Congregazione nel 1617, e da 
Gregorio XY nel 1621 innalzate al gra- 
do di Religione e L* invidia , e 1’ infer- 
no rivolsero lotti i loro attacchi contro 
quest* Ordine si benemerito f che nel 1646 
sotto Innocenzo X si vide ridotto a sem- 
plice Congregazione senza voti j ma do- 

£ 0 dieci anni se ne conobbe tutta l’ uri- 
ti» e protetto dai Sommi Pontefici » e 
dai Sovrani riprese fl suo antico splen- 
dore» torni ad essere Religione solen- 
ne» e non ha mai cessato di occuparsi 
a benefizio della Società coll’ addestrare 
i Giovani alla Pietà» alle Lettere ed èl- 
le Scienze . Questi Religiosi delle Scuo- 
le Pie vestono con abito nero e talare » 
portano beretta » e vanno calzari » come 
gli altri Chierici Regolari . 


l 3 #• Joseph Calatane* » <f urne tris no- 
ble /armile » né à Timida dans le Ro- 
jraume & Jragon, fonda à Romeen i 5 p j 
les ecoles pieuses pottr y instruire lajeu- 
messe Paul V, en 1617» les erigea si 
Congrégation » et Crégoire XV en 1621 
les eleva att rang d ordre réligieux • L'en- 
vie 9 et T enfer dirigèrcnt avec toni de sue* 
eès leurs attaques contro cet Ordre si 
utile » qu* en 1646» sous Innocent X 9 il 
fi ut rapali au rang de simple Congri - 
gation sane voeux • Cependant tonte son 
militi f ut tellement constantie » qn après 
dix ans 9 oidi de la proteciions des Pa- 
pe# et des Souvemins , il reprit tout son 
ancien idat $ et redevint ordre Réligieux 
solennel , et n* a jamais cessi depuis d* e- 
tre utile k la Societi en instruisant les 
jeunos gens dans la piiti » les lettres 
et les sdences • Le costume ile ces Ad- # 
ligieuX est long » et moiri ils portent lè 
bonnet f et soni maintenant chaussis cene* 
me les autres clercs reguliers . 
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CHIERICI REGOLARI ASSISTENTI 
AGL' INFERMI . 

(^Umilio dcLellis Italiano, nato in un luo- 
go d'Abruzzo nella Diocesi di Cbìeli, per 
una grave ulcere fece voto di farsi Reli- 
gioso di San Francesco , ma non essendo 
stato accettato per Provvidenza divina , 
Tenne a Roma , e ft applicò al ser- 
vizio degl' Infermi nello Spedale di S. Gia- 
como • In seguito si fece soldato per com- 
battere contro i Turchi , e dopo passato 
alla Religione de'Cappuccini , della qua- 
le licenziato per la- piaga che aveva in- 
curabile , disegnò di fondare una Con- 
gregazione, di cui fosse proprio il ser- 
vire senza mercede ai poveri ammalati . 
Elesse a questo fine alcuni compagni , a 
quali . acciocché fossero conosciuti, pose 
sul petto un segnò della Croce » Furono 
questi Bernardino Murcino della Matrice, 
Curzio Lodi Aquilano, Francesco Profe- 
ta nato in Mandazzo , Ludovico Aldo- 
belli , e un altro chiamato Benigno • Non 
senza persecuzione del Demonio comincio 
questa Congregazione nella Chiesa di S* 
Maria de* Miracoli presso la Porta Flami- 
nia, ora del Popolo, l'anno i58{ viven- 
do Gregorio XIII per decreto di cui pre- 
sero veste nera eoi mantello lungo come 
i Sacerdoti, ma però senza segno di Cro- 
ce . Posti questi pnncipj si applicò Ca- 
millo alla cura degl' Infermi fuori dello 
Spedale , e determinò che si chiamasse 
la sua Congregazione degli Assistenti agl’ 
Infermi .Fu poi approvata da Sisto V nell’ 
anno i586, e con altra Bolla diede facol 
tà di portar nella destra parte si della 
veste come del mantello una Croce di 
panno del colore cappellino scuro , con 
assegnare loro la Casa e Chiesa di S. Ma- 
ria Maddalena , in cui cresciuta ta Fami- 
glia di soggetti pii e zelanti corrispon- 
dono con molla edificazione all* utilissi- 
mo loro Instituto . La regola de' mede- 
simi fu approvata da Gregorio XIV con 
la Bolla Il/itts , siccome furono ampliati 
Moro privilegi! da Clemente Vili con 
la Bolla ^5. 


CLERO $ BÉGULIERS, SECOURANT 
LES MALADES . 

(jamillt de Letti , i t alien , nè Hans les 
Abrttzzes , Discése de Ckieti , tour meri - 
té d*une plaie dangereuse , Jit veou de se 
/aire Réligieux de Saint Francois 5 mais 
la Providence divine n ayant pas pet'mis 
qn il fnt recn , il vini à Rome et se di'» 
vena au Service des malades dans V ho- 
pital de Saint Jacques . Il prit les armes 
contre les Turcs , et entra ensuite dans 

V Ordre des Capncins j mais en ayant 
iti eongédié à cause de sa plaie qui étoit 
incur ab le , il forma te projet de fonder 
nne Congrégation dans le bui d assurer 
un Service grattai aux paitvres malades • 
C* est pottrquoi ilsechoisit quelques com • 
pagnons , attxquels , pour les ,f aire re» 
connoitre , il mit le signe de la Croix 
sur la poitrine . Ses compagnons furent 
Bernardin Murcino d la Matrice , Cur- 
zio Lodi d Aquila , Francois Profeta de 
Mandazzo , Louis Aldohclli , et un au - 
tre appelé Benigne . Cc ne fut pas sans 
opposition de la part du Démon , que 
cette Congrégation commenca ses tra- 
vati x dans V E gli se de St. Marie des Mi - 
racles , près de la porte Flumentane , 
maintenant appelli e du Peti pie, V an i584» 
soms le Pontificai du Grégoire XIII , qui 
lui ordonna par un Décret d adopter 

V habit noir r et le manteau long comma 
les pretres , et de sopprimer la Croix < 
Cela fili t , Carni Ile se dévoua aux Ser- 
vices des malades hors des hopitaux » 
et donna a son ordre le nom de Congré- 
gation de cettx qui assistent les mala- 
des • Sixte V t approuva en ì 5 86 , et Vau» 
torisa à porter sur te coté gauche de 

V habit , et du manteau une croix de drap 
couleur foncé e , il lui donna te Couvent 
et* 1’ Eglise de St . Marie Magdelaine , oà 
la sode (C , s’ étant enrichie d ebollente 
sujets , répond parfaitement au but très 
utile qu elle 9 est proposé + Grégoire XI F 
par sa Bulle llius en approuva les ré- 
glements , et Clément FUI par la Bui- 

> le en élendit les priviléges. 
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CHIERICI REGOLARI DELLA 
DOTTRINA CRISTIANA. 


CLERCS REGVUERS DE LA 
DOC TRINE CERE TIE NNE . 


Il Venerabile Sacerdote Cesare de Bus, 
Flebile cittadino di Cavaglion vicino ad | 
Avignone , nell'anno 1 544 , incominciò ad 
ammaestrare per le pobliche piazze i fan- 
ciulli nella Botlrina Cristiana , e a que- 
sto fine elesse altri sei Giovani per con- 
formarsi ai decreti de* Sommi Ponte- 
fici e del Concilio di Trento « Ottenne 
per stabilire questo institelo , e per far 
regole di buon governo facoltà da Cle- 
mente Vili, l'anno >598, di formare una 
Congregatone di Chierici Regolari , i 
quali professassero i voti solenni, ed aves- 
sero questo impiego d' insegnare alla gen- 
te rozza i mister) . della Fede Cristiana • 
Fu poi confermata da Paolo V 1 * anno 
1607,0 quale la dichiarò esente dalla cu- 
ra de'Parrochi • Finalmente nel 1616, con 
la Bolla E? Injuncto , uni questa Congre- 
gazione alla Somasca , al cui Genera- 
le è soggetta , benché in* Francia sia go- 
vernata da Superiori Provinciali . 1 suoi 
seguaci, *dopo quattro mesi di noviziato, 
professano i voti Religiosi < Vestono abi- 
to clericale di color nero • Si deve qui 
notare che in Roma Clemente Vili ave- 
va eretta nna Congregazione di Preti Se- 
colari , i quali avevano l' impiego d' in- 
segnare la Dottrina Cristiana • Questa poi 
da Paolo V fu eretta in Arci confrater- 
nita nella Basilica di S. Pietro , con as- 
segnarle per Protettore il Cardinal Vi- 
cario, e darle facoltà di aggregare a se 
altre Confraternite del medesimo Instite- 
lo con Bolla : Ex credit* nobis nell 0 an- 
no 1607. 


e Fenirable Pretre lean de Bue , 
Gentilkomme de Cavaillon , prèe d Avi-* 
gnon , commette « en i 544 à ins fruire dotte 
les placet publiques lee enfant $ dans la 
Dòctrine Chrit tenne , et dans ce but il 
| s adjoignit six autree compagnone , pour 
se conformar aux decrets des souverains 
Pontifes et du Concile de Trenie . Pour 
fonder cet Ordre , et pour en dresser lee 
Constitutione , il fnt autorisi en \bcfi 
par Clement FUI à formar une Con - 
grégation de Clercs Bégliers , qui prv 
nonceroient des voeux solemnels , et ap- 
prendatene aux gens grossiere les mi - 
etères de la foi Chr eli enne • Elle fut 
confirmèe en 1607 par Paul F 9 qui la 
dégagea de ioute dipendance des Curis 9 
et la riunìt enfia en 1616, par sa Bul- 
le, Ex irfjuncto à la Congrigation des So - 
masques , au Òeniral des quels elle est 
soumise, quoiqu elle soit gouvernie en 
Plance par des Muperieurs Provinciaux . 
Ses membres pronon cent les voeux rili- 
gieux après un noviciat de quatre mois , 

I et endossent V habit de prètrede couleur 
noi re . On doit remarquer ici que Cle- 
ment Fili avait érigi à Bome une Con- 
grigation de Prètres siculiers , doni lem* 
ploi itoit d enseigner la Dòctrine Chri • 
Henne . Paul F V ileva au rang d Ar— 
chi-confrairie dans la Basilique de Saint 
Pierre , sous la protection du Cardinal 
Ficaire , et V autorisa à s' adjoindredau - 
tres Confrairie du meme Ordre, par sa 
Bulle de 1607 : Ex credito nobis x 
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CONGREGAZIONE DE' SACERDOTI 
DELLA DOTTRINA CRISTIANA. 

J^Jcl tempo di S. Pio V Sommo Ponto* 
fico alcuni pii e dotti Sacerdoti comin- 
ci trono ad ammaestrare il Popolo nella 
Dottrina cristiana sotto la direzione di 
Enrico Pietro Sacerdote di S. Girolamo 
della Carità compagno di S. Filippo Ne* 
ri, e diedero principio a questo eserci- 
zio nella Chiesa di S. Apollinare, essi 
con Cesare Baronio , che fu creato poi 
Cardinale da Papa Clemente Vili , an- 
davano ne' campi e nei Castelli dei con- 
torni di Roma. Elessero quindi di vivere 
in comune , onde S. Pio V concedè loro 
molte grazie, e Gregorio XIII donò ai me 
desimi la Chiesa di S» Agata e le case vi- 
cine in Trastevere» Intanto Clemente Vili 
ordinò al P. Roberto Bellarmino della 
Compagnia di Gesù, fatto poi Cardinale , 
che compilasse un Sommario di tutto ciò , 
ch'era necessario da sapersi da un Cristia- 
no, acciò s' insegnasse alle persone idiote » 
Detto Sommario fu publicato con proibi- 
zione , che non si potesse usare altro 
modo d* insegnare la dottrina cristiana 
in tutto lo stato della Chiesa • Vivono 
questi Religiosi in comune , tengono scuo- 
le di Fanciulli, e insegnano senza pren- 
dere alcuna mercede • Attendono alle 
Confessioni e Comunioni , e nelle do- 
meniche , Mercoldl , e Sabbaio fanno re- 
citare nelle loro Chiesa il Rosario della 
B» Vergine • Hanno Consti lozioni pro- 
prie confermate da Clemente Vili, e Pao- 
lo V confermò i loro privilegi! • Grego- 
rio XV riservò il giuramento che fanno 
di vivere sempre in Congregazione al so- 
lo Romano Pontefice, e Urbano Vili 
decretò le medesime pene degli Aposta- 
ti per dii uscisse da essa senza licenza» 
V Abito è nero e talare • 


CONGRÉGATION DES PRETRES 
DE LA DOC TRINE CHRÉTIEN - 
NE. 

uelqucs Prctres pieux , et stivanti 
commencèrent sotis le Pontificai de St» 
Pie F à instruire le peuple dans la doc - 
trine Chrétienne sous la direction de 
Henri Pietra , Pretre de Saint Jerome 
de la Charité , Compagnon de Saint Phi - 
lippe Neri . Jls commencèrent cei exer- 
cice dans V egli se de St . A poli inaire • 
Il y eut pormi eux Citar Baronio , qui 
fut ensuite crée Cardinal par le Pape 
Clément FUI $ et de là ils se répandar 
ient dans les Campagnes et les Villages 
des environs de Rome . Cependant Clé- 
ment FUI ordonna au P. Robert Bel - 
larmin de la Compagnie de Jesus , et «i- 
suite Cardinal , de rassembler en un li m 
ore tout ce qui est nécessaire à s avo ir 
pour un Chrétien , h fin que V on en 
instruisit les ignoranti : ce livre fut pu~ 
bili uvee defense de se servir de tout au - 
tre moyen d’ enseigner la Doctrìne Chre- 
Henne dans V état cecie siasi ique . Ces 
Réligieux vivent en contmun , et instrui - 
sent gratili tement les enfants j ils confes- 
sent , et communient , et tous les Diman- 
dici , les Mereredis , et les samedis ils 
recitent dans leurs églises le chapelet da 
la Sainte Fierge • Lear règie fut approu - 
vèe par Clemeni FUI Paul F cotfir- 
ma leurs privilèges ; Grégoire XF riserva 
au seul Pontife Romain le serment quils 
font de vivre toujours en Congrégalion , 
et Urbain FUI prononem contre ceux 
qui en sortiraient sans permision les pei - 
nes ré servi es aux Apostati • Leur hai 
bit est long et noir . 
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RELIGIOSI FRATELLI DELLE 
SCUOLE CRISTIANE . 

Il servo di Dio Sacerdote D# Gianbatli- 
sla della Sallc Dottore in teologia e Ca- 
nonico della Metropolitana di Reims mi- 
rando con occhio di fede lo stato deplo- 
rabile d’ ignoranza nel quale giacevanO/i 
figli de' poveri e di molti artigiani , cir- 
ca le cose della Religione , e dell'eter- 
na salute necessario da sapersi per sal- 
varsi , si risolvette di fondare una Con- 
gregazione a gloria di Dio , ed a prò 
della Gioventù povera , per cui rinun- 
ziò il Canonicato , dispensò ai poveri il 
suo ricco Patrimonio, radunò Maestri, 
e compose Regole e Costituzioni adat- 
tate al suo intento -, che Benedetto XIII 
con Bolla espressa approvò nel 17^5 eri- 
gendo un tal istituto in Corpo Religio- 
so con lutti quei privilegi civili ed ordi- 
nari , che sogliono godere le altre Re- 
ligiose Comunità . Essi son tutti Laici , 
eziandio il Generale dell' Ordine, nò al- 
cun di loro può pretendere allo stato Ec- 
clesiastico . La loro vita è perfettamen- 
te comune , ed il vitto frugale . Hanno 
i tre soliti voti di Povertà, Castità ed 
Obbedienza , ai quali aggiungono ancora 
il voto di permanenza , c d’ insegnare 
gratuitamente • La dispensa di questi vo- 
ti , quantunque semplici , è riserbata al 
Sommo Romano Pontefice. Oltre lo sco- 
po principale d’ instruire la Gioventù po- 
vera nel S* Tiinor di Dio, nella scienza 
della Dottrina Cristiana, nelle massime 
del S. Vangelo, e di accostarsi degna- 
mente a riceverei Santi Sagramcnti , per 
cui ne' giorni di stuoia ciascun Maestro 
per lo spazio di mezz’ ora fa la spiega- 
zione della Dottrina cristiana , e nc'gior- 
ni che precedono la vacanza un' ora, in- 
segnano ancora il leggere , lo scrivere , 
l’ortografia e 1 ' aritmetica . Vestono con 
abito nero e talare dr saja • 


\ 


BELICIEUX FBÈBES EES ECO - 
LES CUBE TIENNES . 

T^je Serviteur de Eieu , Prette E» Jean - 
Baptiste de la Sallc , Docteur en Theo- 
logie , et Chanoine de la Métropoìitai- 
ne de Reims , emù de pitié à la vite de 
V état déplorablc d’ ignorance , oii eto- 
ient plongés les enfant s des pauvres et 
de plusieurs nuvriers touchant les cho - 
scs de la Béligion , et du salnt éter- 
nel , doni la connoissance est indispen - 
sable pour se san ver , prit la resola fion 
de fonder une Congrégation , pour la 
plus grande gioire de Eieu , et pour le 
hien de la pauvre jeu tiesse ; il r caotica 
dono au Canonicat , em ploya son riche 
patrirnoine a sonlager les pauvres , et à 
rassemhler des Maitres , et dressa en sui- 
te des Béglements , et des Constitutions , 
(/ite Benoit XIII approuva en 1725, eri - 
geant celle Congrégation en Corps Be- 
li gi cu x , et lui accordant tous privilèges 
civi/s , et ordinaires doni jouissent les 
autres Commutimi té s religienses . Ils soni 
tous Laiques , de meme que le Général 
de V Ordre , et nul ne peut aspirer ci l'etat 
ecclesiastique , et ils vivent frugalement 
en commun - Ils font les trois voetix 
ordinaires de pauvreté , de chasteté et 
d ’ ohéissance , aux quels ils ajoutent lo 
voettx de permanence et d' enseignement 
gratuit . Le seul Pontife Romain peut les 
dispenser des ces voeux , qiioique ce ne 
soit que des vociti simples . Outre leur bue 
principal, qui est d’ instruire lajennesse 
pauvre dans la crainte de Eieu , dans la 
Eoctrine Chrétienne , dans les maximes 
de V Evangile , et dans la disposition oh 
il Jaut etre pour bica recevoir les Saints 
Sacrements , bui que chaque Maitre at- 
teint en expliquant la Eoctrine Chré- 
tienne pendant une demi heure les jours 
d' Ecole , et pendant une heure les jo- 
urs qui précédent la vacance . Ils mon- 
trent aussi a lire , a ecrire correctement , 
et h calculer . Leur costume est long et 
de serge noire • 
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CONGREGAZIONE DE’PIl OPERARJ. 

Nieqve dalla nobilissima stirpe dei 
Duchi di Andria in Napoli Tanno 1061. 

D. Carlo Carafa,il quale, in etò dì 16 
anni, allettato a servire a Dio, fu ammesso 
nella Compagnia di Gesù« Dopo cinque 
anni però contratta una pericolosa ma- 
lattia , e trovandosi dopo di essa prostrar 
to di forze, chiese di esserne licenziato e 
Ritornato nella casa paterna ritenne per 
qualche tempo Tahito clericale , ma ria- 
vutosi di forze elesse T esercizio di sol- 
dato , nel quale impiego, dopo aver «eser- 
citate molle virtù di Cavaliere Cristiano, 
si diede in preda a qualche vizio « Co- 
nosciuti poi i suoi errori, abbandonò la 
milizia * ed applicatosi ad una vita di pe- 
nitente austero,si ordinò Sacerdote^quindi 
ritìross» in una spelonca , donde di quan- 
do in quando usciva per ammaestrare nel- 
1 Campagne e ne’Villaggi la gente rozza 
nella scienza della salute , e guadagna- 
re anime a Dio « Molto egli operò in que- 
sta cristiana occupazione, onde fu imi- 
tato da altri , e cosi su diede princìpio 
ad una Congregazione di Sacerdoti, i q^~ 

* li poi furono chiamati Operar) • Patì que- 
sta Congregazione molte contradìzionì , 
ma con Tajulo di Dio furono tutte supe- 
rate da Carlo, il quale venutosene a Ro- 
ma impetrò T approvazione di essa da 
Gregorio XV con Bolla Ex quo Divina 
Majestas spedii» nelPanno 1621, e poi 
fu confermata da Urbano Vili con la Bol- 
la Militantis Ecclesia» nelT anno i 654 • ' 
E governata questa Congregazione da un 
Preposi! o triennale fo mata di Sacerdo- 
ti , i quali non professano voto ale no di 
Religione , benché vivano come 1 Reli- 
giosi , e attendono alle fìiticho proprie 
di Operar) Evangelici , particolarmente 
nelle Missioni . Vestono di lana nera , 
usano camicia di lana, benché il colla- 
ro di essa apparisca di lino. Dormano 
su la paglia con coperte di ìaaa , e at- I 
tendono a molti pii esercizj prescritti dal* 
la loro Regole • j 


CONGRÈGA TlON DES PIE&XT 
OUmiERS . 

. Charles C or afa , issa en i 56 i 
de la très-noble Maison des Ducs d An- 
dria h Naples , fui des V àge de 1 6 ans 
tellement end in cui Service de Dica , qn 
on V admit dans la Compagnie de Jesus • 
Cependant , après cinq ans , ayant en 
une dangereuse maladic , et sesforces en 
ètant epuisées , *7 demanda son congé . 
Rentré dans la maison paternale , il 
garda pendant qnetque tetnps t habit 
ecclesiastique , mais ayant reprìs sesfor- 
ces , il entra au Service mititaire , oà , 
après avoir moni ré plusieurs vertua de 
Chevalìer Chrétien , il se tivra à quel - 
ques vices • Mais ayant reconnu ses fan* 
tes , il quitta le Service, enfit une aur* 
stère pénitence , devint pretre , et se re- 
tira dans un & caverne , d od il sortait 
de temps en temps pour enseigner aux 
paysans des campagnens et des villa- 
ges la scienc» du \alut , et gagner des 
ames à Dieu . Il trovai Ha beaucoup don» 
cet exercice chréìien , oà il fui imi té 
de plusieurs atdres ; c* est ainsi que prit 
: noi s sance une Congrégation de Pretres , 
qn on appela par la suite Pitti x Oitvriers . 
Cette Congrégation éprouva d abord de 
grands obslacles , mais avec V aids de 
de Dieu , ìls furent tous surmontés par 
Charles , qui s* étant renda à Rome , 
en obtint f approbation de Grégoire XV 9 
par la Bulle : Ex quo divitaa Majestas :• 
délivrée en i6qi. Urbain Vili la Con- 
* 1 firma en suite parsa Bulle Militanti* Ec- 
clesie de V année i 634 * Cette Congré- 
gation est gouvemée par un Chef ìrienr 
nal % Elle est composée de Pretres qui 
n» prononcent aucun des voeux des Orv* 
dres Rétigieuxi cependant ils vivent en 
Réligieux , et s* occupent des travasi x prò* 
prex aux Ouvriers. évangeliques , surtout 
dans les Missione * Leur habit est de lai- 
ne noire \ leur chemise est aussi de- /o*V 
ne , quosqne par son col elle paroisse 
de lin . Ils conchent sur la pai Ite avec 
des couvertures de laine , et se livrent 
à plusieurs pieux ex ercices prescrits par 
leur Règie • 
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CONGREGAZIONE DEL SS. REDEN- 
TORE DETTI LIGUOR 1 NI . 


CONGRÉGJTION IH 7 TRÈS-SJINT 
RÉ DEM P TEVR , DITLIGORIS TES. 


Tl Vescovo B. Alfonso Maria de Lìgno- 
ri nato in Napoli da antichissima e no- 
bile famiglia , dopo di esser stato piis- 
simo ed onoratissimo difensore di cause 
forensi fu con molti prodigii da Dio chia- 
malo all* Ecclesiastica Gerarchia per aju«- 
tare le anime con la S* Predicazione , 
ed in seguito a fondare la Congregazio- 
ne del SS* Salvatore • Il giorno dunque 
9 Novembre 1732, dopo molte conferme 
avnte di nn tal Instituto da sante Per- 
sone , sopra un vile giumento s’ incam- 
minò alla Città della Scala , ove, giusta 
il concertato, rinvenuti vari compagni , 
alloggiò in alcune povere casuccie , e 
convertita una delle stanze in Oratorio , 
colle facoltà Vescovile, gettò i primi fon- 
damenti della sua nuova Congregazione ♦ 
Le Regole di questa Congregazione , che 
furono approvate con lettera Pontifida 
in forma di Breve il di a 5 Febraro 1794 
dalla S. M* di Pio VI, hanno per prin- 
dpal fine riunire Sacerdoti Secolari , che 
convivono insieme per imitare le virtù , e 
gli esempj di Gesù Cristo, predicando la 
Divina Parola alla gente povera abban- 
donata nelle Campagne priva di spiritua- 
li soccorsi . Obbliga i Congregati non so- 
lo a voti semplid di Povertà, Castità, 
ed Obbedienza , ma anche al giuramen- 
to di perseveranza in Congregazione sino 
alla morte , a vivere perfettamente in co* 
mune , e a non accettare Dignintà fuori 
4 i Congregazione* 


Eveque B. Alphonse Marie de Li - 
gttori naquit à JVaples £ urte très - an- 
cienne , et très-noble famiìle . Après avoir 
uvee religion et probité svivi la carriè- 
re d* Avocai, Dieu par plusiettrs prodi - 
ges V apptla à la Hierarchie ecclesiasti- 
que pour qu il vint au secours des ames 
uvee la sainte prédication , et qu* il fon- 
dai ensuite la Congrégatiorf da très* Saint 
San veti r . Ce fut donc le 9 Novembre 
1 732 , après jr avoir été encouragé par 
plusiettrs saints personnages , que, mon- 
di sur un ane , il prit la route de la vii- 
le de la Scala , oà , routine il avait iti 
conventi £ abord , plusieurs compagnone 
r attendai ent j là il se logea dans quel- 
ques pauvres maison $ , et ajrant converti 
une des chambres en Oratoire avec V au- 
tori sation de V eveque , il jeta les premi- 
ere fondements de sa nouvelle Congri- 
gation • Le ' bui principal de sa règie , 
qui fut approuvée le 1 5 Fevrier 1794 par 
la Sainte Mimoìre de Pie FI, est de ras - 
sembler des Pretre séculiers qui vivent 
ensemble, pour imitar les vertus et les 
exemples de Jesus C Arisi , en prechant 
la parole divine aux pauvres gens de la 
Campagne , privés de toni secours spi- 
ritual . Ces JReligieux soni obligés non 
seul ement aux voevx simples de pauvre- 
té , de chasteté , et £ obéissance , mais 
ancore au serment de demeurer dans la 
Congrégation jusqu à la mort , k vivrà 
tout à Jait en commun , et k n acceptef 
attenne (ligniti hors de In CengrégatiotU 
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CONGREGAZIONE 1)1 SACERDOTI t 
E DI FRATELLI NELL* OSPIZIO 
DELLA SS. TRINITÀ’ DI PELLE- 
GR 1 N 1 . 

F r* le tenie opere pie in Rome , cele- 
bre è T Ospizio » in cui si ricettano i Pel- 
legrini poveri , ed an he altri che per 
umiltà vengono in forma di essi da tut- 
te le parti del Mondo per visitare i san- 
ti luoghi . Nel >675» affinchè fossero me- 
glio assistiti e serviti » fu stabilito di fon- 
dare una Congregazione di Sacerdoti , 
ed a tal oggetto il P* Mariano Soccini , 
Prete dell* Oratorio di S« Filippo Neri) 
ne scrìsse le Regole» secondo l'idea di 
detto Santo » il quale ne fu il primo Au- 
tore di si grande opera di carità cristia- 
na • Dipendono detti Preti dall* Emo Car- 
dinal Protettore» da Monsignor Primicie- 
ro» e da un Superiore eletto fra essi . 
Oltre i detti Sacerdoti vi ; ancora un Ar- 
ci confraternita » sotto il titolo della SS* 
Trinità v la qoale è composta di più mi- 
A Uomini » come Donne per servi- 
re respettivamentc ambi i sessi » fra i qua- 
li vi è in Capo il Regnante Sommo Pon- 
tefice Leone XII » varìi Sovrani » moltis- 
simi Cardinali » e la più distinta e rag- 
guardevole Nobiltà Romana » i quali tutti 
in varie circostanze dell' anno si prestano 
li di giorno» come di notte non solo la 

E rima sera che giungono i Pellegrini a 
ivargli i piedi » ma ancora a servirgli 
i tavola quando mangiono » condurli a 
dormire » istruirli » ed accompagnarli 
nelle vinte de* Santuari di Roma • Nell* 
ultimo anno santo i$a 5 sono stati allog- 
giati in dello Y* Ospizio 71» g $5 Pel- 
legni» » 


CONGRÈGATION DBS PRÉTRES , 
ET FFÈBES DE V HOSPICE DE 
LÀ TRÈS-SÀINTE TRI NI TÈ DES 
PÉLERINS . • 

J Pi armi les nombreux E talli* sementi 
piati x de Rome se recommmande V Ho - 
spice eh V on recoit non sculement les 
Pélerius pauvres » mais marne les per - 
sonnages , qui , par humilitè » se -rondoni 
à Rome en pélerius de toufes les parties 
da monde pour visitar les Saint s Lieux • 
Pour qua ees pélerius jussent mieti x as- 
si s té s , on prrt la résolution en tóyS de 
fonder uno Congrégation de Pretres » pour 
la quelle le Pere Marion Soccini de t Ora- 
to* re de Si* Philippe rédigea les Règie - 
ments et après le pian du marne Saint » 
premier auteur de ce grand oeuvre de cha m 
ritè Chrétienne . Ces pretres dépendent 
du Cardinal Protecteur » de Monseigneur 
Primicèri » et & un Snpérieur nommé 
panni qux . Qutre les Pretres » il y a 
aussi uno Archi - Confr cùrie , sous le ti- 
tre de la très - S aiate Triniti » qui se 
compose de plusieurs Mtlliers de person - 
net des deux sexes » pour le Service sé- 
paré dee hommes » et desfémmes -, à leur 
tote Jigurent le souverqin Pontife Léon 
XII , plusieurs sou varai ns , un grand 
nembre de Cardinaux , et la noblesse la 
plus dìstinguée de Rome » qui 9 plusieurs 
foie dans 1* année » et continuai lement 
pendant V Année S aiate se protoni le jo- 
ur et Iq nuit » non seulement k lavpr les 
pieds des pélerius lorsqils arrivante mais 
mente à les servir k table pendant qu* ils 
mangent » à les conduire aux dortoirs » 
à les instruire » et k les accompagnar 
dans leurs visites aux Sanctuaires de 
Rome . en 1 8 a 5 » dentière année S aiate 9 
on a logé dune ce vénéruble Hospioe • 
71» 995 Pélerins • 
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CHIERICI SCALZI DELLA SS. CRO- 
CE E PASSIONE DI N. S. G. C. DET- 
TI PASSIONATI. 

Il Ven. Servo di Dio Paolo Danei , nato 
in Ovada Terra del Genovesato , avute 
speciali ispirazioni di fondare una Con- 
gregazione , la quale facesse professione 
di risvegliare ed imprimere nel cuor de* 
fedeli e con 1* esempio e con le parole la 
memoria dell* acerbissima Passione e mor- 
te di G. C. nel 1725, ottenne da Bene- 
detto Xlli vivae vocis oraculo la facolta 
di adunar Compagni per la fondazione di 
un tal Istituto , al quale diè principio nel 
monte Argentaro Penisola del Mare di 
Toscana . Benedetto XIV ne approvò le 
Regole prima per rescritto il di 5 Maggio 
1741 , e il giorno 28 Marzo 1746 per 
Breve « Clemente XIV poi institui ed 
eresse canonicamente la Congregazione 
di detti Chierici scalzi con la Bolla Su- 
premi Apostatato* il di 16 Novembre 
1 7 q 6, l’assoggettò immediatamente alla S. 
Sede Apostolica , 1 * arricchì di grazie 
e di privilegi , e le concedè la Chiesa 
dei SS. Giovanni e Paolo . Gl* individui 
di questa Congregazione ai tre soliti vo- 
ti Religiosi semplici, aggiungano il quar- 
to, cioè di promuovere secondo le pro- 
prie forze nel cuor de fedeli la divozio- 
ne alla Passione di G* C. che dai Reli- 
giosi Sacerdoti si adempie nelle Sedi Con- 
fessionali , nelle Missioni , in dare S. Eser- 
cizi si publici, come privati ed in qualun- 
que altro genere di pie Istruzioni e dai 
Laici in recitare giornalmente alcune pre- 
ci prescritte. Professano vita solitaria , 
stretta mendicità , e le loro case si chia- 
mano Bitiri , i quali devono esser fonda- 
ti in una certa distanza dall* Abitato • 
Oltre la Quaresima el'Avvenlo, digiunano 
tre giorni per settimana « 11 loro abito è 
di panno negro , ruvido e grosso ; ed il 
mantello non oltrepassa le ginocchia «Van- 
no scalzi con i soli sandali, e fuori del Riti- 
ro usano il Cappello.il loro particolare di- 
stintivo e di portare affisso nel lato sinistro 
dell'abito e del mantello un cuore con so- 
pra una Croce bianca, dentro il qual cuore 
si legge scritto in lettere parimenti bian- » 
che lesa Xpi Passio • I laici però lo por* I 
tano solo nell* Abito . I 


CLERCS DÉCBADSSÉS DE LA 
TRÈS-St. CROIX ET PASSION 
DE N. s. I. C. APPELÉS PAS~ 
SIOmSTES . 


Lj» Vènérdble serviteur de Dica Paul 
Danei , né à Ovada , Bourg da Genois , 
partici! Hi rement inspiri de fonder uno 
Congrigation qui Jit profession de ré - 
veiller , et d* imprimer dans le coeur des 
Fidèles par la parole , et par t exem- 
pie le souvenir de la Passion et de la 
Mort dotilo areuse de I. C ; fui en 172 5 
verbalement autorisi par Binoit XIII A 
ressembler des Compagnons pour procè- 
der à la fondation de cet Ordre , ce qui 
eut lieti sur le Mont Argentaro , près qn 
ile de la Merde Toscane . Binoit XI V 
en approuva les Bigles par un Bref du 
28 Mare 1746, et Climent XIV V eri- 
gea ensuite canoniquement par sa Bal- 
le: Supremi Apostolatus la soumettant 
immidiatement cui Saint Siège , la com- 
bla de priviliges , et lai accorda t Egli- 
se de saint Iean et Saint Paul • Aax 
troie voeax ordinaires les membres de 
cette Congrigation ajoutent le voeux (t ex- 
citer de tout leur pouvoir dans le eoe* 
ur des Chritiens la divotion pour la 
Passion de /. C% les Pretres s* en ac- 
qui ttent par le moyen de la Confession , 
des Missione , des exercices publiques % 
ou particuliers , et de tout antro genre 
d instruction $ et les latques en f aisant 
chaque jour quelqites priirs prescrites • 
Ile vivent dans la solitude , et dans la 
plus rigoureuse mendicai . Leurs mai - 
sons s 9 appellent retraites, et doivent etra 
baties à une certame di stanco des lieux 
habitis • Oatre le Careme , et V Avent , 
ils jeunent troie jours par semaine . Leur 
habit est de drap noir , rade , et gros- 
sier } leur manteau ne dipasse pas les 
genoux . Ils sont dichaussis $ ils por- 
tent les sandales , et hors de leurs re- 
traites ils font usage du Chapeau . Ils 
portent aassi sur le coti gauche de V habit 
et du manteau un Coeur sormonti et une 
croix bianche , dans lequel on lit en ca - 
racteres blanc lesa Christ. Passio • Les 
latques ne portent cette marque que sur 
t habit • 
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RELIGIOSI DELL' ORDIRE DELLA. 
PENITENZA DETTI SCALZETT 1 . 


Il servo di Dio Giovanni Varella e Lo- 
sada nato in Brigos, Regno di Galizia, do- 
po varie straordinarie vicende , e segui 
guanto gli avea detto nn Crocifisso nel- 
la grotta di Segovia , confermatogli an- 
cora da una visione avuta da Suor Rosa 
del Castiglio detta di Gesù Nazareno , 
cioè di fondare uu nuovo Istituto di pe- 
nitenza per riparare al deplorabile sta- 
to de’ mondani , ed ai tanti mali di que- 
sti • Scrisse dunque le regole del nuovo 
suo Ordine , e con otto compagni si mi- 
se subito ad osservarle 9 menando una 
vita regolare . Hanno essi oltre i tre vo- 
ti solenni , il voto di sostenere obn tutto 
T impegno il mistero dell* Immacolata 
Concezione della B. V $ come pure so- 
no obbligati a molti digiuni , penitenze ed 
umiliazioni anche i Superiori maggiori con 
confessare , assistere ai moribondi , e fa- 
re missioni a disposizione degli Ordina- 
li • Pio VI ne approvò le Regole e Co- 
stituzioni con Breve dei ai Maggio 1784, 
e con altro Breve dell* istesso giorno ed 
anno le concesse i privilegi e grazie spi- 
rituali accordate dai Sommi Pontefici all' 
Ordine de' Minori dell' Osservanza . Nel 
1790 furono poi ancora approvate dalla 
S. Congregazione della Regolare Disci- 
plina , e dallo stesso Sommo Pontefice 
Pio VI alcune aggiunte e dichiarazioni 
fatte alla Regola dal P. Giuseppe Cre- 
spo Generale di detto Istituto. Vestono 
questi Religiosi di panno del colore dei 
Minori Osservanti ; ma con molta diver- 
ea forma , e con il cordone turchino . 


RELIGIEUX DE V ORDE E DE LA 
PENITENCE , APPELÉS PETITS 
DÉCHAUSÉS • 


JLée Serviteti de Dica Jean Varella y 
JLosada , né à Brigo s Hans la Rojratè- 
me de Calice , après plusieurs vici ssi tu- 
dcs extraordinaires 9 s itivi t le Conseil 
que lui avait donni un Crucifix dans la 
Grotte de Sigovie , ronfrmi par ime vi- 
sion ette par soeur Pose du C astiglio 9 di • 
te de Jesus Nazarène , de fonder una 
nouvelle Congrégationde pénitence , pour 
portar remède à t état dèplorable 9 et aux 
mairx des gens du monde , Il dressa dono 
la Règie de ce nonvel Ordre 9 et commen- 
ca à là suivre avec huit compagnone . Ou- 
tre les troie solennels , ile font celui de 
soutenir de tont leur pouvoir le mistèro 
de t immaculée Conception de la Très- 
Sainte Fìerge • Ile soni aussi ob ligie à 
plusieurs jeuns , penitences , et actes 
d humilité ; ile doivent confessar , assi- 
ster les mourants , et fai re des missione 
au gri des Ordinaires . Pie VI appron- 
ta leur Bigie , et leurs Constitutions 
par un Bref du ai Mai de t an 1784 , 
et par un autre Bref du meme jour , et 
de la meme amie il leur accorda les pri - 
vilèges et les graces spirituelles , que les 
souverains Pontifes ont accordjs à ! or- 
dre des Mineurs de t Observgnce • En 
1 790 ellesfurent approuvies par la sainte 
Congrigation de la discipline Bigulière, 
et le meme Pontife Pie VI étendit 9 et 
expliqua la Règie du P. Joseph Cres- 
po , Gioirai du dit Ordre • Le Costume 
de ces Riligieux est de drap de la me- 
nte couleur que celui des Mineurs Ob ser- 
var ts ; la forme en est cependant fori 
dijfirente 9 le cordon est bleu . 
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CANONICI REGOLARI DI SANTO 
SPIRITO IN SASSI A . 


CBANOINES jRÉGVUERS BV 
SAINT ESPRIT IN SASSI A. 


Inferiscono alcuni che un tale chiama- 
to Guidone desse principio e quest' Or- 
dine di Sacerdoti , ossia Canonici Rego- 
lari ascritti alla Regola di S. Agostino, 
ma da una Bolla d J Innocenzo 111 Inter 
opera piotati s si rileva essere instauriti 
dal medesimo Pontefice 1* anno i ?o4 quan- 
do diede loro la cura del tanto celebre 
Ospedale fabbricato in Roma presso la 
Chiesa di S. Maria in Sesda, egli assog- 
gettò ad un Presidente , che ora si chia- 
ma Commendatore postovi ad arbitrio de* 
Sommi Pontefici • * ed l ano ogni giorno 
nel Coro le Ore Canoniche a vicenda f 
e vivono in comune • La loro particola- 
re insegna , ossia distintivo si è in tutti 
i loro Abiti una Croce doppia bianca po- 
sta nella parte sinistra del petto • Pro- 
fessano i tre Voti Religiosi , ai quali ag- 
giungono il quarto di servire agl* In- 
fermi . 


\^uelques scrivains rapportent qu un 
certain Cuidon fui le fondateur de cet 
Ordre de Pretres , ou Chanoines tó- 
guliers sous la Bigie de Saint Augu- 
stin $ mais il risulte de la Bulle i in ter 
opera pietatis : & Innocent III , que ce 
fut ce Pontife lui meme qui les instltun 
en ia©4 » lorsq * il les chargea da soia 
du ci libre Hopital boti A Pome, tout 
pris de V Eglise de Sainte Marie in Sa*- 
sia , les soumeltant à un Prisident 9 qu 
on appello maintenant Commandeur 9 qui 
est nommi directement par les seuverains 
Pontifes • Ils chanteht tous les jours 
dans le Choeur les ketures Canoniales « 
et ils vivent en Commun . La marquedi - 
stinctive qu ! * ils portemi tur leurs habits 
sur le coli gauche de la poltrirne est una 
doublé Croix bianche . Ils font les trois 
voeux riligieux , aux quels afoutent ce- 
lai de soigner §es malades . 
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